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Sono arrivato a Cuba «scorfofo» da aerei americani 

II primo cablo dalP A vana del 
nostro 
inviato 

\W 

1*1 

Dibattito 
congressuale 
e azione politico 
1 L NOSTRO DIBATTITO congressuale entra in 
questi giorni nel suo pieno, nella sua tase piu 
importante ed intensa. II risultato principalc rhe 
attraverso di esso deve essere perseguito rest a 
quello di portare tutto il partito a una piu chiava 
visione delle prospettive generali della nostra lotta, 
ad un approfondimento e ad un piu sicuro possesso 
dei lineamenti fondamentali della nostra politica. 

E' inevitabile e necessario, tuttavia, che le discus-
sioni che hanno luogo in questi giorni nelle nostro 
assemblee congressuali si concentrino soprattutto 
sui piu recenti sviluppi della situazione e si sforzino 
di dare risposta agli interrogativi e ai problemi che 
i compagni e i lavoratori oggi si pongono. Questi 
interrogativi e questi problemi si riferiscono in 
primo luogo alia situazione internazionale, alle 
cause che hanno determinato la gravissima crisi dei 
giorni passati, al modo come da questa crisi si e per 
ora usciti, alle prospettive che attualmente si presen-
tano per portare avanti la lotta per la coesistenza, il 
disarmo, la liquidazione delle basi militari straniere 
nel mondo. E si riferiscono, nello stesso tempo, r.lla 
situazione politica del nostro paese, nella quale, in 
contraddizione alia crescente spinta unitana che le 
masse popolari manifestano sui piu diversi terreni 
di lotta (si veda, per ultimo, lo slancio con cui nei 
giorni scbrsi si e combattuto per la pace), si accen-
tuano i segni di quel deterioramento ai vertici della 
maggioranza del centro-sinistra che noi abbiamo 
da tempo denunciato e che proprio in questi giorni 
sono divenuti ancora piu evidenti sia per lo stesso 
atteggiamento che il governo e la DC hanno preso 
sulla crisi cubana, sia per il punto di insabbiamento 
cui sembra, giunta l'attpazione del programma go-
vernativo e per gli sviluppi che ha invece avuto la 
manovra volta a spingere il partito socialista a un 
rovesciamento delle proprie alleanze e ad attirarlo 
in una stabile maggioranza neo-centrista. 

V?UESTI SVILUPPI non contraddicono certo Tana-
lisi e le prospettive generali tracciate dalle nostre 
Tesi. Le confermano, anzi, nella loro sostanza fonda-
mentale. Richiedono pero ulteriori approfondimenti 
e soprattutto ci pongono la necessita di un dibattito 
congressuale saldamente ancorato all'attualita poli­
tica, all'iniziativa e alia lotta del partito, al suo 
lavoro di agitazione e di chiarificazione tra le masse. 

Cio non vuol certo dire che il nostro dibattito 
debba ora ridursi ad un esame degli aspetii contin­
gent! della situazione e alia individuazione dei 
compiti nostri piu immediati. Sono proprio gli 
sviluppi piu recenti della situazione internazionale 
e interna, anzi, a sollecitare un dibattito che conduca 
tutti i comunisti ad intendere meglio la linea gene-
rale che le Tesi propongono al partito. Anzitutto si 
tratta di conquistare una piu salda consapevolezza 
delle ragioni profonde che sono alia base delle 
responsabilita storiche che il movimento comunista 
si e assunto ed assolve nella lotta per salvare 
l'umanita dalla catastrofe di una guerra atomica e 
per garantire, contro Timperialismo, la pace, l'indi-
pendenza e il progresso dei popoli, e delle condizioni 
in cui questa lotta si sviluppa e deve svilupparsi 
nella situazione odierna. E' in questa consapevolezza 
che l'impegno di lotta per la pace — alia quale oggi 
si aprono nuove possibility, che e compito nostro 
far maturare nella situazione del nostro paese, il 
quale 6 interessato in modo vitale al problema delle 
basi militari straniere — trova e deve trovare la sua 
fondamentale premessa. Cosi come una piu sicura 
conoscenza delle basi fondamentali di quella strate-
gia che chiamiamo via italiana al socialismo e una 
delle condizioni perche il partito possa adempiere 
con successo al compito principale deH'ora, che e 
quello di difendere ed estendere l'unita delia classe 
operaia e delle forze popolari, denunciando i tonta-
tivi di divisione e soprattutto sviluppando positiva-
mente la nostra iniziativa su tutti i nuovi terren: che 
i mutamenti sociali e politici degli ultimi tempi 
hanno aperto davanti a noi. 

C o E S I S T E N Z A PACIFICA, via italiana al socia­
lismo e problemi della funzione e dello sviluppo del 
partito, del rafforzamenlo dei suoi legami con le 
masse e della sua compagine ideale e politica, del 
rinnovamento delle sue strutture organizzative e 
dei metodi del proprio lavoro: ecco tre temi fonda­
mentali sui quali la discussione congressuale deve 
portare nelle nostre file una piu alta e consapevole 
chiarezza. 

Ma il dibattito sulle prospettive generali puo e 
deve essere nei nostri Congressi qualcosa che non 
ha niente di accademico, di scolastico, di separato 
dagli interrogativi, dai problemi e dai compiti di 
lotta del momento. Esso deve fondarsi sulle espe-
rienze di lotta e di lavoro di tutti i comunisti, deve 
collegarci a cio che appassiona e preoccupa quei 
lavoratori che proprio in questi giorni, come in tutti 
i momenti acuti della lotta politica, si sono raccolti 
nelle nostre sedi e attorno alle nostre organizzazioni; 
deve spingere le organizzazioni a proiettarsi con 
slancio nel lavoro fra le masse, nell'iniziativa e 
nella lotta. 

Alicata motiva il voto contrario del PCI al bilancio degli Esteri | 

Vogliamo un impegno 
per la liberta di Cuba 
e contro tutte le basi 
Si e aperto un nuovo terreno per una iniziativa italiana di pace — Anche 
I'ltalia deve contribuire a sciogliere il debito morale e politico confratfo dal-
I'Occidente con I'Unione Sovietica — Scialbo discorso del ministro Piccioni 

Le dichiarazioni di voto di Orlandi, Pieraccini e Trabucchi 

La pace riposa oggi su im 
certo equilibrio militare: 
tentare di modificare questo 
equilibrio rappresenta un 
grave pericolo. Questo il sen-
so fondamentale del discorso 
del ministro PICCIONI, con 
il quale si e concluso ieri il 
lungo dibatti to sui bilancio 
del Ministero degli Esteri. 
Alia luce di questa conce-
zione, il ministro lia confer-
mato quindi la solidarieta 
dell 'Italia nei confronti del 
le misure di blocco decise 
da Kennedy contro Cuba. 

L'immediato ricorso pero 
degli Stati Uniti stessi al 
Consiglio di Sicurezza, l'in-
stancabile attivita e l'abne-
gazione del segretario gene-
rale U-Thaut. e I'alto senso 
di responsabilita di cui han­
no dato prova inline il pri 
mo ministro Krusciov e lo 
stesso presidente Kennedy 
— lia proseguito Piccioni — 
hanno aperto la strada ad 
una grande speranza. « II go­
verno italiano e statu fin dai-. 
l'inizio favorevole ad un ne-
goziato nel quadro delle Na-
zioni Unite, e si e adoperato 
e si adoperera ancora per 
facilitare il raggiungimento 
di una soluzione consen-
suale ». 

Anche il socialdemocrati-
co ORLANDI. che ha preso 
la parola subito dopo per 
dichiarazione di voto, ha so-
stenuto la tesi del cosidetto 
c equilibrio del t e r ro re* : 
piaccia o non pinccia. CKI: 
ha detto, e questo l'equili-
brio su cui regge il mondo. 
Il grande merito del presi­
dente Kennedy e di aver avu­
to il coraggio di afTrontare 
una situazione che veniva a 
turbare appunto qiiell'equi-
librio. Con grande senso di 
responsabilita, di cui va dato 
atto a Krusciov. anche il go­
verno sovietico ha contribui-
to a ristabilire requil ibrio 
turbato. 

« L'equil ibno attuale e 
instabile e forse alia lunga 
insostenibile — ha afTerma-
to ancora Ion. PIERACCINI 
annunciando la astensione 
del gruppo socialista dalla 
votazione sui bilancio — ma 
c tuttavia pur sempre un 
equilibrio e da questo biso-
gna part ire. e non dai s in 
sconvolgimento, per edifica-
re un equilibrio basato sulla 
coesistenza pacifica e sulla 
fine della politica dei bloc-

L'on. ZACCAGNINI. per 
la Democrazia ensi iana. In 
sostenuto .incora questa va-
lutazione della situazione in­
ternazionale: «La pace ri­
posa suirequil ibrio delle for­
ze e dei rapporti di potenza: 
legittima, anzi doverosa •» 
stata quindi Tazione ameri-
cana. Ogni mutamento dello 
statu quo esistente significa 
compromettere l'equilibrio 
mondiale >. 

Questa tesi e stata effica-
cemente controbattuta dai 
compagno ALICATA, che h i 
preso la parola per dichia­
razione di voto. 

« In primo luogo — egl; 
ha detto — la tesi del cosi­
detto equilibrio del terrore 
e assolutamente inaccettabi-
le per noi comunisti. Essa 
in effetti rnira ad impedire 
il progresso. la liberta e la 
cmancipazione dei popoli. Se 
si vogliono fare passi avanti 

Idalla guerra fredda verso la 
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L'arrivo di U Thant - I dirigenti cubani discute-
ranno con lui le garanzie per I'indipendenza 

Erano pronti 
1' attacco 

N E W YORK — Una telefoto « Asaociated Press - mostra gli apparecchi americani 
sulla pista della base di Guantanamo, pronti a decollare per scatenare I'altacco, 
nel giorni crucial! della crisi. i l « New York Times » e la • Pravda ». ricostruendo 
i drammatici avvenimenti, concordano nel rilevare che I'iniziativa di Washington 
ha portato il mondo sull'orlo della tragedia nucleare. 

(A png. 3 If notizir) i 
Solidali con Cuba 

Enrico Berlinguer 1 (Segue in ultima pagina) 

I portuali del Brasile 
boicottano le navi USA 

i 
RIO DE JANEIRO. 30 

lavoratori portuali brasi-
liani hanno deciso di negare 
la loro opera sulle navi mcr-
cant.H statunitensj - fino a 
quando il governo di Washing­
ton manterra il blocco nel con­
fronti di Cuba-. Ne h a dato 
1'annuncio Oswaldo Pacheco. 
presidente della Federazionc 
nazionale degli stivatori. nel 
corso di un comizio tenutosi a 
Rio per esprimcrc la protesta 
popolare contro le misure ag­
gressive deH'imperialismo j/an-
kee. Altre categorie di lavo­
ratori appoggeranno l'azionc 
dei portuali con diverse forme 
di lotta. 

Un manifesto 'che esprimc 
pieno appoggio per la politica 

del presidente Goulart e del 
primo ministro Lima, fondata 
sui non intervento, sui rispet-
to del pnncipio di autodecislo-
ne c della sovranita di Cuba e 
stato pubbheato dalla Confe-
derazione nazionale dei lavora­
tori deH'industria. A loro vol­
ta. il generate Amoury Cruel. 
ministro della guerra, Vammi-
raglio Pedro Suzano e il gene-
rale Reinaldo dc Carvalbo. rl-
spettivamentc ministri della 
marina e dell'avlazionc. hanno 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale sottolineano che 
- lo forze annate sono stretta-
mentc unite attorno alia poli­
tica estcra enunciata dai pre­
sidente -. 

A But-nos Aires, una dimo-
strazione contro r:tfjgr«'SSion<» 
amencann a Cuba «'* fimta ion 
nott«» con una violenta spara-
tona. nel corso della ({tiale so­
no nmasti fenti un ispettore 
di polizia e due giovani dimo-
stranti. Le condizioni dei trc 
non sono gravi. I.a manifesta-
zione ha avuto luogo nel quar-
tiere penferico di Linares. 

Sempre ieri sera, nel quar-
tiere di Avellaneda. un gruppo 
di giovam ha preso a sassate 
la biblioteca Lincoln del ser-
vizio informazioni americano. 
mandando in frantumi una fe­
nestra. Altre dimostrazionl e. 
sono svolte in altre locahta 

Dal nostro inviato 
L'AVANA, 30. 

La situazione s e m b r a 
scluai i is i . Preceduto du due 
annunci < distensivi» — 
quello che il presidente 
Kennedy ha coiisentito, die-
tro esplicitu richiestn, a so-
speiulere il blocco navale e 
quello che anche le missioni 
ili < sorveglianza > aerea nei 
cieli dcll'isola sono state re-
vocate per tuttn lu dura la 
lella visita — U Thant 6 

giunto oggi pomeriggio alia 
Avana, dove si adopereru 
per « un rnpido quanto pa-
cifico regolnmento del pro­
blema ». Insicme con il s e ­
gretario ud interim del-
l'ONU sono due sottoscgre-
tari — Omar LuftI, della 
KAU, c 11 brasil iano Hcrnan 
Tnvares do Sa —• e il gene-
rale indiano Rikhye. 

U n ' indicazione sull'esHo 
delle consultazioni che U 
Thant condiirrn in questi 
giorni potra nversi probnbil-
mente giovedl sera, qunndo 
Fidel Castro si rivolgera al­
ia nazione con \m tliscorso 
completatnente dedicato agli 
ultimi sviluppi clella crisi. 

In ogni faso. notava sta-
mane Itcvolurion. U Thant 
e venutn a Cuba « per ncgo-
ziare. nop per ispezionare ». 
Nei circoli dirigenti del-
I'Avana non si nasconde una 
certa impazieuzn per il fat-
to che il governo rivoluzio-
niirio cubano non ha avuto 
finora la possibilila di par -
teciparc diret tamente al ne-
go/iato. L'ntteggianiento ver­
so le promesse di pace anie-
ricane 6 ciuellu riassunto nel­
la frase di Raul Castro: 
« Kennedy garantisce che 
non invatlcru Cuba, ma noi 
ricordiamo bene Playa Gi-
ron: aveva promesso la stes-
sa cosa Stiamo dunquc piu 
all 'erta che mai >. 

La radio e i giornali rife­
riscono che gli impegni pre-
si tla Krusciov costituiscono 
un gesto sereno, mosso dnl 
senso di umanita deU'URSS; 
nia sottolineano soprattut to 
con moltn forza le cinque 
condizioni poste da Castro 
perche Cuba sia garantita 
contro un'aggressiono ameri-
cana: fine del blocco econo-
nuco, delle at t ivita sovver-
sivc, ilegli attacchi mercena-
ri dalla Florida e da Porto-
rico, delle violazioni dello 
spazio aereo e delle acquc 
terri toriali cubane. evacua-
/ ione, sulla base di un ac-
cordo pacifico, della base di 
Guantanamo. 

Anche la visita di U Thant 
e considerata dunquc come 
una occasione per far cono-
scere il punto di vista cuba­
no. che non prevede un scm-
plice r i torno alio statu quo 
prccedente I'lilUma crisi. Si 
fa notare , tra l 'altro, che Cu­
ba non e disposta ad accet-
ta re osservatori deH'ONU 
inquirenti sui suo tcrri torio 
e si sottolinea che lo stesso 
U Thant . accettando l 'invito 
di Castro, ha riconosciuto 
che la sovranita di Cuba e 
la pregiudiziale fondamen­
tale. 

Poche ore prima del l 'ar r i -
vo del segretario deH'ONU 
ho visi tato un gruppo di bat-
terie ant iaerce mimetizzato 
ne i r in tc rno dcll'isola. Nes-
sun nuovo ordinc e venuto a 
modificare lo stato ' d'allar-
me. I soldati ( tutt i giovanis-
simi. una media di dieiasset-
tc anni , un massimo di vent i) 
hanno compiuto escrcitazioni 
di a l l a rme aereo c terrestre . 
con a rmamento molto mo-
d e m o . I commissari politici 
si p reparavano a spiegare il 
significato dello scambio di 
note tra Kennedy e Kru ­
sciov. Ma non si prevedeva 
nessun al lentamento della 

NKH YORK — II segretario delle Nazhmi Unite, 
U Thant, a sinistra, saluta I'anibasciatore cubano a l -
I'ONU, Mario Garcia Inchaustegui, poco prima di salire 
suH'acrco che lo condurra all 'Avana. Al centro il dele-
gato cubano all 'ONlJ, Haul Primelles 

(Telefoto Ansa-l '* U n i t a s ) 

Saverio Tutino 
(Scgitc in ultima pagina) 

U azione 
continua 

« i\'Ci\SH!JO 
paese — ha 
yiornale — 

nel nostro 
oxscrvato un 
ha fatto in-

cctta di vivcri »: segno che 
un otthnismo fatto di uma­
nita c di bttona fede ha 
prevalso saggiamente sul­
la paura e sull'angoscia. 
Ma la diagnosi e parzialc 
c manchevolc: sc e vero 
che Vangoscia non ha pre­
valso, non c men vero die 
nel nostro paese la coscicn-
za del pericolo di guerra si 
c diffusa e ha pesato come 
non mai, con combattive c 
salutari rcaziom. 

K come potrebbc essere 
diversamentc. dai momento 
die il pericolo non e mat 
stato cost ricino e rcale? 
Ricostruendo gli avveni-
menti, la stampa sovietica 
lo va confermando m que­
sti giorni con la massima 
chiarezza, c la stampa in­
ternazionale c amcricana c 
anche quella italiana non 
sono da meno, anche se of-
frono versioni contrastanti: 
gli Stati Unitt sono arrivnti 
alle soglic dcll'invasione di 
Cuba, erano decisi e pre-
parati a perpetrarla (con 
una nuova Pearl Harbour 
alia rovescia — ha scrit-
to qualcuno), c si sono fer-
mati solo quando I'URSS 
ha proposto come unica al-
ternativa alia guerra mon­
diale I'accordo che ora sem­
bra raggiunto. 

Nessuno ha reagito nel 
nostro paese con misure in-
dividuali disperate e infan-
till di fronte a una possi-
bile catastrofe universale, 
ma moUi hanno reagito 
proprio come la coscienza 
del pericolo suggeriva: ma-
nifestando per la pace e 
per I'indipendenza di Cuba 
che della pace era la chia-
vc di volta. Questo signifi­
ca che non solo sull'ango­
scia ma anche sulla rasse-
gnazione o sulla stolta in-

credulitd hanno prevalso la 
fiducia nella possibiltta di \ 
contribuire alia pace e la 
coscienza del dovere di te-
stimoniarc per essa e per il 
buon diritto dei popoli. 

Ed ecco perche, anche 
ora che da ogni parte si 
lira un sospiro di sollievo, 
si asstste nel nostro paese 
non ad un ristagno ma a 
un salutarc sviluppo della 
azione e dell'tmpegno di 
pace. Prima di tulto perche 
il pericolo non e ancora 
scomparso, I'accordo do-
vendo ancora tradursi m 
rcaltd. Poi perche tl soste-
gno popolare alia causa di 
Cuba e la piu valida garan-
zia contro ogni ritorno m-
dietro, la causa della so­
vranita dei popoli essendo 
inscindibile da quella deU 
la pace. Infine perche oc-
corrc tagliare le radici del 
pericolo non soltanto fa-
vorendo una trattativa sul­
le basi atomiche e su altre 
decisive questioni ma orien-
tandola su binart diversi 
dai passato. 

La protesta e la fiducia 
senza vilta che si sono ma-
nifestate nei giorni cmcia-
li continuano cioe a opera-
re, con coscienza ancora p«k 
chiara. sia contro gli oltran-
zisti che tomano a mordere 
il freno auspicando nuovi 
colpi di testa a Cuba o al-
trove, sia anche contro co~ 
loro che non rifiutano la 
via della trattativa ma vi 
guardano con scetticismo t 
passivitd o con Vintento 
inamm'issibile di vincolare 
la liberta e il progresso dei 
popoli. 

Nessuno nel nostro paese 
ha fatto incetta di viceri, 
ma tutti hanno fatto vrov-
vista di una grande volon~ 
td di impedire che il peri­
colo ritorm e le sue radici 
continuino a frutti/icar*. 
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eqioni e leggi agrarie 
i problemi 

più urgenti 
il monopoli, attraverso Malagodi, già 

I all'attacco per lo smembramento del-

l'ENI - Convegno delle sinistre del PSI 

Oggi Consiglio dei ministri 

Senato 

Camera 

Gullo denuncia 
le inadempienze 

costituzionali 

DC e destre impongono 
il primo emendamento 
atta legge per l'BNEL 

Ieri a Roma 

jleri, a Montecitorio, si è n u ­
llo il comitato direttivo dui 
fuppo dei deputati comunisti. 

comunicato conclusivo ini-
esprimendo il cordoglio dei 

krlamentari comunisti per la 
lortc del giovane Giovanni 
rdizzone. e il gruppo — dice 
)i il comunicato — ha deciso 

insistere perchè venga com. 
luta una rigorosa inchiesta 
1 vengano adottate esemplari 
| lsure a carico dei funzionari 

agenti responsabili. Questo 
ìovo episodio r i p r o p o n e 
tammaticamente la necessità 
[l'urgenza non solo della con-
inna dei metodi tuttora in 

(gore ma di una .nodifica 
rateale degli inammissibili 
rientamenti e delle norme 
Ve ispirano la condotta del 
Sverno e del le forze di poli-

nei confronti dei cittadini 
ke esercitano i propri diritti 
istituzionali di manifestazio-

e di sciopero >. Il comunica-
afferma che verrà prosegui-
l'azione già intrapresa dai 

Sputati comunisti per risolve-
1 problemi della modifica 

blla legge di P.S., del disarmo 
^lla polizia nei conflitti del 
/oro, della affermazione del. 
responsabilità penale e per. 

juibil ità delle forze di P.S. 
[Riferendosi agli ultimi av-
jnimenti internazionali il co-
inicato sottolinea poi la ne-

[ssità di « affrontare ì proble-
emersi dalla recente crisi 

Jternazionale, a cominciare da 
[elio del le basi ». 
[Passando ad esaminare lo 
i to del lavori parlamentari. 

ippo comunista chiede che 
Camera, «utilizzando pro­

b a m e n t e sino in fondo il 
(riodo fino alla fine della le . 
llatura >, si dedichi essenzial* 
snte alle regioni, alle que-
ioni agrarie, ai provvedi* 
snti per la scuola e gli in-
jnanti, al problemi della 

Indizione operaia. 
|Dopo aver sottolineato il ri-

Io del governo che non ha 
Jcora presentato le leggi per 

regioni, il gruppo rileva la 
|avità della mancata presen-
Eione delle leggi agrarie. 
2iò — dice il comunicato — 

Inde più complicate e diffi­
di le prospettive della discus­
s e e di una rapida approva­
rne delle proposte ». Il coniu­
gato informa che il Comitato 

ìttivo ha deciso di chiedere 
le la Camera, subito dopo i 
lanci, affronti la proposta 
Sll'on. Reale per l'elezione 
ti consigli regionali, la cui 
scussione venne sospesa nel 
59 su iniziativa democristia-

che partiva dalla costata-
ine della « mancanza Ji nor-

sull'autonomia finanziaria 
slle regioni ». Il comunicato 
Sgomenta che • poiché la leg. 

finanziaria è tra quelle che 
governo si è impegnato a 

resentare, la sospensiva viene 
cadere e pertanto la propo-

Reale deve riprendere il 
io corso ». 

IH comunicato prosegue af­
forcando che « mentre non si 
(tiene pregiudiziale per «1 
inzionamento delle regioni 
adozione delle cosìdettc leg-
l-cornice, contenenti principi 
^ndamentali per ciascuna ma­

la », è invece indispensabile 
lottare misure sia sui pro­
serai agricoli che sull'urbani-
ica. Per l e questioni urbani-
iche il gruppo chiede di ap­
rovare in questa legislatura 
ia nuova disciplina nel qua-
ro della programmazione eco-
>mica nazionale. Il comuni-
ito del gruppo conclude chie-
»ndo che a novembre venga 
iscussa la mozione Togliatti 
li problemi operai e venga 
Sfrontata nella competente 
rnimissione la discussione 
;lla legge per la giusta causa 
ti l icenziamenti. 

Pl l ALL'ATTACCO DELL'ENI 
enza perdere neppure un 
iorno, il PLI è già passato al. 

[attacco per ottenere lo smera 
ramento dell'ENl e la ridu 

Ione di tutte l e attività del 
ienda di Stato che infasti 

ivano i monopoli italiani e 
ranieri, nei settori più di 

L'on. Malagodi, .eri, ha 
entato infatti una inter-

illanza a Fanfani, chiedendo 
conoscere J criteri che in 
leranno la scelta del nuovo 

(residente o le direttive che 
li saranno date. Nella inter-
ellanza Malagodi elenca que-

' « direttive » e chiede la 
igolamentazione della pro-

ione del metano su nuo­
tas i che favoriscano la 

Iniziativa privata, lo smem­
bramento dell'ENl, la ridu 
SJMMÌ del le sue attività im­

prenditoriali. il controllo dei 
fondi destinati alla pubblicità 
e alla pubblicazione di giorna­
li e alla formazione di uffici 
studi. L'attacco di Malagodi è 
giunto in assoluta concomitan­
za con le prime prese di posi­
zione della stampa dei mono­
poli nella stessa direziono, lori 
Il Corriere della Sera avanza­
va già la richiesta di ridurre la 
potenza della grande azienda 
dì Stato, limitandone il cam­
po e smembrandola per faci­
litare la « concorrenza ». Su 
questa linea di chiara controf­
fensiva dei monopoli tallani e 
stranieri, ai quali la politica 
di Mattci aveva infcrto duri 
colpi, si è mossa ieri anche I>a 
Stampa, rivelando la natura 
squisitamente monopolistica e 
e dorotea > del suo appoggio al 
centro-sinistra. 

Tra i nomi dei possibili suc­
cessori di Mattei, ieri conti­
nuavano a circolare quelli del-
l'ing. Boldrini, vicepresidente 
dell'ENl, dell'ing. Sette, di 
Ferrari-Aggradi e di Carli. Il 
ministro Bo ha avuto sull'ar­
gomento un colloquio con 
Moro. 

In serata, una noticina uf­
ficiosa dell'agenzia Italia, ri­
ferendosi alle notizie sul « de-
centramento » dell'ENl, le de. 
finiva « prive di qualsiasi fon­
damento » e aggiungeva che la 
questione della successione di 
Mattei non è stata ancora esa­
minata. 

CONVEGNO DELLE SINISTRE 
DEL PSI (Si è aperto ieri a Ro­
ma un convegno nazionale del­
le correnti di sinistra del PSI, 
alla presenza di 400 delegati, 
50 parlamentari e una quaran­
tina di segretari di federazio­
ne. Vecchietti nella -uà rela­
zione ha messo in rilievo le 
condizioni ricattatorie che la 
destra pone al centro . inistra, 
in preda a una situazione invo­
lutiva che smentisce le previ­
sioni degli autonomisti. Di qui 
l'attuale situazione di inadem­
pienza programmatica alla qua­
le gli autonomisti si rassegna­
no. Vecchietti ha ricordato che 
il senso di responsabilità della 
sinistra che non ha chiesto la 
convocazione del Congresso 
prima delle elezioni ha un li­
mite invalicabile, che sta nella 
linea di demarcazione fra co­
scienza socialista e politica so­
cialdemocratica. La acquie­
scenza del PSI all'inadempien­
za programmatica della DC 
apre interrogativi che richie­
dono una risposta senza la qua. 
le « si aprirebbe per utta la 
sinistra una fase nuova e più 
impegnativa della lotta ». 

Basso ha affermato che l'uni­
ficazione delle sinistre del PSI 
favorisce un'alternativa alla 
politica di Nenni, nei confron. 
ti della quale la sinistra non 
si arresterà alla critica. La di­
vergenza fra destra e sinistra 
del PSI è di fondo e le scelte 
dell'attuale maggioranza sono 
incompatibili con la visione di 
una lotta socialista. La scoita 
di fondo si avrà al Congresso 
e l'obiettivo della sinistra uni­
ficata è quello di conquistare 
la maggioranza a una < piatta­
forma schiettamente joral i s ta , 
rovesciando la tendenza alla so-
cialdemocratizzazione cui por­
ta la politica di Nenni », 

CONSIGLIO DEI MINISTRI oggi 
si riunirà il Consiglio dei mi­
nistri che, probabilmente, esa­
minerà le leggi sulle regioni 
(la legge istitutiva, la legge 
elettorale Reale, la legge fi­
nanziaria e la legga sul pas­
saggio alle regioni degli impie­
gati dello Stato) nonché i 
provvedimenti per gli ospe­
dali. Sulla questione delle Re­
gioni (e forse anche sul pro­
blema della successione di 
Mattei all'ENI) Fanfani ha 
avuto un colloquio con Moro 
e successivamente ha ricevuto 
Reale (Regioni e sviluppi del 
la situazione internazionale). 

m. f. 

Nel dibattito sul bilancio 
del Ministero dell'interne), 
che si concluderà oggi con il 
discorso dell'oli. Tnvinnl, e 
intervenuto ieri il compagno 
on. GULLO con un nrnpin 
intervento, ni cui centro e 
stato posto il problema del­
la applicazione della Costiti!-' 

Senato 

Colombo 

teme un ral­

lentamento 

produttivo 
« Si impone In predisposizio­

ne di provvedimenti partico­
lari, capaci di limitare gli ef­
fetti negativi sulla nostra eco­
nomia del rallentamento regi­
stratosi nel ritmo di sviluppo 
negli altri Paesi dell'Europa 
occidentale ». 

Cosi ha detto Ieri ti mini­
stro COLOMBO al Senato, 
concludendo la discussione del 
bilancio dell'Industria, che 6 
stato approvato dalla maggio­
ranza. 

L'indice più grave del ral­
lentamento produttivo è stato 
riconosciuto dal ministro nel 
calo della produzione dello ac­
ciaio (meno 4.9 per cento ri­
spetto al 1901). Tale fenomeno 
non ha toccato l'Italia (dove 
la produzione di acciaio è in­
vece aumentata del 4.5 per 
cento), ma ripercussioni ne­
gative potranno verificarsi nel 
prossimo futuro anche nel no­
stro Paese 

Quali provvedimenti parti­
colari potranno essere adot­
tati? L'on. Colombo ha detto 
che 11 modo migliore di di­
fenderci da « un'eventuale pau-
Ba congiunturale » e quello di 
sviluppare il mercato interno. 
soprattutto con l'industrializ­
zazione delle zone sottosvilup­
pate. Pertanto, in attesa della 
- programmazione economica 
globale - dovrà essere proso 
qualche provvedimento più 
urgente che acceleri l'indu­
strializzazione del Mezzogior 
no e « freni la concentrazione 
degli strumenti nelle regioni 
tanto avanzate che si avviano 
a passi celeri addirittura verso 
la congestione ». 

Il ministro ha quindi affer­
mato che da studi compiuti dai 
suoi tecnici risulta che nel 'G2 
sono stati effettuati nel Sud 
investimenti industriali per 
circa 600 miliardi 

L'assemblea ha poi esamina­
to congiuntamente due dise­
gni di legge sull'impiego del­
l'energia nucleare «uno del 
compagno Montagnam Marcili 
e l'altro del governo), che — 
In relazione alla legge di na­
zionalizzazione dell'energia e-
lettrlca — hanno perduto molto 
della loro iniziale importanza 

Dei due progetti sopravvivo­
no infatti soltanto le parti 
che riguardano la prevenzione 
degli infortuni. la assicurazio­
ne alle popolazioni civili, la 
responsabilità civile dipenden­
te dall'impiego dell'energia 
nucleare. I comunisti MONTA-
GNANl MARELLI. BITOSSI e 
GRAMEGNA hanno proposto 
alcuni emendamenti migliora­
tivi. 

zinne repubblicana, disattesa 
dai precedenti ed ancora dal ­
l'attuale governo. La nimica­
ta realizzazione dello Regio­
ni, la costante difesa del le 
leggi più il l iberali fotta da­
vanti alla Corte cost ituzionn-
le datili avvocati del lo Stnto. 
la ridicola tesi giuridica, che 
puie negli ambienti g o v e i -
nativi iia trovato qualche 
eco. della inapplicabil ità del­
le norme costituzionali ol le 
leggi fasciste, la aberrante 
distinzione tra norme cofiti-
tu/.ionali * precett ive » e 
< programmatiche » : e c c o 
tanti esempi dì disappl ica­
zione della Costituzione. 

Passando a tratta le de l le 
autonomie locali il compa­
gno Gullo ha sostenuto la in­
compatibil i tà dello ist i tuto 
piefett izio con l 'ordinamento 
democratico de l lo Stato , e la 
necessità e In urgenza della 
istituzione del l 'Ente regione 
che non può essere subordi­
nata alla cosiddetta < omoge ­
neità » richiesta dalla DC co­
me garanzia ni socialist i . (Il 
socialista on. FERRI che ha 
preso la parola in serata ha 
nlTertnato a questo proposi­
lo che la < omogene i tà > tra 
s i tua/ ione politica nazionale 
e regionale non ha per i so­
cialisti un valore di princi­
pio. ma si colloca nel conte ­
sto di un accordo pol i t ico) . 

Ampia parte de l l ' interven­
to del compagno Gullo è sta­
ta infine dedicata al discus­
so argomento del l 'assetto da 
dare alle forze di polizia, sul­
la cui efficienza 6 lecito du­
bitare — ha all'ormato l'ora­
to re — se si consideri che 
appena il dieci per cento d e ­
gli autori di reati v i ene assi­
curato alla giustizia. Pur­
troppo la polizia v i e n e ut i ­
lizzata Invece in funzione 
politica, creando cosi tra for­
ze dell 'ordine e cittadini un 
baratro incolmabile . 

In serata l 'assemblea ha 
anche approvato il progetto 
di bilancio de l le 6pese in­
terne della Catnern ilei depu­
tati per l'esercizio finanzia­
rio in corso. Tale bi lancio 
prevede tra l'altro un au­
mento di lire 50.000 del la in­
dennità di rimborso spese ai 
deputati , e l 'aumento propor­
zionale del le indennità di ca­
rica e di rappresentanza. 

I funerali 
di Mattei 

La bara di Mattei portata a spal le al l 'uscita dalla 
chiesa. In primo plano due e x partigiani con un grosso 
fascio di fiori 

Bilanci enti locali 

Progetto Trabucchi: 
è stato modificato 

e approvato 
La Commissione finanze e 

tesoro della Camera ha appro­
vato ieri in sede deliberante 
la legge sul ripianamcnto dei 
bilanci comunali e provinciali 
in disavanzo in un testo modi­
ficato rispetto a quello presen­
tato dal ministro Trabucchi 

I deputati comunisti si sono 
battuti per una serie di emen­
damenti tendenti a migliorare 
il provvedimento avversato sia 
dall'Uri che dall'ANCI T.ili 
emendamenti hanno trovato 
parziale accoglimento 

Taranto 

Segni riceve 
i padri Conciliari 
Ieri sera, nei saloni del Qui­

rinale, il Presidente della Re­
pubblica, ha offerto un ricevi­
mento in onore dei padri conci­
liari partecipanti al Concilio 
Ecumenico Vaticano II. Al ri­
cevimento hanno partecipato 
1500 padri conciliari fra cui 
80 cardinali, i capi delle mis­
sioni diplomatiche, membri del 
governo, i membri della Acca­
demia dei Lincei e personalità 
del mondo politico e culturale. 

Scontro fra due navi 
Muore un marinaio 

TARANTO. 30. 
Due navi da guerra, il cac­

ciatorpediniere « Indomito » e 
la torpediniera « Orione », so 
no entrati in collis.onc nel 
golfo di Taranto nel corso di 
una esercitazione militare. Un 
marinaio è morto per le fe­
rite riportate a causa dell'in­
cidente. L"« Indomito » ha avu­
to danni di scarsa entità, men­
tre l'« Orione • ha riportato 
una grave deformazione alle 
strutture di prora. 

La torpediniera € Orione » è 
una vecchia unità da combat­
timento, attualmente adibita 
al rimorchio dei bersagli. Il 
cacciatorpediniere « Indomito » 
si trova a Taranto per par­

tecipare alle esercitazioni mi 
litari ordinate dal ministero 
della Difesa. 

L'incidente fra le due umtà 
si è verificato, probabilmente, 
a causa della scarsa visibilità: 

Nella sala macchine dello 
. Orione ». a causa del vio­
lento urto, gli uomini d'equi­
paggio sono stati sbattuti vio­
lentemente a terra. Il moto­
rista Roberto Bizzi è rimasto 
gravemente ferito. 

Il militare, poco dopo l'inci­
dente, e stato trasbordato su 
un'altra nave che nvrebbe do­
vuto portarlo a terra. Duran­
te il tragitto però, il Bizzi ha 
cessato di vivere. 

E" stato attenuato l'inaspri­
mento delle imposte che de­
vono essere applicate dai Co 
muni e dalle Province per es 
sere ammessi al contributo in­
tegratore e al ricorso al mu­
tuo. E' tst.'iu fissata all'anno 
precedente la misura del con­
tributo E' stata stabilita !•'« 
garanzia dello Stato del 100 
per cento per la contrazione dei 
mutui per gli enti locali che 
non hanno sufficienti garanzie 
(prima era l'KO per cento' 

E" stato limitato il blocco 
della comp irtecipazione IGE: 
il blocco viene mnntemito al 
cettito del l'.<50-60. ma dell'in. 
creniento che si ha negli eser­
cizi successivi, il SO per cento 
andrà a un fondo por integra­
zione in capitale agli enti in 
disavanzo e il 40 per cento 
sarà de\oluto direttamente ai 
Comuni e alle Province. 

I deputati comunisti hanno 
sostenuto chp la partecipazone 
all'IGE dovesse essere man­
tenuta nelle attuali altquoK 
ai Comuni e alle Province e il 
fondo dovesse essere alimen­
tato con un apporto diretto a 
carico dello Stato, ma su que­
sto punto il ministro Trabuc­
chi e la maggioranza, rinnegan­
do le richieste avanzate dal­
l'ANCI e d-iHTPI. pure diret­
te da uomini della D C . sono 
rimasti intransigentemente in­
sensibili. 

I deputati comunisti si sono 
astenuti dal voto mettendo in 
luce come, nonostante le mo­
difiche ottenute, il divario che 
esiste fra la politica che la 
legge esprime e le esigenze rap­
presentate da Comuni e Pro­
vince continui a permanere. 
Anche i deputati socialisti si 
sono astenuti. Il provvedimento. 
passato cosi con 11 voto favo­
revole dei soli deputati de... 
dovrà ora essere discusso dal 
Senato. 

L e spoglie di Enrico Mat­
te! riposano da ieri sera nel 
cimitero di Matel ica, In Pro­
vincie di Macerata, per es­
sere custodite nella tomba 
di famigl ia . 

Poche ore pr ima, nella Ca­
pitale, le più alte cariche 
della Repubblica, parlamen­
tar i . dirigenti politici e capi 
della Resistenza avevano re­
so l'estremo omaggio al pre­
sidente d e l l ' E N l , cui erano 
stati riservati funerali di 
Stato. 

La cerimonia funebre, a 
Roma, si è svolta nella chie­
sa del Gesù, alla presenza 
del Presidente della Repub­
blica, Segni, dei presidenti 
del Senato e della Camera, 
dei governo al completo, di 
rappresentanti dei partit i e 
dirigenti della Resistenza. 
Fra gli a l t r i , al rito funebre 
hanno partecipato I compa­
gni onn. Luigi Longo, vice­
segretario generale del PC I , 
Giancarlo Pajetta, Arrigo 
Boldrini, presidente del l 'AN-
P I , Giorgio Napolitano, il 
sen. Antonio Pesenti, Lam-
predi, Amerigo Terenzi ; l'on. 
Moro con tutta la segreteria 
della DC, il presidente del 
C N E L Campil i ! , il presidente 
del l ' IRI Petr i l l i ; n segreta­
rio del P R l Reale; gli onn. 
Lombardi e Pettini del P S I ; 
Il segretario e il vice segre­
tario del PSDI , Saragat e 
Tanassi; il sindaco di Roma, 
prof. Della Porta; i| vice 
presidente de l l 'ENl Boldnni, 
Il presidente della Regione 
siciliana, D'Angelo; rappre­
sentanze partigiane con il 
presidente del CVL, gen. Ca­
dorna, il sen. Par r i , diplo­
matici di diversi paesi. 

Presso II catafalco erano 
la consorte dell'ing. Mattei , 
signora Greta, I fratelli U m ­
berto e Italo, le sorelle Rina 
e Mar ia , e alcuni nipoti dello 
scomparso. 

Nella chiesa e sulla piazza 
del Gesù era una fitta folla 
di cittadini, lavoratori dipen­
denti da l l 'EN I e dalle ditte 
consociate, di partigiani con 
al collo I fazzoletti delle lo­
ro formazioni nella guerra di 

Liberazione I quali hanno reso 
l'estremo saluto alla salma. 

Durante il rito funebre, 
tutti i distributori de l l 'AGIP 
hanno sospeso per dieci m i ­
nuti i| lavoro in segno di 
lutto. 

PCI e PSI hanno 

votato contro - Gli 

autoproduttori fa­

voriti - Equivoco 

atteggiamento del 

ministro Colombo 

Una maggioranza dj de­
mocrist iani e destre ( l ibera­
li, monarchici e miss in i ) ha 
ieri imposto l 'approvazione 
del primo e m e n d a m e n t o al­
la l egge di nazional izzazione 
del l 'energia elettrica, duran­
te la seduta della commis­
s ione speciale dei Senato . 
Comunisti e socialisti hanno 
votato ins ieme contro . 

Sj è verificato, dunque , 
sull'art. 4 della l egge , un 
completo rovesc iamento del­
lo schieramento, che aveva 
approvato la legge al la Ca­
mera (DC e s in i s tre ) . 

Dopo la ferma presa di po­
sizione del Gruppo comuni­
sta — contrario a ogni emen­
damento per impedire un 
grave ritardo nel l 'approva­
zione definitiva de l la l egge 
— è da sottol ineare l'atteg­
g iamento dei compagni so­
cialisti. Kssj ieri hanno vota­
to contro il primo emenda­
mento . che pure era previs to 
nei quadro del recente e sor­
prendente accordo DC-PSI . 
Ciò significa che i social ist i 
considerano oggi non più va­
lido l'accordo? Si vedrà nei 
prossimi giorni, quando ver­
ranno affrontati gli articoli 
7. 9 e 11. che sono gli altri 
articoli (o l tre l'art. 4 appro­
vato ieri) per i qual i erano 
stati « concordati » gli e m e n . 
dnmentì tra de e social ist i . 
Il voto negat ivo di ieri indi­
ca comunque l 'esistenza di 
gravi perplessità o un ripen­
samento sui pericoli del ce­
dimento ol le r ichieste del la 
destra d.c. 

Ottenuta, di fatt j , ; « v ia 11-
bera » alla presentaz ione • di 
emendament i (sia pure l imi­
tatamente ai quattro articoli 
c i tat i ) , le destre e parte del 
Gruppo de puntano adesso ad 
al largare il varco. Si è v is to 
già nel la seduta de l la com­
miss ione di ieri: tre de — 
Carelli . Crespellani e Vece l -
lio — hanno presentato ulte­
riori emendament i all'art. 4. 
e li hanno alla fine ritirati 
con la riserva però di ripre-
sentnrli in nula. 

D'altra parte n e a n c h e l'im­
pegno di affrettare l 'esame 
e l 'approvazione de l la leg­
g e — a compenso del l 'acco­
g l imento dei 4 e m e n d a m e n t i 
« concordati > — e s tato ieri 
rispettato dalla magg ioran­
za. Tutta la seduta è stata 
infatti occupata dal l 'esame 
dell'art. 4 e se si procederà 
di questo passo non si v e d e 
quando la l e e g e potrà essere 
sottoposta a l l 'esame del l 'au­
la ( e quindi tornare al la Ca­
m e r a ) . 

Anche l 'a t teggiamento del 
ministro Colombo — chiama­
to in causa d ire t tamente dai 
senatori comunist i — non è 
certo stato tale da rassicura­
re: con l 'ovvio argomento 
che egli non può costr ingere 
il Senato a non approvare 
degli emendament i . Colom­
bo ha sostenuto c h e il suo 
invito a varare la l e g g e al 
niù presto deve intendersi 
so l tanto come raccomanda­
zione a l imitare il n u m e r o 
deel j e m e n d a m e n t i : di fatto, 
cioè, ce l j ha aval lato l'intro­
duzione di modifiche nella 
legge e quindi una manovra 
che apre la strada n nuovi 
prandi tentativi di ritardo o 
di insabhtamcnto 

Sul meri to de l l ' emenda­
mento approvato vi ò da ri­
levare che esso favor isce eli 
€ autoDrodtittori » di energia 
e l e t t r r a (esclusi dalla na-
7ÌonalÌ77a7Ìnne) ne l senso 
ehf» es^i potranno orodurre 
niù enerc ia di q u a n t 3 sia 
loro necessaria. 

La commiss ione tornerà a 
riunirs; s tamane 

LN BREVE 
Giornata del Risparmio 

Il Presidente della Repubblica è Intervenuto ieri in Cam­
pidoglio alla celebrazione della Giornata mondiale del 
risparmio Hanno parlato il prendente dell'Associazione fra le 
Casse di Risparmio prof. Dell'Amore il Governatore della 
Banca d'Italia, prof. Carli, il ministro del Tesoro on, Tre-
meilonl. Al termine del discorso del ministro, l'ex presidente 
del Consiglio on. Tambroni, che fu anche ministro del Bilancio. 
ha mosso alcuni rilievi critici all'esposizione dell'on Tremej-
loni. osservando che alcune cifre fornite a proposito del di­
savanzo registrato dai passati governi non erano esatte Neijli 
ambienti vicini al ministro del Tesoro è stalo precisato che è 
Insorto un equivoco in quanto l'oratore stava parlando di 
disavanzo di tesoreria, mentre l'on. Tambroni avrebbe ritenuto 
trattarsi di disavanzo del Bilancio. 

Milano: protesta per « Spiegel » 
I membri del Consiglio direttivo del circolo culturale 

Turati: Ezio VIgorelH. Aldo Bassetti. Alessandro Bodrero. 
Gianiìiacomo Feltrinelli. Paolo Orasai. Giovanni Mosca. Vit­
torio Olcese. Eugenio Scalfari, hanno inviato all'ambasciatore 
tedesco presso il Quirinale una lettera di protesta per l'arresto 
del direttore e dt alcuni redattori della r.vistn •• Spiegel •• 

La lettera, che rileva - il gravissimo attentato alla libertà 
di stampa commesso con l'incriminazione dello •• Spiegel > e 
l'arresto del signor Augstein e ci; numerosi suoi redattori» e 
lo considera « come un gravissimo attacco alla liberta e alla 
democrazia dell'Europa intera ». conclude formulando una 
allarmata protesta - per la involuzione che l'attacco contro li> 
"Spiegel " rappresenta. La libertà di stampa non tollera limiti: 
e o non è -. 

Graziato un ergastolano 
Il Capo dello Stato ha concesso la grazia all'ergastolano 

Salvatore Sacco, di 73 anni, da RahTadall. Catturato dalle forze 
di polizia il 16 ottobre 1920. egli era stato condannato alla 
massima pena il 5 aprile del 1928 dalla Corte di Assise di 
Agrigento, che lo aveva riconosciuto colpevole di tre omicidi. 
sette tentati omicidi ed associazione a delinquere. 

Segni alla vedova di Einaudi 
In occasione del primo anniversario della morte del sen. 

Luigi Einaudi, Il Presidente della Repubblica ha inviato un 
telegramma di stima e di solidarietà alla vedova, donna Ida. 

Scuola: personale 
La Commissione Istruzione del Senato ha approvato, in 

sede deliberante, nel testo propoeto dalla Camera, le disposi­
zioni In favore del personale direttivo e docente degli istituti 
di istruzione elementare, secondaria e artistica in servizio alla 
data del 23 marzo 1939. Il compagno sen. Donlnl ha proposto di 
predisporre un distinto provvedimento a favore delle categorie 
che il testo della Camera ha escluso dai benefici di legge. Il 
presidente della Commissione ha rinviato quindi la d-scussione 
ad altra seduta per consentire alla Commissione di chiarire 
il suo orientamento in ordine alla proposta del compagno 
Donlnl. 

Calabria: legge per l'Università 
U DDL e le proposte di legge che prevedono la Istitu­

zione di una Università In Calabria verranno esaminate dalla 
Assemblea di Montecitorio. I provvedimenti erano all'esame 
della Commissione Istruzione della Camera ieri, In sede deli­
berante. Poiché l'on. Codlgnola (PSI). contrario a suddividere 
In tre sedi la Istituenda Università, aveva presentato una 
proposta per il non passaggio agli articoli. Il DDL e le propo­
ste di legge sono state rimesse all'Assemblea 

Commercio: accordo Italia-Guinea 
Il ministro dei LL.PP. della Repubblica di Guinea Ismail 

Touré, fratello del presidente della Repubblica di Guinea, 
ed il sottosegretario agli esteri on. Lupis, hanno firmato ieri 
sera alla Farnesina un accordo commerciale e un accordo 
aereo tra i due paesi a conclusione della visita che la dele­
gazione economica guineana ha effettuato In Italia dal 22 scorso. 

Successivamente il ministro del commercio con l'estero 
on» Preti'ha" ricevuto il ministro dei LL.PP. della Guinea. 

; - ' Nel corso del colloquio 6 stata sortolinenta l'opportunità 
di.sviluppare i rapporti commerciali fra i due paesi e a tal fine 
una missione di operatori economici sarà inviata prossima­
mente nella Guinea. 

Nuoro 

Nessuno ha visto 
gli assassini 

dei due inglesi 
NUORO, 30. 

Un violento temporale, sca­
tenatosi nelle montagne di Or-
gosolo ostacola le indagini sul­
l'assassinio dei coniugi inglesi 
Edmund Townley e Vera Berd-
skey. Per tutta la notte oltre 
150 agenti di PS e carabinieri 
hanno perlustrato il Supermon-
te con decine di cani poliziot­
to. seguendo le orme di alcun: 

Ottavo concorso 

Totocalcio: 

22 milioni 

invece di 19 
I vincitori con tredici punti 

dell'ottavo concorso Totocalcio 
avranno 22 milioni e 14 mila 
lire al posto di 19 milioni e 
312 mila lire calcolate In un 
primo tempo: ciò è dipeso dal­
l'errore di jn anonimo gioca­
tore ligure il quale, pur aven­
do totalizzato un tredici sul 
tagliando - s p o g l i o - della 
scheda 114 - GA 95883-, ha ri­
copiato distrattamente la co­
lonna vincente e ha compiuto 
un errore di trascrizione sul 
tagliando - matrice - che, co­
me è noto, è quello che fa fe­
de ad ogni effetto per la vin­
cita. 

Il giornalista ing lese 

L a s ignora B e r d s k e y 

individui che si presume siano 
gli assassini dei due sfortunati 
turisti. La melma e banchi di 
neve fitta nascondevano l'insi­
dia dei profondi crepacci che 
sono una delle caratteristiche 
peculiari di quella zona sel­
vaggia. Il maltempo, dunque, 
ha fermato temporaneamente 
le indagini. 

Pare che la polizia abbia ab­
bandonato la traccia, fino a ie­
ri ritenuta importantissima. 
della giacca che l'uomo avreb­
be dovuto indossare sui pan­
taloni scuri e che non è stata 
ritrovata al momento della 
scoperta dei cadaveri. La giac­
ca però ò stata rinvenuta in 
una delle valigie delle vittime. 

Per tutta la giornata di og­
gi sono proseguiti anche gli in­
terrogatori di pastori e di brac­
cianti che stazionavano nella 
zona al momento dell'assassi­
nio. Le persone interrogate 
sono oltre 50 Pastori e brac­
cianti continuano a ripetere 
che non hanno udito mente e 
visto niente. Però, i carabi­
nieri e la polizia ritengono che 
qualcuno di loro si trovasse 
a distanza di non oltre 300-
100 metri dal luogo in cui è 
stato commesso il duplice omi­
cidio. Il delitto è stato com­
messo, secondo il referto me­
dico legale, verso le 1S e le 
15,30 di domenica: a quell'ora. 
nella zona, s: trovava sicura­
mente qualche bracciante o 
qualche pastore che deve ave­
re visto gli assassini fuggire 
dopo avere sparato servendosi 
dei mitra. 

Il sindaco d: Orgosolo. inter­
rogato stamane dai giornalisti. 
esclude qualsiasi partecipazio­
ne di gente del luogo ai delit­
to - Non possono essere degh 
orgoso!e*i gli uccisori del due 
v'on.ugi inglesi — ha detto il 
s.ndaco Costoro nella nostra 
zona erano praticamente de-
ili sconosciuti. Nelle nostre 
campagne erano capitati per un 
picnic Nessuno sapeva del lo­
ro spostamento né del loro ar­
rivo nel nuorese Quindi non 
ci possono essere legami tra gli 
orgosolesi e il delitto avvenuto 
n LOCCOP -

All'ultimo momento pare 
che sia emerso un nuovo im­
portantissimo elemento: una 
terza persona, presumibilmen­
te una donna, avrebbe accom­
pagnato i due coniugi nella 
scampagnata attraverso il 
nuorese. Questa donna sarebbe 
una continentale, i carabinieri 

Ma ricercano. 
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Ricostruita dalla «Pravda» la settimana cruciale 

Come fu bloccata l'invasione 
Rivelazioni della stampa americana 

II piano prevedeva 
l'a ttacco-sorpresa 

NEW YORK. HO 
Il iN'etc Yuri; Times è stato il 

pr imo giornale amer icano ad 
aprirò la t?eno delle r ivelazioni 
sui retroscena del blocco a 
Cuba In una corr ispondenza 
di Max Frankel da Washington 
il C o n i a l e rivela che, fra le 
varie misure contro Cuba esa­
minate dal presidente Kennedy 
e dai MIO! consigl ic i i, era com­
pi oso un attacco aereo di .sor­
presa Questa soluzione restò in 
bal lottaggio fino al l 'ul t imo, in­
s i eme a quel la del blocco, che 
alla f::ie prevalse 

Frankei scrive che la deci­
s ione di bombardare Cuba — 
in quel la che sarebbe stata una 
n/.ione i n e v o e ibile. sul t .po di 
quel la effettuata dai giapponesi 
a l ' ea i ! H a i b o u r — v e n n e alla 
f.no scartata •• per ragioni sia 
inorai, che t a t t i c h e - •• d r a v i 
d o m a n d e — scrive il coi r ispon­
dente del giornale — v e m i e i o 
so l l evate nella ristretta cerchia 
pres idenzia le circa la macchia 
che un attacco a Cuba avrebbe 
rappresentato nella storia degli 
Stat i Uniti e circa l e r ipercus­
s ioni ohe essa avrebbe avuto in 
tutto il m o n d o ». 

K ancora: •• La proposta d. 
b o m b a r d a l e l e installazioni s o . 
v ie t i ehe so l l evò numerose q u e ­
stioni di carattere tattico. Fun­
zionari r i tenevano che c iò n-
vrebbe probabi lmente compor­
tato l 'uccis ione di ufficiali e 
tecnici sovietici che control la­
vano le basi Ciò. 0 sua volta, 
avrebbe molt ipl icato grande­
mente le possibilità di una v i o ­
lenta controreazione sov ie t ica 
A n c o r più ossi .svi lupparono 
ciò clie poi def inirono la "teo­
ria de! contraccolpo", fondata 
su un attacco di sorpresa « o v i e . 
tico a R o d i n o o a qualche altra 
base alleata in una posiziono 
s t ra teg i camente debole , e su 
una immediata richiesta in tutto 
il mondo perchè e n t r a m b e l e 
parti cessassero qualsiasi az io­
ne nvl i tare In una s i tuaz ione 
s imi le , <=i è pensato, gli Stati 
Uniti avrebbero dovuto sce­
gl iere fra una guerra nuc leare 
totale o una tregua immedia ta 
che avrebbe lanciato le basi a 
Cuba danneggiate , ma n o n el i ­
minate " 

Le rivelazioni del New York 
Time s hanno probabi lmente a 
che vedere con il fatto che il 
problema cubano è tornato ad 
essere , da oggi, uno degl i c l e ­
ment i su cui i repubbl icani con­
ducono la campagna e le t torale 
(la prossima set t imana s i v o ­
terà negli Stati Uniti per il r in-

• n o v o parziale del C o n g r e s s o ) . 
E per quanto riguarda i l fu­

turo? Diss ipata in parte la 
drammat ica t ens ione dei giorni 
scors i , la stampa americana c o ­
minc ia a rendersi conto che il 
prob lema n u m e r o uno . c ioè 
q u e l l o del l 'es istenza di una C u ­
ba ind ipendente , cont inua ad 
es i s t ere immutato E' ancora il 
A'eio York Times che scr ive: 
-- Nel l 'euforia che ha fatto se ­
guito al l 'accordo K r u s c i o v - K e n ­
n e d y non bisogna d iment i care 
c h e la ques t ione cubana è an­
cora lungi dal l 'essere risolta, e 
che ne l contes to de l l 'Amer ica 
lat ina essa può ancora creare 
s i tuazioni per ico lose ••. 

La New York Herald Tribune 
va ol tre Prendendo lo spunto 
dal le rea / on. che .! b locco a 
Cuba ha suscitato ne l l 'America 
lat ina e dal le azioni dei guerr i ­
gl ieri venezo lan i contro gli im­
pianti petrol i feri , il g iornale ne 
fa risal ire la responsabi l i tà a 
Castro e scr ive: « ... A n c h e q u e ­
s to è per icoloso per Castro. 
dato che met terebbe 'n pericolo 
l e garanzie del precidente K e n ­
n e d y contro una invas ione » 

Non es i s tono finora del re­
s to . s intom. che st iano ad in­
dicare che gli Stati Uniti si 
preparino ad abbandonare il 
loro at tegg iamento di oàt-.lità 
ne i confront , d: Cuh.i. o ;i r ive­
d e r e l e misure a g g r e d i v o adot­
tate prima del blocco I 10 000 
anti-castrist i arruolati nel l 'eser­
c i to amer icano ne fanno tuttora 
parte , e dal territorio s ta tuni ­
t ense cont .nuano ad agire 
gruppi finanziati ed armati 
dal ia Central Intelligence Afjen-
cy. c o m e il famigerato gruppo 
Alpha 66 che si re*<» responsa­
bi le di atti d: pirateria contro 
navi mercant i l i dirette a Cuba 

I legal i del DiDart mento di 
Stato s tanno studiando l e m i ­
s u r e di rappresagl ia da adottare 
ne i confronti di quei paesi l e 
cu i navi c o m m e r c i a n o con Cuba. 
La prima vi t t ima designata sa­
rebbe il L:bano. cui verrebbero 
sospe>"; gU aiut . «tatuo.tensi . 
a v e n d o u m sua n a \ e traspor­
tato a Cuba un ear co s o v i e -
t .co 

f -so „ 

I/AVANA — Batterie antiaeree poste dinanzi all'Hotel 
Riviera 

Nuove 
iniziative 
di Russell 

Un messaggio a Krusciov — Quattro 

punti per salvare la pace—Un appello 

a tutti i movimenti pacifisti 

americana 
di Cuba 

La « dimostrazione di forza » doveva 

riaffermare la leadership statunitense 

nella NATO scatenando un'« offensiva 

generale » contro il comunismo - Il pia­

no USA fu paralizzato dalla mancata 

investitura dell'ONU 

Gaitskell 
critica Kennedy 

L O N D R A . 30 
Il le. ider laburista. H u g h 

Gai t ske l l . aprendo ques to po­
m e r i g g i o il d ibat t i to sul di­
scorso de l la corona alla Ca­
mera dei Comuni , ha af ferma­
to che - s irebbe un grave er ­
rore cons iderare quanto e a v . 
v e n u t o a Cuba c o m e un tr ionfo 
deg l i Stat i Uniti e sarebbe a l ­
trettanto grave assumere un 
a t t egg iamento di eccess iva sod­
d i s faz ione per tali a v v e n i m e n ­
ti •• Il leader de l la oppos i z ione 
ha a g g i u n t o c h e - sarebbe un 
errore ancora più grave trarre 
dalla crisi cubana l ' insegna­
mento c h e tutto c iò che b i so . i 
gna fare con i soviet ic i e as ­
s u m e r e un a t t egg iamento ri- j 
g ido e duro -. , 

Gai tske l l ha quindi e s p r e s s o ' 
il rammarico de l l 'oppos iz ione ' 
per il fatto che il governo bri­
tannico non è stato consu l ta to 
dal pres idente K e n n e d y pr ima 
di prendere l e note dec i s ion i 
t u Cuba. 

L O N D R A , 30. 
M a c m i l l a n , i n t e r v e n e n d o ai 

Comuni nel d ibat t i to sui di­
s c o r s o de l la Corona, ha affer­
m a t o c h e molt i tra i prob lemi 
c h e d iv idono o c c i d e n t e e m o n ­
do soc ia l i s ta s o n o suscet t ib i l i 
di so luz ione . Il p r i m o m i n i s t r o . 
c h e ha però n u o v a m e n t e d i f e s o 
l'operato d: Kennedy , ha sos te ­
nuto c h e tali p r o b l e m i d o v r e b . 
bero e s s e r e affrontat i c o n lo 
s t e s s o spir i to con il q u a l e è 
s ta ta a v v i a t a a so luz ione la 
cris i c u b a n a . E g l i h a g iudi­
c a t o c s t r e m a m e n t c i m p o r t a n . 
te l ' a c c e t t a z i o n e da p a r t e di 
Krusc iov di un contro l lo inter-
az iona lc a Cuba, tut tav ia M a c . 

m i l l a n non ha a v a n z a t o a l c u n a 
proposta p e r f a r e u s c i r e l a 
s i tuaz ione d a l p u n t o m o r t o . Il 
p r e m i e r ha c o n f e r m a t o l ' in­
v i o di a r m i a l l ' India ed ha 
a f f e r m a t o c h e l ' inverno do­
v r e b b e por tare a l la fine deg l i 
scontr i . 

La rcRina ha l e t to ogg i il 
m e s s a g g i o del la Corona a n c h e 
a l la C a m e r a dei lord. Gli uni­
ci a c c e n n j nuovi r i spe t to al 
p r e c e d e n t e ai C o m u n i r iguar­
dano Cuba (« il m ì o g o v e r n o 
era m o l t o p r e o c c u p a t o •> e 
l'India «la reg ina si è de t ta 
« p e n o s a m e n t e s o r p r e s a ») . 

Intanto l ' i l lustre filosofo B e r ­
trand Russeil . al quale tutti 
gli uomini a m a n t i de l la p a c e 
sono p r o f o n d a m e n t e r icono­
scent i per l 'az ione svo l ta du­
rante la cr is i c u b a n a , non ri­
t iene e saur i ta la sua o p e r a . 
Eg l i ha l a n c i a t o un n u o v o a p ­
pello a tutti ì m o v i m e n t i pa­
cifisti p e r c h è a c c e n t u i n o la 
p r e s s i o n e sui govern i e li spin­
gano ad attuare una politica di 
neutra l i tà e ad a g i r e con atti 
concre t i per seppe l l i re per 
s e m p r e la g u e r r a fredda. 

Ruòfell ha inoltre conferma­
to di a v e r e inv ia to &\ nuovo 
m e s s a g g i o a Kru sc io v di cui 
pero non ha voluto r ive lare il 
contenuto , per non indebol ire la 
poss ibi l i tà c h e le propos te m 
r«iào contenute v e n g a n o attua­
te. C o m u n q u e il p r e m i o N o b e l 
ha s in te t i zzato in quat tro p u n . 
t. i problemi più urgent . : 1) 
trat ta to per 1'interdizicne de l l e 
prove a t o m i c h e ; 2) l iqu idaz io ­

ne di tutte le basi a l l ' e s t e r o : .'ti 
fine dei b locchi mi l i tar i NATO. 
P a t t o di V a r s a v i a e c c . : 4» af-
cordo i>er B e r l i n o : la cap i ta l e 
del la guerra fredda d e v e d iven­
tare una c a p i t a l e de l la p a c e . 

R u s s e l l ha d e t t o infine a pro­
pos i to di Cuba c h e dopo l'offer­
ta di K r u s c i o v di s m a n t e l l a r e 
le bas i so t to la s u p e r v i s i o n e 
de l l 'ONU. K e n n e d y d e v e d a r e 
le più c o m p l e t e e v a l i d e g a r a n ­
zie per l ' indipendenza di Cuba 
Russe l l ha e s p r e s s o a n c h e la 
s p e r a n z a c h e gli a m e r i c a n i 
smobi l i t ino la b a s e di Guanta-
n a m o . 

Solidarietà 
con Cuba: 

plauso 
della F.S.M. 

I.a federazione s indacale 
mondia le ha i n \ l a t o n e d al­
la CGIL il s eguente Irlr-
( ramimi: 

• U t FSM Minta e feli­
c i ta ca lorosamente la riarse 
opera ia d'Italia e la CC.II> 
per la roobilllazinnr e la 
az ione v igorosa contro il 
blocco di Culla ordinato dal 
governo degl i - Stati l 'nit i . 
Una vol ta ancora la rla««e 
opera la d'Italia. con la 
CGIL a l la sua festa, ha di­
mostrato la «na ferma i n -
Ionia di d i fendere la pace 
nel mondo ed II dir i t to dei 
popoli a disporre di se «les­
si . Indignata per l'Inter­
vento de l la pol iz ia contro Ir 
manifestazioni operaie e 
popolari di Milano, la FSM 
si inchina davanti a l lo stu­
dente as sass ina lo e Indiriz­
za al la sua famigl ia e a 
tut te le v i t t ime del la v io­
lenza pol iz iesca l'espressi©. 
ne de l la i n i s incera s im­
patia e d e l l a t e * piena so ­
l idarietà - . 

Dalla nostra redazione 

,Mt) . s i - . \ , :,;i 
.litri Jul*ov e l iclor . ' /ii . 'rc-

skt, iliw dei ('Mi n>ìt> ceri-
ntcntutori politivi della l ' i .» \ -
d.i che m'I perniilo '{• cri^t 
cubana sì tro rara'io muli 
Stati Uniti, invilirti a e. c u 
gruppo ili colleglli -n.c'icu 
nt. raccontano i jucs fo l i c i ­
t ino sull'organo cen'raìe del 
PCL'S conic e st'tta ,'iepa-
rata e come si e sctìitppcta. 
nella * settimana I T O . . Iti 
provocazione, che lui r i sc lmi-
fo di travolgere '' mintilo 
ììi'llti terra u n c i n i n.-oiidmlc 

< La sctt'munu — s O ' . / o n o 
i line giornalisti — r u m a i r / i i 
con il discorsi) dt Kci'itc.hi 
che d i i n u i i r i u r u i! b ' o c c o di 
("ubo e la possibilità di min 
i n c u s i o u c u i u c n c u i i u sii'l'c.so-
(d. Il pretesto u ipte .te. u c o -
ni» crii it rufforzanie-ito del­
la difesa dell'isola coi armi 
sovietiche definite ofb'nsire. 
Ma presto In ciut'i-i e'.t M 
trattura sollt di u:> toetc-
sto. dune ci urerano rac­
contalo commentatori e tli-
plomutici. che noi urernmo 
incontrato in ipia tuoi in, i 
circoli diapenti Aeti.t Stati 
Uniti urerano praprammnlo 
di sferrare un r a p i d o c o l p o 
c o n t r o C u b o , di ottenere. Ut 
lif/MÌiJ(i2»one de l r e o u c e di 
Fhlcl Castro e hi •s'r'' costi­
tuzione con un ((HlV' ir) <<lll-
toccio tilti-unieruufo inne­
sto, s e c o n d o i culcol. ' , itrrc!»-
IJC domiti} bloccare l'è .ten­
sione dellu rirtdu::oi.e mi 
paesi dell'America Li.tii:u. 
Inoltre, la dimostrazione di 
forza avrebbe dovuto rutJor-
zare la posizione ('^.,"'.-'l»M,-
ricu ull'iuterno dell'i -V ' T O , 
ni (punito promotrue <" itntt 
nuora otfensirii ly'rerio^ -•«.»«-
tro il comunismo i:>mn!'ulc •• 

l prcpuratiri del rolp't ur-
rennero nel più stretto sc­
uretti finche ad un tritilo tut­
ta la macchina aceuratamen-
te preparata si mise in «noto 
per copltere di sorpresa Cu­
ba e l'Unione Sovietica: t /'(»-
c o prill i l i </W discor<o ili ì\'en-
nedii tilla rtuUo e nl'ii tele-
risione — preci.-.::n i • d i . e 
animalisti tlelltt ì ' i . tV i i i — 
.Sfc/ei iNoii e la sue siiumini 
entrarono in i i - i 'o i . - t i i s tr ; -
buendo le necessa,-e istru­
zioni no l i a l l e n t i . / \ m e n u -
d ò in fi/f/n frette, tia Wash­
ington il corriere 'l\ilovi(,ti-
eo recapito une h" serti al 
segretario generale '•* 'l'haut 
mentre Sterratoli ft,'inole­
rà a '/.orni, in tptel "•<>• i<w</'» 
presidente tic' C I M I L O / N I di 

Sicurezza tlell'l).\ u. ih mi-
nire il Coiisii/lio *.•> _i> \,ar­
dere tempo Intuii: i ••) M . < -
corstt di Sterensoi; or ri rara. 
no da Washington ti'.' esper­
ti del Pentagono •• ih ' lì'-
partimento di Stelo, \nlla 
era statt> trascurci-i pc.-t ne 
il Consinlui d: Sietirt :i.< .» » 
riunisse prima ilei' . 'ne'na-
razione ufficiale del '•>'<> -co ». 

i Ma (pn soprarr« '.•»«' hi pri­
lli lo MVi i fnrn per Wtt •ìi:nii!"U 
Duranti alla mtnaeihi the si 
profilava per Cub.i il c.orer-
no cubano e tpiello ?'>*;t lieo 
fecero anch'essi r,corso al 
Consiglio dì Sicuri zza Ste-

ìrrnsnn allora certo di tra-
\sjcrire il riror<n '•merietu.o 
duranti all'Asscmo'c.i arne-

\rale, ma senza virr#•<•>,> Il 
\Consiglio di Sicw, zz ' >>a 
già entrato in a^me • «• il 

, f ; i orno suices-'iro i! Set,reta. 
•rio generale U Tlui't. i ippci / -
j o i o f o da decine di S'iti neu­
trali. o f j n m governi tute­

lici che \V'ui>/i:iiofi)ii cercami 
i/' i iKii ifci icrln MI cifii con 
min sene di allarmanti mi-
•ure (rafforzamento del bloc­
co. mobilitazione tic risenti­
sti dcU'iicroiiauttcu. eec ) 
nella .s-nvrdturu che intanto 
arrenisse l'« ÌIICKICIIIC * tra 

le nari da guerra americane 
e giicllc mercantili sovieti­
che che facevano rotta verso 
l'Arami. 

Ma ogni volta che le tele­
scriventi trasmettevano "Mo­
sca" erti }icr rtecrcre un 
nuovo passo del gorerno s o -
( l e t i c o diretto ad eriture le 
provocazioni e a imbrigliare 
la crisi. Intanto, inorernno 
da tutte le parti del mondo 
notizie di proteste e ili ma­
nifestazioni di miHMi "ontro 
la politica americana 

Venerili comincio a deli­
ncarsi l'impossib'l'tà di so­
stenere più- a lungo tirtilìcial-
mente hi crisi. Krusciov, do­
po le lettere a licrlruml Rus­
sell e a U Tliunt. si era di­
rettamente indirizzato a Ken­
neth/ con una serie ili propo­
ste che attendec-tno di e s s e ­
re per lo n ie l lo eo i i f e s fn fc . 
Sabato apparve chiaro che 
Krusciov era riuscito ti pie­
gare l'oltranzismo del Pen-
tugono: Kennedy rispondeva 
di essere d'accordo ne l l ' in i -
vegliarsi sull'esistenza di Cu­
ba se l'Unione Sovietica ri­
nunciava alle basi missilisti­
che sull'isola. 

La lettera di Krusciov di 
domenica fu il colpo decisivo 
nllc speranze di citi aveva 
fomentato la crisi per ripor­
tare a Cubu un regime gra­
dito agli Stati Uniti. 

< La propaganda reazio­
naria — concludono Jukov 
e Mtuerski — non si è titt-
taria rassegnata al c o l / i o x u -
i i i fo Poch>' ore dopo la so­
luzione della crisi, in certi 
ambienti americani si laro-
ravu già alla preparazione di 
un nuovo piano contro Cuba. 
Quindi il jiericolo di nuove 
crisi non è del tutto escluso. 
Tuttavia se i dirigenti degli 
Stati Uniti munlerranno l e 
l o r o oronn'sse e daranno pro-
co th unti saggezza ugnate n 
giiella dimostrata dal gover­
no sovietico u n z i r f i è f ornurc 
alhi politica delle posizioni 
di forza, la r a g i o n e frroitforn 
sull'intrigo -

Della stesa o p i n i o n e è 
stasera l'editorielista delle 
K v e g l i a c h e . tnvitandtì il po­
p o l o stiv'ft-to a n o n allenta­
re la rni'hittza. afferma tut-
inrin eìie il modtì come si è 
ignita la cri^t < lig creato le 
rondizioir per poter garanti­
re ulteriormente gli interessi 
tifila vate e tpielli d e l l o p o -
poltiz'one cubana -. 

fu sostanza, sull'i base del. 
le preocctpacton'' e s p r e s s e 
'/(/ Unici Castro nella sua di-
eti'tirtizione th ieri, prcoccu-
pazi'oir jierfettamrnt - com­
prese nella Unione Sovieti­
ca. y r''(ern rjnj e l i" la :>rio-
r:fo ilere essere data in que­
sto momento aliti intensifica­
zione dei contatti ihplomati-
ci con gli S'fof: ( n'iti per 
rendere nperant' le promes­
se di K'''in<tiii. lì primo jìiis-
. o signi fu ni'vn e augurabile 
p e r tutti, dune ha detto Kru­
sciov in un < i|,-i suor missag­
gi. sareìdie :} ristaìnl'mento 
di normali rapporti dipìo-
mnt'f tra Stati Uniti e Cuba 

Oggi il ministro degli 
F. teri (ìromiko Ila ricevu­
to l'ambasciatore americano 
Kohlfr. intrattenendosi con 

L'assassinio di Giovanni Ardizzone 

Esami sospesi 
nell'A teneo milanese 

M I L A N O — I.a s a l m a di (Giovanni A r d U z o i i c p o r t a t a a s p a l l a d a g l i s t u d e n t i d u r a n t e 
il f u n e r a l e s v o l t o s i a C a s t a n o P r i m o . S u l l a d e s t r a i g e n i t o r i d e l r a g a z z o . ( T e l e f o t o ) 

Castano Primo 

Commosso saluto alla 
salma dello studente 
Oltre cinquemila persone hanno seguito il fere­
tro - Anche il Rettore dell'Università di Milano, 

Cattabeni, ha seguito il corteo funebre 

M I L A N O . 30. 
I.e .spoglie d e l iu inp . i e .no 

( ì i o v . m n i Ai ( l i / z o n e s o n o s ta­
l e d e p o s t e OJÌUI ne l c i m i t e r o 

di C a s t a n o P r i m o . U n a fo l la 
di a l m e n o c i n q u e m i l a per­
s o n e ha s e g u i t o il f e r e t r o c o n 
u n c o r t e o e l l e ha a t t r a v e r ­
s a t o t u t t o il p a e s e . CCIIL e 
(TISI, a v e v a n o p r o c l a m a l o 
in s e j jno di l u t t o u n a s o s p e n ­
s i o n e d e l l a v o r o d a l l e 14.30 
a l l e !.">. m a la n o r m a l e att i ­
v i t à e r i p r e s a s o l o a f u n e ­
rali c o n c l u s i e l ' i n t e r o p a e s e 
si e s t r e t t o a t t o r n o ai g e n i ­
tori d e l g i o v a n e m a r t i ! e e 

r i e n n o . r n b n n o e '•.r'etiro l . i , , „ , „ rr,Uoqiiio per 45 mimi-
sua mediazione invitandoli n i 

i :<7 (teliti tratta-cercare la 
tira. 

Il gorfrno snrie'u o «/<•<•< t-
ro s u b i t o lo p r o p o s t o di U 
Titani € creando uu,i .--rfi'c-
: i o i t f n n o r n in ice » ni Cmi-

\sigilo di Sicurezza « ; . /eeri-

I do profilare la nnn.ircui (li 
una seria disfatt-i po l ir , co-
m o r u l e p e r gli S'.(,t< U.,iti 
che cercavano di strutture 
ancora una volta la band.era 
dell'OSU per coprire 'l '<"-o 
attacco contro Uno i -*. 

Furono ore febbr'h. una 
corsa contro ;l tempo II col­
po che doveva essere sfer­
rato di sorpresa era fallito 
in partenza anche se hi crisi 
continuava. « La crisi con­
tinuava — scrirono i due 
commentatori sondici — 

Ir. 7>o fonte americana si af­
ferma che la insita di Kohler 
e .\fnfn dr « pura cortesia >. 
ma e eridentc clic ciò non 
esclude un primo confronto 
di opinion' sui recenti avve­
nimenti e sulle p o s s i b i l i t à di 
ripresa di un dialogo so­
ci eli co-americano. 

Dal canto suo Krusciov ha 
ricciuto un telegramma di 
congratulazioni da parte del 
presidente indiano Xehru: 
€ Io correi trasmetterei — 
scrive Sehru — i n o s t r i cnl -
rfi rallegramenti per il co­
raggio e la saggezza da voi 
dimostrati ni occasione della 
difficile situazione creatasi 
attorno a Cuba ». 

Augusto Pancaldi 

Centinaia 
di firme 

nelle scuole 
romane 

N» 11»- scuole med ie di H<> 
iii.i nioltf Ci'iitinai.i di finn»- di 
pri>ie<M>ri »• di studenti MOKI 
Mat<- Ria raccolte so un.i pe­
tiz ione in cui <;i ricord.i l i 
morte d«-l Rinvilite Ardiz/on» 

- (Ili studenti e i professori 
de l le scuo le di Roma — a l ter ­
ni i tr:i l'altro la pet iz ione — 
pi.mRono il g iovane Ardizzone. 
ticci<«» mentre ch iedeva r.iRio. 
nevoh trattativi- per la salvezza 
della p.ice e l ' indipendenza di 
tutti i popoli Sicuri dei pro­
positi democrat ic i e pacifici 
.-he a m m a n o lo Stato italiano 
chiedono che episodi del Rene-
re non si ripetano più. e che 
ognuno sia lilx'ro di levare la 
propria voce in difesa dei v a ­
lori che riRuardano oftm uo­
mo -

l 'no s tudente ha letto la m o . 
zione alla Assemblea del lo 
ADKSSPI . raccogl iendo unani­
mità di consensi Una deli-Ra­
zione di studenti e professori 
porterà nei prossimi giorni al 
Ministro degli Interni le firme 
che cont inuano ad essere rac­
col te . 

ae.li .un ic i , a c c o l s i m g r a n ­
d i s s i m o m i n i c i o da M i l a n o 
Ki.uu» p i e s e n t i il Mau.mticu 
R e t t o l e d e l l ' U n i v e r s i t à di 
M i l a n o . C a t t a b e n i , il p r o f e s ­
s o r R a n / i . d i r e t t o r e d e l Col ­
l i r i o U n i v e r s i t a r i o che ha 
a v u t o A r d i / z o n e c o m e o s p i t e . 
e j i o r g a n i s m i r a p p r e s e n t . i t i 
v i d e l l ' U n i v e r s i t à , co l l a b a r o . 
ì c o m p a g n i C o s s u t t a . d e l l a 
d i r e z i o n e d e l PCI, C o p p o l a . 
c o n d i r e t t o i e d e l n o s t r o g ior ­
n a l e . Iliac.i. d e l l a F e d e r a z i o ­
n e s o c i a l i s t a , il s e g r e t a r i o 
d e l l a C a m e r a C o n f e d e r a l e 
de l L a v o i o . Di l 'o l . e poi i 
g i o v a n i d e l l a F t ì C I , d e l l a 
C i ioventù s o c i a l i s t a e a n a r ­
c h i c a , s t u d e n t i , o p e r a i , g l i 
a m i c i e i c o m p a g n i ili ( ì i o ­
v . m n i A r d i / z o n e g i u n t i c o n 
n u m e r o s i p u l l m a n e auti>-
i n e / z i n e l l e p r i m e o r e d e l 
p o m e r i g g i o . 

L ' e s t r e m o a d d i o al g i o v a n e 
s t u d e n t e e s t a t o d a t o d a v a n t i 
al f e r e t i o — tra la f a r m a c i a 
de i g e n i t o r i e la c h i e s a c h e 
c h i u d e la p i a z z a : e C i a o . G i o ­
v a n n i ' — ha g r i d a t o u n o de i 
s u o i a m i c i — n o n s e i m o r t o 
i n v a n o >. K u n a l t r o : < S e i 
c a d u t o p e r t u t t i n o i . Il m o n ­
d o i n t e r o e c o n t e >. P o i il 
c o r t e o s i è m o s s o e ha a v u t o 
i n i z i o la c e r i m o n i a r e l i g i o s a . 

1 g e n i t o r i a v e v a n o c h i e s t o 
c h e n e s s u n v e s s i l l o p o l i t i c o 
a c c o m p a g n a s s e l ' u l t i m o v i a g ­
g i o d e l l o r o f ig l io . U n m a n i ­
f e s t o a f f i s so i n p a e s e e s p r i m e 
la l o r o g r a t i t u d i n e a q u a n t i . 
a m i c i d i G i o v a n n i . < A m a r o ­
n o la s u a g i o v i n e z z a , il s u o 
e n t u s i a s m o e l e s u e i d e a l i t à . 
s e n z a d i s t i n z i o n i d i par te . Il 
s u o o l o c a u s t o — d i c e a n c o r a 
l ' a n n u n c i o — s i a i n v i t o a l l a 
p a c e e d a l l a f r a t e l l a n z a 
u m a n a ». 

Appello 
del comitato 

mondiale 
della pace 

STOCCOLMA, 'io 
In un coiiinn.e.ito lul.r./.z.ito 

all 'op.i i ione ptihh! e i .ntem.t -
zion-wc. il Coni.t.ito molici..ile 
delia p.ice atiuuon r-ee .il r.cordo 
della recente iT.r. d. C u b , e 
ile. jier.coii che ha corro la ;> »-
ce nel monda Dopo .(Ver r.Le­
vato che .; Roveriio de4;. S' .*i 
l 'n.t; f i pendere d i tre anni MI 
Cuba un i min.ice 1 di aRRrer;* 
r- olle e -i)'ti)'..nt ito che le ?"i-
n.uve t 'SA tl r \o.4i>:io contro 
:ì d.r *ta .n*« rn.i/ 011 de. :i do-
canieri'.o r i-ord 1 che .t. projv»-
- V del l 'URSS hanno .nveci* 
l).oc.-.ito ; 1 :n 11 ire .1 e »p< r'o 
.1 \ : 1 .1: nei;.)z. it. 

Il documento s o c c e r «.-ìnien-
t" aflorm.i: - G l i a v v i a m e n t i 
co-!:tu «cono u n i *er 1 'ez one 
per tutt.. L i s-.'u iz ime pane 
cotnp.ti nuovi '1 qu iii'i l o f . i n o 
per l i pace. La loro v .R l . inz i 
non d e v e essere at tenuat i , cs;-. 
debbono nRire per .mporre il 
r.spet'o deRli impegni j>res: ne . 
confront, di C u b i , per r u m i ­
nazione di ORni m'siira di d.-
àcrini.nazione ne. suoi confron-
t.. per :mp"d re ORMI nuova 
nRRre>sione, per .1 ri-petto dcl-
l*:nd:pendenz.i d: C u b i , per il 
dir.tto d: Cuba .a dce.d »re. cvi-
me ogni Stato sovrano. ! pro-
pr.o reg .me interno, la propr.a 
polit'ca estera e 1 propri stru­
menti di difts.a 

- C : o non è ancora sufficien­
te. Fui dalla sua cost . tuz.one. 
il Movimento Mondiale della 
Pace afferma che 1 1 catastrofe 
d. una Riierr.i nucleare può 
essere evitata .so'.t into ponen­
do fine alla politica di forz... 
avv iando una po i . ' . c i di dis im­
pegno. di l iqu.dazione del le ba­
si mil itari m territorio stra­
niero. di disarmo generale e 
assoluto • . 

Telegramma di prj 

testa a Fanfani 

centodieci docenti 

universitari - Ogg. 

Bologna in sciope 

ro - Interrogazione 

del PCI al S e n a t i 

In segno di lutto p e r Io ut 
r i -none del giovane unirei 
sitano (ìiovanni Ardizzonl* 
in coincidenza con i funeratt 
ieri a Milano tutti gli esali 
unirersituri in corso sono ?ti 
t' sospesi. Il Politecnico l'i 
i<sato Ut bandiera a me 
Z'tlsUl '. 

Sempre a Milano. cent< 
dicci docenti dell'Universi} 
— professori, incaricati e a ^ 
si.sfcnff — hanno inviato ••*•*! 
iiini'.sfro della P u b b l i c a 
s f n i ' i o r i c . e per cono.scen: , 
ni PrcMilenfe del C o n s i n t i . r» .-1 
ni prefetto e nj .s'indneo (h\:^l 
CdpohuHio [ o o i b n r d o . u n t> 
tegramma di protesta per 
u c c i s i o n e d e l l o >( i (dcnfc un,. 
rer.s'ifuno ( ì io i -nmi i Ardi 
zone ' 

* .Voi. prole.Niori e ii'-'sisfei L 
fi d c l I T n i r c r M i u di .Stufo -' 
dice ti telegramma — sgt1' 
menti e offesi per l 'urb i frurr '* 1 

violenza che ha reciso la rtC 
di un nostro c o n d i s c e p o l o , rfi 
spingiamo coi; o rrore ;;trì 
c o n c e z i o n e pol icrcscu che in 
gii al c ' f f n d n i o 1/ thritto. rtcM 
nosciittogh dulia Cosf i f i ir i t l 
n e . di dure libera e p u h h l ' n l 
e spres s ion i* n l l c proprie co \ , j 
vinzioni politiche >. , 

e Come cittadini — »</oi»'i>ìi 
gè il telegramma — d'i ", ' 
Paese in cui neppure la Mi 
gistrtitura ha il potere di d 
s p o r r e d e l l o r i t o dei .snipo'M 
c i f f o d i n i , ci ribelliamo a e '* 
tuia p o t e r e sin c s e r c i t u f o (rei 
organi ili polizia. Come cd ioh l 
cu tor i non p o s s i u m o (issisfeibrt, 
s e n n i f u r b n i i i e n l o allo scen >J 
pio dei principi cui cerchit 
mo di ispirare il nostro ii 
segnamento: la fiducia m 
rapporto sociale, l'amore pi I 
la libertà e il dovere di dai 
testimonianza delle propr. 
convinzioni >. 

ti documento è stato / ? • ! 
muto, fra gli altri, dai s i i 
guaiti professori: Sergio Ai . 
f o n i e l l i . Curio Arnauili. Cu 
lo Ho. Henio Cantoni. fl/or,lÉj 
f)nl Prn. Ludovico GcymMmt 
nnt. Andrea Levitildi. Agt\i 
stimi Lombardo. Rodolfi "J 
Mi irpor iu . Cesare Musnt t j 
Luigi Rognoni, Umberto Sq 
tire. S. licitato Trecca. Mai 
Untersteiner. Hrunello Vi 
r j c " i . A n t o n i o U i s c u r d i . Gi 
vanni Y.apparoli. Un analoi, 
documento di protesta è sii 
to sottoscritto da un foli. 
gruppo di docenti dell'A fili 
iie<> di Genova. Ira cui il dov\ 
to,- Luciti I.tizzuto. l'ing R** 
nitido Stianti e <t prof . Ei,. 
ne i ) Heltrametti . n | 

Un'ultra significativa p r i ^ 
tetta è stata ritolta a Far' 
funi dal Circolo Turati 1. 
Milano. In una lettera so' 
'oseritta ila Kz'o l ' t o o r c l l ^ l 
•Udo liasscfti .ll«*s-s"niidr(j 
Hodri'ro. Gianii'uieonio Fe\ 
'rinfili. Paolo Grtis^i, Gir-i 
''anni .Miisco. l",tfo»-'(» Ole»1 

se. F.iigenio Scattar'. s< \unf 

vl\ 
m 

* 1 
'ii d> * Minfile brnfnl ' tu del l , , 
i io l 'c in . c l ic Ini cnn-.-utii n n ' o ^ 
'ru r i f f i m u in /tuffo * e 
'tiferma che < i metodi imi 
menati dalla po'iz'a itnliandì 
" che hanno portato ni (pif°J 
sti anni a numeros-e vittime] 
Jorio indegni (!'• un Pae*e c\k 

vile (Sitale l'Ital'a a'filra tl.\ 
i-ssere « La le'tera »nrlf 
qinnth Fanfan'' <• ad interve'\ 
nire perche s> comincino 
nrendere immediati e visibili 
orovycdimcnti c o n t r o ; rei 
sponso l t i l t d e l l ' o r d i n e p u b b l ' 
co a Milano, e tanto più s\ 
lt q r o d o e f e c o f o >. 

/ n'ofr dei c i K / i . c nririfo«rt| 
sfi rt iKjinn. cntiiit- nel lup i ' 
196U hanno innato un refe 
(iriimiiii! <r foni'l icr» delfj 
.sfioleiifi- ucciso Ani /it- i' i>rr| 
s ' d e n f e dcll'UXURl ha rih 
scialo una dieh'iire.zi'ine 
cordoglio. A Genova vi e <tt. 
ttt una man'te.stazione stuì 

dci'tcsCii d' protratti lìggi H< 

'ognti scende in sciopero gcf 
nerale dalle 10 alle 18:' r 
mazza Garibaldi parlerà ì | 
segretario generale angiunt 
Iella CGIL on. Santi' ' 

I senator' comunisti Afoni 
tagnam Marciti e Sotti l innl 
no p r o v n M f o «if nni i s - fro d e l 
7fi Interni una i n f e r p c l l o n n l 
mi fatti di Milano nella gua\ 
'e si chiede « ijnnli d i re f f i i a l 
•'! ministro ha impartito alh\ 
forze di p o l i r l o cos i da im\ 
ncgnarlc f ìno l incnfe e. rispetì 
tare 1 d ir i t t i c o s t i f n c i o n n l j il 
l'integrità fisica dei c i f fad i f 
ni s f 'no i inulooii t n t c r p c l 
lenza •' sforo p r e s e n f o f o dn l 
M'II Lumi .Sformiti de l P S D / I 

A l l o (."omero e s fofa pr»*| 
.scntuto uno i n t c r r o o u - t o m 
d o parte dei t o m p a o n i Dt 
( ì r o d o . / . o j o l o . l ' ino R e , Al] 
b c r p o u f i e V'eiifuorti. 
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ottantamila edili in lotta 

Cantieri deserti 
comizio a S. Paolo 
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Lo sciopero ha ini­
zio a mezzogiorno 
L'assemblea alle 13 

Migliaia di ed'li in fciopcro 
affluiranno oggi alle l.'l n Porta 
San Paolo per partecipare al 
comizio indetto dalla FII.LEA. 
CGIL e dalln UIL. Li più nu­
merosa categoria di lavoratori 
romani riprendervi quindi la 
lotta contro le vecchie e le 
nuove forme di sfruttamento, 
per strappare all'assoeiazione 
degli imprenditori quelle con­
cessioni ostinatamene rifiutate 
nelle trattative. 

Una delle rivcndìcaz;oni de­
gli edili — quella rigunrdunte 
ì trasporti — ha un «rande in­
teresse per tutti i lavoratori 
della citta: se i costruttori sa­
ranno costretti ad addossarsi 
almeno una parte dolio spero 
e dei disagi derivanti dtl traf­
fico caotico e dnH'irra7ionale 
sviluppo urbanistico, verr.'i n-
perta per tutti una strada ver. 
so nuove conquisto economiche 
e migliori condizioni di vita. 

Ai settantamila edili spetta 
un ruolo di primo piano nella 
battaglia sindacale per i tra­
sporti proprio perche essi sono 
quelli che più subiscono le con­
seguenze dell'attuale situazione. 
Un'inchiesta svolta dalia Came­
ra del Lavoro ha accertato ohe 
il 44 per cento degli edili abita 
fuori citta, si alza prima del­
le ore 4,30 e non rientra che 
alle 19,30; 11 sessanta per t^n-
to del lavoratori residenti in 
provincia e in altri comuni 
della regione impiega dalle due 
alle cinque oro per raggiunge­
re il cantiere. Le spesa per i 
trasporti Incidono sui salario 
in una misura che varia dal 
9 al 35 per cento. 

Viene Inoltre richiesta l'ap­
plicazione del contratto di la­
voro. Si tratta in particolare 
di ottenere il riconoscimento 
delle qualifiche (quasi tutti i 
manovali comuni dovrebbero 
essere pagati come manovali 
specializzati) e la retribuzione 
con il sistema del cottimo per 
le attività introdotte dall'orga­
nizzazione del lavoro a squadre 
e dalla meccanizzazione. 

La terza delle rivendicazioni, 
quella dell'aumento dei salari, 
è basilare per dare alla cate­
goria un maggiore potere con­
trattuale e un tenore di vita 
meno precario. 

Colpo di scena: il contadino di Subiaco assassinato 

Sfracellato nel burrone 
aspetti 

Il giovane avrebbe ucciso per un rim­
provero -1 carabinieri cercano i complici 

Per affrontare tutti i problemi specifici 

omune: sarà costituita 
una consulta giovanile 

eludente replica sulla scuola - Proposta di Natoli per la Purfina 

Campidoglio, ultime bat-
i dei dibattito sulla scuola 
^osi per Iniziativa del grup-
amuuista. La seduta è stata 
asta In buona parte da una 

(metrica replica dell'asses» 
1 Cavallaro, il quale infine, 
ror di popolo — dopo oltre 
ire di irritata polemica con 
isiglieri del diversi grup-

\t è stato costretto a rimm-
alla lettura di molti fogli 

spunti della sua cartella. 
stante la lunghezza dell'In-

Jnto dell'assessore alle scuo_ 
votazioni sugli ordini del 

lo presentati avranno luo-
lon ogni probabilità, marte-
Irossimo), scarsissimi sono 
1 gli <*lementi nuovi emersi. 
cuoia a Roma è stata vista 

una volta sotto un nn-
[ visuale ristretto: il proble-

di costruire nuove aule, e 
&me non ci sono i fondi, si 

innanzitutto di bussare a 

denari presso il governo. Que­
sto. in definitiva, il succo del 
discorso di Cavallaro. E' man­
cato anche solo l'accenno a un 
piano organico. 

A proposito dell'edilizia, è s'a-
to annunciato che la Giunta ha 
deciso, nel quadro degli stanzia­
menti disponibili, di dare In 
precedenza olla scuola e ai prò. 
blemi dell' approvvigionamento 
idrico. E' stato chiesto anche 
che la meta del finanziamento 
straordinario di trenta miliardi 
proposto dalla Giunta ni gover­
no sia destinato alla costruzio­
ne di scuole: ma purtroppo si 
tratta, corno ben si vede, di ipo­
tesi e di progetti che rimango­
no ancora avvolti nella più 
grande incertezza. L'unico Im­
pegno — che successivamente 
dovrà essere precisato — e 
quello della convocazione di 
una conferenza provinciale di 
una conferenza provinciale 6iil-

parte del Comune 

rezzo del latte 
ricorso al CIP ? 

decisioni del Comitato 
linciale prezzi sul latte — 
Linciate, con incredibile pro-
ira, non con un comuni-

ufficiale, ma con segnala-
i ad alcuni giornali — han-
kuscitato le prime reazioni. 
rezzo è stato lasciato inva-
j al consumo (90 lire), men­
tila subito un aumento da 
I 60 lire alla produzione. 
li agrari, ch<? avevano chie-
|70 lire, si sono dichiarati 
Jddlsfatti, cosi come i bo-
|iani. L'Alleanza dei conta-

Ila ricordato ieri di aver 
,pre sostenuto che * ai oran-
froprfelcri, difesi come sem-

daìla bonomiana. non do-
r . j essere riconosciuto alcun 
•mento del prezzo del latte; 

per questi, infatti, i costi di 
produzione sono ben più bossi 
di quelli sostenuti dai contadi­
ni ». I contadini rilevano anche 
che gli agrari protestano solo 
ora che è stata decisa la mu 
nicipalizzazìone. mentre quan 
do essi, alla testa del Consor 
zio di raccolta, pagavano 40 H 
re e anche 30 un litro di latte 
ai produttori, ritenevano per­
fettamente giustificato uno sta­
to di cose scandaloso 

A quanto si è saputo ieri, il 
Comune ha intenzione di ricor­
rere presso il governo (CIP) 
per le deciiionl della Prefet­
tura, perchè i nuovi prezzi 
porterebbero un aggravio del 
bilancio della Centrale. 

la scuola. La proposta era stata 
avanzata, con una mozione, dai 
gruppo comunista. 

At^aì più interessante la re­
plica dell'assessore per la gio­
ventù e lo sport. Bubblco. che 
ha precisato alcuni impegni 
della Giunta nel suo settore. Sa­
rà costituita quanto prima una 
Consulta giovanile comunale. 
con la partecipazione delle or­
ganizzazioni politiche, studen­
tesche. dei gruppi sportivi lo­
cali, delle associazioni cultura­
li e dei sindacati. Dalla espe­
rienza di collaborazione sul va­
ri problemi amministrativi tra 
Comune e giovani, in un secon­
do tempo, potranno sorgere an­
che delle consulte di quartiere. 
Dopo una ricapitolazione delle 
questioni dello sport popolare 
e dell'insegnamento della edu­
cazione fisica nelle scuole. Bub­
blco ha precisato che alla se­
conda compagnia del teatro sta­
bile sarà affidato in particolare 
il compito di -scolperò attività 
teatrale in senso popolare con 
particolare riguardo alla glo. 
ventù ». 

Oltre al socialdemocratico 
Crocco e al missino Anderson 
ieri sera era Intervenuto nel di­
battito «sulla scuola anche l'as­
sessore alla Sanità. Darida. per 
chiarire alcuni problemi della 
sua ripartizione I medici scola­
stici sono attualmente cinquan­
ta. mentre ne occorrerebbero al­
meno il doppio. Le cinque scuo. 
le all'aperto per bambini gra­
cili. inoltre, le tre scuole orto­
pediche e le tre per minorati 
psichici, sono molto al disotto 
del fabbisogno. 

All'inizio della seduta, il s:n-
daco. mentre l'assemblea si le­
vava in piedi, ha commemorato 
Enrico Mattei ed il prof. Attilio 

L'orario 
dei negozi 

domani 
Domani i negozi di gene* 

ri alimentari resteranno 
aperti sino alle ore 13. I ne­
gozi di abbigliamento, arre­
damento e merci varie oa-
ferveranno la chiusura tota-
e per l'Intera giornata. 

Ascarehi. Con una interrogazio­
ne dei gruppi di maggioranza. 
per iniziativa del consigliere 
Padellaro. è stato proposto che 
una strada romana venga inti­
tolata allo scomparso presidente 
dell'ENI. 

Una interrogazione comuni­
sta. infine, ha riportato in di­
scussione la questione della 
Purfina. Secondo le decisioni 
delle passate amministrazioni, 
per il trasferimento della raffi­
neria sarebbero necessari due 
decreti, uno ministeriale ed uno 
presidenziale. Soltanto dopo tre 
anni, poi. correrebbe l'obbLgo 
del trasferimento. I compagni 
Della Seta e Natoli hanno chie­
sto la convocazione della Com­
missione urbanìstica per esami­
nare ];« possibilità di un iter p'Ài 
accelerato per risolvere l'anno­
sa questione. Il compagno Oi-
gliotti ha sollevato inoltro ;1 
problema della città giudiziaria. 

• C,\ ilio • a SU'J i -o I.';>M*-
foltore Giovanni A;jj)odia tro­
v i lo c'ida\t-re I' Vrt> H u dal 
figlio bui giuto ii> TAmene in 
un burrone profoii lo oltre set­
tanta metri, non i n i-ip't'ito 
per disgi.i/.i.i: lo i .pbu'- -IM-
r.i ventato nel diKipo un ni­
poti* di 21 anni. • ut »'o for-e 
da (ju il<-lu' compi.ci- il ',v<>-
v.me, Domenico C nti, i- 'tato 
arrestato dodici f't dopo il 
iMivcniniftito l« ' <• d iv» re 
Tr.ISCHI ito d.ii e ii .bimi'ii ni 
r.hciin.i v ni ute i I'O (lì do­
ni.indo, etili .«vie i / • i-iPll^.t-
to in un primo IM I icnio il 
delitto: tubilo do.-o il fanti al 
giudice. avrebbe uttut'.tto 
tutto Gli inveitili d'-ri lo lim­
ilo egualmente :ni-;i:u.o (iel­
le carceri mani! ìnier.talt non 
hanno però voluto 'piegiie 

Giovanni Appodia, la v i t ­
t ima 

quali prove, quali motivi li 
spingono ,id accusare il gio­
vane e pei che questi avrebbe 
ucciso il vecchio zio D'altron­
de lo stesso figlio della vitti­
ma non credo alla colpevolez­
za del parente "Domenico è 
un bravo r.iu.iz^o — ha ripe­
tuto quando h i saputo dell'ar­
resto del giovane — forse e ri­
tardato di niente, ma e senza 
altro buono E poi perchè lo 
avrebbe fatto " • 

Giovanni Appodia. un con­
tadino di CI anni che abitava 
in contrada Kapello. un chilo­
metro fuori dell'abitato era 
scomparso nel pometiggio di 
domenica <;cor- \ In mat'im-
ta. era M.ito insieme con il 
figlio Carlo e 11 nuora Hene-
detta Checchi l matrimonio 
di una pronipote: aveva man­
giato e bcMito. era parso a 
tutti di ottimo umore. Alle 17, 
salutati il fu;! <> ed i parenti. 
si era avviato verso ca» r p' -
chi minuti p.ù tardi i ra en­
trato in un li.tr del CO:M", per 
riprender»' l'ombrello che :.\e-
va l.isei ito ! i trutti'i ' 

Da allora. » ---.mo hi più v ;-
sto vivo .1 \e.vh:o contadino 
A sera, la mo:! e Hos.i non si 
è preoccupata •« Forse .s-.irà ri-
misto a dono u- da Carlo-, ha 
pensato t ..IL'., b.i di lunedi e 
nnd.i:.i a cercarlo in c.o.i del 
fu! o Xa'ur.ìln'ento. Go\an:i: 
Appodia non c'fra: è «• ,M ?o 
stesso figlio a correre alla ca­
serma de; carabinier. - li ma-

Buon Pastore: 
lavora solo 
il direttore 

Lo sciopero negn ospedali 
Buon Pastore e S. Carlo è pie­
namente riuscito. Nel sanato­
rio il direttore e j'rmministr:.-
tore sono stati costretti a pre­
stare la loro attività per ser 
vire a tavola i ricoverati. Me 
dici e malati hanno espresso 
la più completa soì idinn. i con 
i dipendenti del .sovrano ord.ne 
militare di Malta. 

L'astensione dal lavora pro­
segue oggi perché lo SMOM 
non ha mostrato in alcun modo 
di voler accogliere ic rohieMe 
delle organizzazioni sindacali. 
L'atteggiamento dei dirigenti. 
tra l quali spiccano i nomi di 
casati illustri e strettamente le­
gati alle attività economiche 
del Vaticano, è tale da ren­
dere necessario l'intervento del 
ministero dei Lavoro. Si deve 
impedire che l malati di tubtr-
colosi subiscano la cinseguenze 
del criteri gretti e antidemo­
cratici con l quali «.ino ammi­
nistrati i due ospclal'. 

lesciallo ha tentato di rassicu­
rarmi — ha raccontato l'uomo 
ieri — il nome di tuo padre. 
mi ha detto, non appare nei re­
gistri degli ospedali della zona: 
ora lo cerchiamo ed in poche 
ore te lo riportiamo a casa Ma 
io non mi sono tranquillizzato: 
avevo come un presentimento -

CLovanm Appodia era stato 
aggredito r,uattio anni fa al 
ponte San Mauro, che si innalza 
su; fiume propiio nel punto 
dove il vecchio è stato rinve­
nuto cadavere. Alcuni giovani, 
rimasti .sconosciuti, lo avevano 
ridotto m fin di vita a pugni 
e calci •« H presentimento mi 
In spinto a correre là, tiul ponte 

ha aggiunto Carlo Appo­
dia — sono andato insieme a 
due amici, Antonio Ciucci ed 
Antonio Lollobrigida: ci siamo 
affacciati alla spalletta. In fon­
do al burrone, c'era il corpo di 
un uomo. E' papà, ho gridato... 
era proprio lui.. ». 

L'accusa 

Protesta dei 
lavoratori 
di Cinecittà 

Questa «or ì le commissioni 
interne d Cne.-ittà. dell'Isti­
tuto Luce, del C'entro sperimen­
tale per 11 e.nematosrafia e i 
diruent; ò< l..i FILS-CGIL ut 
riuniranno c i . respon-.ib li 
dell'ente di gestione delle tre 
aziende L'incontro e <t..to chie­
sto dai rapprc-entantt de lavo­
ratori per a\ere una *p esazione 
sili piani d. I.onero e deiU. altri 
d-r.-ton:. per quanto t.iiiarda 
la fot.ir.i a'.t.\.*a dei tre com­
plessi appartenenti allo Stato 

I lavorator. d Cinecittà e del-
l'Lu.tuto L'iec hanno scioperato 
anche .er. contro il licenzia­
mento d; un u.embro do'...t CI 
o d'un caposquadra, licenzia­
mento che -< mbra confermare 
In poi.t'en d: r dimenston imento 
seguita d.V.l'Knte di gestione a; 
tutto vnnt.iss.o del.e industrie 
cinematografiche private I la­
voratori di C invitta hanno pro-
tost.t'o ieri d..\ 'iit: ,ù m ni-te-o 
del Lavoro e a quello delle 
P.irtccipnz-on. r-tntuli • 

Pochi minuti dopo sul posto 
sono piombati i carabinieri e 
il giudice. Il cadavere dell'uo­
mo era orribilmente sfracellato: 
prima di finire sul greto del­
l'Amene, era rimbalzato contro 
le rocce che gli avevano dila­
niato le carni. Gli investigatori 
hanno concluso quasi subito che 
si trattava di una disgrazia; 
non hanno pensato, o forse non 
ci hanno badato, che Giovanni 
Appodia, prima di mettere il 
piede in fallo e precipitare, 
avrebbe dovuto scavalcare la 
spalletta del ponte, si sarebbe 
dovuto avventurare por oltre 
un metro su un terrapieno, tutto 
ciottoli e fango 

Allora che cosa ha sconvolto 
la loro prima tesi? Perchè essi. 
poche ore dopo, hanno parlato 
di delitto, hanno arrestato Do­
menico Claffi? 

E' stata una frase della madre 
del giovane a far sorgere i pri­
mi dubbi. La donna. Assunta, 
è una sorella della vittima e 
quando ha saputo è corsa verso 
il fiume per vedere il cadavere. 
C'era tutto il paese, sconvolto 
dall'improvvisa tragedia, e la 
donna è esplosa. « Aveva ra­
giono Domenico — ha gridato 
in lacrime — l'altra sera mi 
aveva detto che, passando sul 
ponte, aveva sentito un grido 
agghiacciante, come se qualcuno 
fosse precipitato nel burrone; 
poi il tonfo di un corpo... Io non 
gli avevo dato retta... mio figlio 
racconta sempre tante cose 
strambe... ». Anche i carabinieri 
hanno udito la frase. Ed hanno 
cominciato le indagini. 

Subiaco è un piccolo centro 
dove tutti si conoscono, dove 
ognuno sa a memoria la vita. 
i difetti, le qualità del com­
paesano. Il « giallo » ha accen­
trato subito l'interesse della 
gente e i pettegolezzi sono fio­
riti a decine. Poche ore dopo. 
cosi, si sono conosciuti alcuni 
particolari, che gli investiga­
tori. hanno giudicato di gran­
de importanza. Innanzitutto, 
qualcuno aveva visto Domeni­
co Ciafll insieme allo zio, su­
bito dopo il matrimonio. Altri 
avevano assistito, sabato sera, 
ad un litigio tra zio e nipote. 
•« Lo offendeva sempre, lo trat­
tava da deficiente -— hanno 
raccontato costoro ai carabi. 
nieri — e forse Domenico lo 
e davvero. Sei proprio scemo. 
gli ha detto l'altra sera, e il 
nipote per la prima volta si 
e ribellato.. Me la pagherai. 
gli ha risposto... -. Ed infine le 
due famiglie sarebbero state da 
anni m lite: » Forse era stato 
proprio Domenico ad aggredi­
re lo zio quattro anni fa... •-. 

lo polizia foce 
Pettegolezzi d. paese o par­

ticolari veri, sono state comun­
que queste tre testimonianze a 
portare gli investigatori 6ulle 
tracce di Domenico Ciaffi e a 
concentrare su d; luì i sospetti. 

Il giovane, cho lavora come 
manovale, e notissimo nel pac­
ate: effettivamente ritardato di 
mente, come altri tre «suoi fra­
telli, è un po' la favola della 
gente. Tutti lo prendono in gi­
ro: molti ora ]o difendono. - A d 
un deficiente £Ì può far confes­
sare qualsiasi cosa dicono co­
storo. in interminabili discus­
sioni con «li accufatori. Certo, 
ni. investigatori mantengono 
uno strano r^erbo sulle prove 
che avrebbero accumulato con­
tro l'arrestato Ma forse eono 
convinti <U non avere in mano 
che alcuni indizi: forse taccio­
no perchè stanno cercando i 
compi.cj (i temono che le loro 
parole pòe«ano compromettere 
una felice conchte.one delle 
mdag.n. 

Letteratura 
antifranchista 

e il futuro 
della Spagna 

Alle 18,30. nella soletta nz 
zurra di palazzo Marignoli — 
via del Corso 184 — avrà luogo 
un dibattito, organizzato C\A 
Nuova Resistenza, sul tema: 
- l-o letteratura antifranchista 
del dopoguerra e :l futuro del­
la Spicna» Introdurranno 
Arr'co Repetto di • Europa 
>t:e,-ar;a - e Serg.o De Sanati*, 
di ^Ptoblemt del socialismo^ 

Carlo Appodia, i l g iovane che ha ritrovato i n fondo al 
burrone il cadavere sfracellato del padre 

Ad Acilia 

«Ho ucciso 
mia moglie» 

invece 
era svenuta 

•<Ho strangolato mia moglie • 
ha guidato al maresciallo dei 
carabinieri di Acilia, Costanti­
no Obinu. un giovane dì 2.1 
anni, abitante in via Alberto 
Galli 2B 11 presunto uxoricida 
era seminudo, e tremava per il 
freddo e l'emozione. Ma la gio­
vane moglie. Filomena Vattesp 
di 18 anni, non era morta: i ca­
rabinieri l'hanno trovata che 
avevi già ripreso i st»n«i, men­
tre il dottor Pio Cipor.ili. chia­
mato d'urgenza, la stava v i e ­
tando. Ne avrà per soli tre gior­
ni di cure 

L'improvvisa scenata tra i due 
giovanissimi sposi si è verifi­
cata all'alba di ieri; l'Obinu si 
è sentito dire dalla moglie che 
lo tradiva con un giovane del 
paese, e che la relazione du­
rava da mesi e per lungo tem­
po ancora sarebbe continuata. 

Accecato dalla gelosia, l'Obi­
nu ha serrato le mani attorno al 
collo della Vattene, stringendo 
con tutte le sue forze. La ragaz­
za è svenuta, il marito si e 
spaventato e. convinto di averla 
uccisa, è saltato dalla finestra 
fuggendo a costituirsi terroriz­
zato dai carabinieri 

Si dissangua 
squartando 
un maiale 

Romano Cocciarelli, un nor­
cino di 37 anni, padre di tre 
figli, è morto per una ferita 
che si « procurato accidental­
mente. lavorando le carni di 
un maiale, nei negozio di Giu­
seppe Patrignani a Rocca Prio­
ra. Si trovava a Campagnano 
per la stagione del macello, ma 
abitava con la famiglia a Cam­
pi di Nola. 

Mentre il Cocciarelli tìtava 
squartando un grosso «suino ei 
è conficcato il coltello nella 
coscia sinistra. La lama gli ha 
reciso l'arteria femorale. 

Trasportato all'ambulatorio 
comunale con l'auto del pro­
prietario della norcineria. il 
Cocciarelli è morto dissanguato 
pochi minuti prima che giun­
gesse da Roma l'ambulanza 
che. a fortiàsim^ velocità, sta­
va trasportando a Campagnano 
il sangue ed il plasma neces-
eari per una trasfusione in ex­
tremis 

Malato 

Cade 
dal letto 
e muore 

nel 
S. Camillo 

Franresoo Alfonsi 

I familiari di un uomo morto 
ieri mattina in ospedale hanno 
messo sotto accusa l'organizza­
zione dei servizi ospedalieri del 
San Camillo. Secondo la denun­
cia suffragata dalle dichiara­
zioni di alcuni degenti del re­
parto -Cisalpino- , il loro con­
giunto sarebbe infatti deceduto 
per mancata o tardiva assisten­
za. 

Francesco Alfonsi, un dipen­
dente dellACEA di -J7 anni 
abitante in viale Giustiniano 
Imperatore 40. era stato rico­
verato 5 giorni fa per essere 
sottoposto ad un lieve inter­
vento chirurgico. 

Ieri verso le 5 l'ammalato 
vicino di letto dell'Alfonsi si 
è svegliato di soprassalto sen­
tendo l'r.mieo lamentarsi, l'ha 
visto sul pavimento, pallìdiss.-
r.io in v.so. morente. L'uomo ha 
suonato il campanello per chia­
mare un'infermiera, ma i mi­
nuti sono passati inutilmente. 
Finalmente, aiutato da .nitri de-
gont.. l'ha sollevato e sistemato 
sul letto Visto che il poveretto 
rantolava, e stato nuovamente 
chiesto soccorso, ma è stata ne­
cessaria. dicono i malati, unn 
attesa di 20 minuti prima che 
giungessero un'infermiera. Que­
sta si è però limitata a sommi­
nistrare all'uomo morente al­
cune p-llole 

- Per un po' è sembrato che 
l'Alfonsi si rimettesse. — hanno 
dichiarato i testimoni — ma poi 
ha ripreso a respirare affan­
nosamente ed a lamentarsi. Ab­
biamo chiamato nuovamente e 
questa volta, dopo una decina 
dì minuti, è finalmente arrivata 
la capo-sala accompagnata dal 
med^o». L'ammalato è morto 

•pochi minuti dopo 

Tre furti in poche ore 

24 milioni 
ii grisbi 

di una notte 
Ladri scatenati e tre colpi 

arosst ieri- Frezios'ssimi gioiel­
li, conservati in due valiate, so­
no scomparsi da un'auto del 
Corpo Diplomatico che era sta­
ta lasciato in sosta in piazza 
Campo de* Fiori. Altri aio-elli. 
anch'essi di grande valore, sono 
finiti nelle mani deuli scono­
sciuti che nottetempo si sono 
introdotti nell'appartamento di 
una segretaria di produzione 
della TV, all'Aurel'o. Denaro. 
radio, macchine fotografiche co­
stituiscono invece il bottino del 
ladri vandali che, dopo aver 
visitato lo studio dello scultore 
Amerigo Tot, si sono -d iver­
titi - a distruggere statue e cat­
ch' in gesso. 

Del primo colpo sono rima­
ste vittime due signore colom­
biane, la quarantatreenne Ma­
rina Ptunam De Sejmour De 
Carlo e la cantante venezuela­
na Mallarino Paulina De Cor­
doba. Le due avevano raggiunto 
Campo de' Fiori con la « Mer­
cedes * del primo segretario 
dell'ambasciata di Colombia 
presso il Vaticano, signor Iana-
c'o Enao. Dopo aver parcheg­
giato la lussuosa vettura, sono 
entrate in un ristorante carat­
teristico, senza curarsi di chiu­
dere due valigie, cariche di 
gioielli, nel portabagagli. 

Per gli sconosciuti è stato fa-
cuVssimo forzare lo sportello 
posteriore dell'auto e mettere 
le mani sul grisbi di oltre se­
dici milioni. Nella valigia della 
Ptunam erano custoditi alcune 
spille di brillanti con smeraldi. 
una spilla di smeraldi. 5 paia 
di orecchini con brillanti: in 
quella della cantante, un'antica 
collana di smeraldi, un ciondolo 
d'oro con smeraldi, due> collane 
di perle, rubini e zaffiri, un 
bracciale d'oro con medaglie 
antiche messicane ed atzeche, 
cinque anelli ed un paio di 
orecchini. 

La segretaria della TV si 
chiama Adriana Borgonovo ed 
abita in un appartamento ai 
piano terra di via Aureha An­
tica 200. I soliti ignoti hanno 
atteso per asire che la donna. 
che vive sola, usc'sse dì casa: 
quindi sono penetrati attraverso 
una finestra che da sul giar 
ditto e che la Borgonovo aveva 
lasciata aperta. Non hanno do­
vuto faticare troppo per mettere 
le mani sul bottino: gioielli e 
contanti, per sette milioni. 

Lo studio dello scultore Tot 
s' trova in via Margutta 7. al 
settimo piano: gli sconosciuti, 
per penetrarvi, hanno forzato la 
porta con un •< piede di porco -

piccola 

IL GIORNO 
— Oggi mercoledì 31 ottobre (30t-
61). Onomastico: Germano. Il so­
le sorge alle ore 7.1 e tramonta 
alle 17.13. 

BOLLETTINI 
— Demografico. Xati: maschi 60. 
femmine 51. Morti: maschi 31. 
femmine 13. Matrimoni: 1CM. 
— Meteorologico. Le temperature 
di Ieri: massima 20. minima 9-
CORSI GRATUITI 
01 PORTOGHESE 
— Nella CMS» do Brasil, piazza 
Navona H, l'Associazione italo-
brasiliana ha organizzato corsi 
gratuiti in lingua portoghese 
GITE 
— Una sita a Napoli-Pompei e 
stata organizzata dall'ENAL per 
domenica. Quota di partecipazio­
ne L. 1900 Per Informazioni ri­
volgersi in via Nizza 162 e tn via 
Panetteria 15 

il partito 
Manifestazioni 

per la pace 
Campiteli!, ore 13,30. comialo 

indetto dal comitato della pacr 
del quartiere, in piazza Chieda 
Nuova con il prof. Renato Be­
rcili dei PCI e Ubaldo Moroneji 
del PSI. Quarticclolo. ore 20. a«-
«•mbjra <*on Do Lipv.s. Cinecittà, 
ore 20, assemblea in sezione. 

Congressi 
Gemano, ore 18.30 (sezione 2 ). 

con Di Giulio. Formello, ore 18. 
con Agostinelli Borgata Fldene. 
alle 20 con Fu.«co Partoll. ore 21. 
as«emblea precongressuale con 
Perna 

Convocazioni 
Albano, ore 13 30. comizio elet­

torato. TU oli. ore 19.30. attivo di 
seziono * Bilancio e prospettive 
della lott.i alla Pirelli » 

Alle 1S.30 In Federazione riu­
nione del comitato politico e dei 
comitati direttivi d*i ferrovieri 
con Berlinguer. Zona Appia: riu­
nione organizzativi e amministra­
tivi alle 20 nella sezione Albcrone 
con Madcrchi. 
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Nessuna novità italiana di rilievo al Salone di Torino 

Hanno ingrassato la 1100 
ma le Ford 

fanno paura 
La serie D della nota vettura 
ribassata da 990 a 960 mila lire 

Fa parte della FIOT 

movimel i 

Dalla nostra redazione 
TOH INO, 30 

Domani alle 11, il Presi­
denti: della Repubblica, ono­
ri-cole Segni, inaugurerà uf­
ficialmente il 44.ma Salone 
interimzioiutle dell'auto, che 
tinclie quest'unno ni svolge­
rà ti s-. Torino-Esposizioni ». 

L'uttvsu r t r issima, che ca­
ratterizza questu edizione, 
non è tanto per le noritù, di 
eui tutti i giornali liutaio or­
mili parlato a lungo, ma per 
il bilancio clic il salone to­
rinese (ultimo dell'unno nel 
inondo) potrà fare dopo i 
primi 10 mesi di liberalizza­
zione dei contingenti previ­
sti dal trattato del MEC. Se 
esistono ancora le tariffe do­
ganali, che ogni unno subi­
scono una sforbiciata, sono 
però cessate le limitazioni 
alle esportazioni, per riti per 
la prima volta il mercato si 
presenta libero da ogni altra 
remora. 

Da alcuni anni a questa 
parte, le prandi case co­
struttrici non presentano più 
le novità assolute nel eorso 
dei < saloni v. Preferiscono 
accentrare l'attenzione sulle 
nuove nate durante il perio­
do non di punta, per evitare 
ipialsiasi distruzione: e que­
st'unno non si può dire che 
sia stato avaro di novità. 

Nella cilindrata- e medio­
leggera », le case europee (e 
americane in Europa) limi­
no sferrato la grossa batta­
glia. Uno degli attacchi più 
massicci è stnto portato dal­
la Ford e. dalla General Mo­
tors, che — attraverso le 
fabbrichi: tedesche e ingle­
si — hanno inteso con il loro 
attacco dichiarare guerra 
alle case europee del MEC. 
compresa la Gran Bretagna. 
il cui ingresso nel Mercato 
Comune appare prossimo. 

La Ford inglese presenta 
la « Cortina », fa cui conce­
zione meccanica è quella 
classica: motore a quattro 
cilindri in lìnea (1198 cmc. 
53 CV SAE), trazione po­
steriore, freni a tamburo, li 
prezzo di listino in Italia è 
stato fissuto in L. 1.025.000. 
Questo nuovo modello s'in­
serisce tra l'Anglia (ora esì­
ste anche la * Super Anglia 
1200 >) e In « Consul 335 > 
(anche per questo modello è 
prevista la maggiorazione fi­
no a 1490 cmc). La casa di 
Daghcnam si presenta quin­
di aqaucrrìtissitna. e. così la 

entusiasmato notevolmente i 
teca rei, le sospensioni indi­
pendenti sulle • quattro ruo­
te. Eliminati ammortizzato­
ri, molle e balestre, il tutto 
viene sostituito con gli * hg-
dro hisfic », che trasmetto­
no mediante un liquido con­
tenuto in due tubature le o-
seillazioni delle due ruote 
anteriori alle corrispondenti 
rttofe posteriori. 

E sempre al solito angolo 
del salone In .solita berlina 
« 1200 * della Volkswagen, il 
cui nuovo prezzo a L. 920 
mila desta apprensione e ap­
petiti a seconda dei vari 
punti di vista (leggi utenti 
e costruttori concorrenti). 

Altre nomiti .sono le mac­
elline giapponesi, mentre nel 
settore della carrozzeria an­
cora una volta i maestri ita­
liani dettano legge in fatto 
dì razionalità ed eleganza. 
Ma il tratto caratteristico di 
questa 44.ma edizione tori­
nese sono le novità del '62, 
che, non si può nascondere. 
Ita ri un colto in ritardo la 
produzione nazionale. 

Un discorso in questo sen­
so può prestarsi a moltepli­
ci interpretazioni, ma unii 
cosa è certa: clic la « 1100 D ,» 
presentata la scorsa settima­
na dalla FIAT ai giornalisti 
non può essere venduta co­
me una novità. Qualche set­
timana fa, anticipando le 
modifiche alla « 1100 », ave­
vamo affermato che la FIAT 
aveva un solo asso nella 
manica: il prezzo. 

La FIAT ha comunicato 
questa sera il prezzo dì ven­
dita della nuora ediriotie del­
la ZIIOOT-. Nel comunicato 
emesso della casa torinese si 
dice: 

* La FÌAT mantiene i suoi 
prezzi, nonostante che i co­
sti aumentino anche per le 
maggiori remunerazioni do­
vute al lavoro. 

Non solo la FIAT non rial­
za nessun prezzo, jua in oc­
casione del salone di Torino 
apporta qualche ritocco di 
aggiustamento in mano ai 
prezzi della nuova edizione 
della « 1100 D ?, mipliorotn 
e potenziata: 960.000 lire, in­
vece di 990.000. della berlina 
1300: 1.160.000 lire, invece 
di 1.190.000. della berlina 
1500: 1.200.000 lire, invece di 
1.265.000. 

Inoltre la FIAT avvantag­
gia la sua vasta clientela 
portando la garanzìa per 

Costituito I A e ™ e ^ 

// sindacato 

dei lanieri 

Congresso della Federi 

Ascoli: alleai 
e questioni agi 

Verso la lotta nel settore 

Dal nostro inviato Ivi i c t i c i o -

PRATO, 30. 
Si e svolto a Prato il Con­

gresso costitufiro del Miidu-
eata nazionale del yt'ltorc '.li­
niero, ;>rofU<>-SM> (falla FIOT-

U: ' 0 ' i t : ' i n e m o d l l i 
</'. <i''.:>.•>,ine meglio la 

inliliC'i •• '.<: 'irganìzzazionc 
/ « M a IH)'!. EMO pervio non 
'.mti-bti'.i •(• »• r u i i i t à d e l l a ' c -
tiernziuiif (Ì! categoria tini 
I ' M ' I I I C U e r u l j o r . r u fa d i i n i -

CGIL. Il tliscorso con il </<<<<-! m i c a sindacale. coglie e pri-
le la segretaria nazionale I C I M I ',• p i i r r i r i n ' i i r i l f i d e ! se!-
ilcllu FIOT, Lina Fibbi. h u . r o r e , aniagcncizzunda <i g n e -

/ < ! v ' ! o l a spinta uzieth 
e d i gruppo. ricosti-

f i u i i f d ilella eatego-
hnsi più salde, con-

n p e r f o i lavori, In relazione 
del segretari» responsabile 
i i g g t u n f o . Sergio ( l ' i u l i u i u i ' i 
e i numerosi interrenti m i r i ­
n o illustrato i molai d i i j t i c -

lille e 
'.uetido 
ini sii 
-entendo 

TORINO — Ulto scorcio del Salone dell 'automobile (Telefoto) 

sfa nuova struttura ornante- :> 
zativu, 

Essa interviene in un mo­
mento di profonde modi't-
ciizioni nel settore tessile: 
al rtuutuiodcruumcuto degli 
impianti, ad una diversa »r-
aarticrarione degli organici e 
alla loro riduzione, }a se­
guito un profondo riassetto 
di questa industria, che si 
muoee in direzione del com­
pletamento del ciclo prodnf-
(ico aftrurer.so una organi ; -
razione industriale che va 
dalla produzione delle fibre. 
alle confezioni in serie, e 
fino alla distribuzione, con 
l'impunito a catena di ne­
gozi. 

t.a costilii-rione del .siiiihi-
cato laniera a cui farà se­
guito quella dei settori co­
toniero e serico risponde al­
la necessità di adeguare la 
azione sindacale alle reniti) 
parfieolari, di seguirne nic-

sua consorella tedesca, la tutte le vetture e derivati 
eui «Cardinal* ha fatto t'm-
imzzirc per mesi le. riviste 
specializzate di mezzo mon­
do. E' la prima Ford a tra­
zione anteriore e appare 
senza dubbio come una del­
le più temìbili concorrenti. 
Il suo prcrrro, fissato in lire 
1.045.000 dà da pensare a 
molti. 

Se n questa offensiva della 
Ford si aggiunge che nei pia­
ni della casa americana è 
j>revisto per i prossimi due 
anni un investimento di ol­
tre 100 miliardi, si compren­
dono meglio alcuni timori. 

La General Motors, il più 
grande complesso industria­
le dì tutto il mondo, ha già 
inirrinfo l ' inrasione deff'fm-
roga. Che abbia intenzioni 
serie, lo dimostra non sai-
tanto il proposito di investi­
re entro il '64 140 miliardi 
di lire, ma il lancia delle 
-- Kadctt 1000 > della Opel. 
Come prima produzione, si 
parla di mille vetture ni 
giorno. Ln vettura, infanto. 
e stata presentata ieri alla 
stampa, e non si può dire 
certo che abbia deluso. 

La € Simca 1000 ». presen­
tata lo .«corso- arino, e sulla 
breccia in piena concorren­
za: e la casa ha già pronri-
nunciato per il prossimo an­
no la < 1500 >. Dopo un ten­
tativo di ribasso a 885 mi'n 
lire, lo casa francese (in se­
guito — pare — ad un accor­
do con la FIAT) e -mora-i 
mente ritornata sui suoi pa?-\ 
si a quota 935 mila. • 

11 salone, inoltre, nella e"-i 
Jindrnfn di mezzo presente, \ 
al pubblico italiano la Ffc-I 
nani? *R.8>. sicuramente] 
da annoverare Ira le mncch':-\ 
ne più interessanti di guest; 

ultimi tempi e sulla scio 
del successo della *H.4>. 

Degna della massima at­
tenzione, la nuova < Morris 
1100 ». che sarà montata dal-
la Innocenti. Se ne dice un * •* nz,°r °„ - "«^ 

, . [Ila aiuto ier. 
qran bene e sarà steuramen 

12 mesi (invece di 6) op­
pure 15.000 chilometri; a per 
tutti i veicoli industriali a 
12 mesi oppure 50.000 chilo. 
metri. 

1 nuovi prezzi decorrono 
da domani >. 

L'anno in cui l'utente ita­
liano. per la prima volta nel­
la sua vito. può forse sceglie­
re come meglio crede, l'in­
dustria italiana è assente con 
una sua novità. I grandi co­
struttori sono convinti che 
difficilmente le altre case 
riusciranno a rastrellare Ir 
possibilità ancora esistenti 
nel mercato: ma. quando si 
pensa che l'importazione in 
Italia ìm superato il 130 per 
cento del '61 e gli americani 
arrivano a vendere le lori 
vetture europee con trenta 
rateazioni scura cambiali. 
•iene spontaneo chiedersi eòe 
cosa aspettano per aggior­
narsi. 

Otello Pacifico 

Dopo l'accordo di massima 

Trattative 
riprese per i 
metallurgici 

Convegno a Grosseto 

15 miliardi per 
elettrificare 
la Maremma 

Sono riprese ieri fra sin­
dacati e Confindustrin le 
t ra t ta t ive per la vertenza 
contra t tuale dej metallurgi­
ci. Quella di ieri è stata la 
pr im a riunione fra le parti 
dopo l'accordo raggiunto la 
sett imana scorsa con la me­
diazione del ministero del 
Lavoro; come si ricorderà, la 
intesa di massima riguarda­
va il diri t to del sindacato 
di contra t tare aziendalmen­
te cottimi, premi e quanti­
che, e comportava la sospen. 
sione della lotta per dar luo­
go a t ra t ta t ive vere e pro­
prie sulle rivendicazioni con­
trat tuali dei metallurgici. 

Nel corso dell ' incontro di 
ieri, la ConJìndustria ha con­
fermato l'offerta di un au­
mento del 10 per cento, a 
decorrere dal 23 ottobre, sul­
le paghe tabellari, a titolo 
di « acconto conguagli.ibile 
sul complesso dej futuri mi­
glioramenti derivanti dal 
rinnovo cont ra t tua le» , l 'n 
accordo in questo senso ver­
rà siglato oggi, durante la 
nuoi'a riunione. 

1-e t rat tat ive, che sembra­
no avviarsi su un terreno di 
concretezza dopo l'accordo 
della scorsa settimana, pro­

seguiranno poi nei prossimi 
giorni; verranno esaminate 
le al t re rivendicazioni con­
trat tuali , secondo un calen­
dario eli lavoro che s tamane 
le parti fisseranno concorde­
mente. Anche oggi parteci­
peranno alla riunione j rap­
presentanti delle tre confe­
derazioni CGIL. CISL e U I L 
e della Coniindustria: nei 
prossimi incontri, le discus­
sioni sì svolgeranno invece 
fra FIOM. FÌM e UILM da 
una parte, e delegazione de­
gli industriali metalmecca­
nici dall 'altra. 

Con rintorsii id. le t rat ta­
tive invece r iprenderanno il 
5 novembre, dopo che le ul­
time insoddisfacenti offerte 
delle aziende a partecipazio­
ne slattile hanno creato no­
tevole fermento fra : lavo­
ratori. 

Dal nostro inviato 
(.;KOSSKT<>. •<> 

1 / e W ' U n I i c H Z i o n i : d e l l e ;:<uie 
r u m ! : M a d i v e n e n d o , n e l c o m ­
p r e n s o r i o d e l l ' U n t e M a r - - n i m a , 
m i t e r r e n o d i s c o n t r o e :i; c o n ­
v e r g e n z e p e r l a SoUl / . :Oae d e i 
p r o b l e m i g e n e r a l i (ti <iue>f . : i> a 
d e c u s s a l o s i ' o - l a / ' . i a l e . I . ' ' l - ' f .v ._ 
i ' : t à . i n f a t t i , n o n v i e n e à i .-o;.<: 
si : : i . i d i e t r o l e quos f i .> .v . ili 
a ' t te / . / . t U i r a c i v i l e ( a c i j u - . l o t t i . 
s t r a d e ) , d e l l a q u a n t i t à e d - ' s u -
n a z i o n e d e i f i n u n z i i i m e n ' i 

M i n p r e s i d e n z a d e l c o i ! \ v « n n 
t e n u t o a ( « r o s s e t o p r o m o s s o d a l 
C o n n i n e , c ' e r a n o < i e r n o c r > : : i a i . 
. v m n m . - ' t i e s o c i a l i s t i , f i m z . o n a r i 
d e d ' K n ' . e M a r e m m a e n i t i m m i -
- t r . i t o : ; d e m o c r a t i c i . . \ ' - s l ' i r ta 
l o r / . i p o l i t i c a e s i n d a c a l e ? e r . a 
• p o ' i r . t r i m a n e r e m d - f f e . - ' ' i t e 

a l l ' a i / . i t ;Va l a n c i a t a d a i c o ; , l o ­
ri. - ' . p--r 'lll;i fi>lll/..f).'l>- p u e r i l e 
e l à p i.i d e l p r o b l e m a . I c o m p a -
i;r:: d. ( G r o s s e t o h a n n o p a r t i t o 
: i i .<f" a v a n t i la l o r o i n : z i t . v a : 
. l 'Mr. i .a . ' - . ' i te e s i s t o n o i p r o i v f i 
p e r l.i m a g g i o r p a r t e efe' t e r r ; -
• o j . o • - p e s a p r e v i s t a o-t'O1» t c -
l . o a . i . 1'. C o r i s . g l i o c o r n u t i il-* h a 

Piena riuscita 

Nuovo sciopero dei 

120 mila calzaturieri 
A Vigevano lo protesta «contro il benzolo» 

LENPALS 
bloccata 

dallo 
sciopero 

I l r . a o \ o s c i o p e r o n a z ; o n a l e 
d e . \2i> mi . .» C a l z a t . u . e r ; — 
cr . e a V . g e v a n o aoqu . . - . ; . iva i l 
c a r a t t e r e u ' u . i . i p r o t e s t a d i 
m a s s a v r o a t r o » ' . :so i o t a . e d è i 

. i i c i r . i Z . o n ; — 
p r o n a r. u s c i t a 

, n tu*.*.-, i c e n t r ; . i-.i i o . i a . i n 
te una delle attrattive dc'\K-uT-o à.ù m e s e s c o r s o , è c t . i t 3 
Salone. Ln cilindrata e di i provocata dai r.fiuto desi! im-
1098 cmc, motore a nunttro, F-r«md.:ori a completare ;1 con. 
cilindri anteriore, trazionet

:T'',"tc' " d o n a l o dando una so-
ante r io re tanche questa r r r -1^S?^1c1?^ l fa5r?men?Ì ? £ 
fura r una < tuffo aranfi * I. i>.,,;0rKl;0. Acy.^ parità salarìa-
PartieoUire die finora Italie p . r . ijiovr.n; e deffiì appren­

da::. 
Kd ecco •; d;«t: sul,e aiten-

sioni ne.ie pr.nc.pai; locai.la' 
Vi^ev.-no J00'''; M;iano !Ht. To­
rino !*<>, Riv.cra dei Brenta tHi. 
Thiene 85. Piia JrO, Magato? « 
di Locca PO. Boiognr» 95. Mode­
na 06. Arezzo 1K). Ferrara HO. 
P.stOia 9.1. F.renze frtf. Raven­
na 80. Valenza 85. Alesiandr.a 
HO, Castelnuovo 100. Piacenza 
100. I sindacati si incontreran­
no nei prossimi Riorni per in­
diro nuovi .<cioper;, r.ualora 
persista l'.ntransiaenza del pa. 
drenato * delia acarpa -, 

I .o s f . n p n r . r i ! > : \ ' P A I . S 
p r o - e i a i e c o m p , " " " N'ei ec>r 
d : i in ' . ì . .5rml>l i ' . i t e n u " i . i r : . ; 
d i p e n d e n t i d e l i a fi re/;<>.-..- ?.<•-
n e r a l e e d e l C < > m p T ' i r a n t - i d i 
K u r i i , h a n n o r . h a d . ' o ;.-, d e e -
-i<-r.e il: p o r t a r e la ' f i t t a a ( o n ­
d o I s ind . - . ea t . d - M K N ' I A L S . 
: n ' a n * o h a n n o pr»nn« <-•'» un in­
c o n t r o c o n ; i- .nd -.e•-.'-. d e i l a ­
v o r a t o r i t i f i l o r p e t t n e o i o . d i ­
r e t t a m e n t e : n ? e r e " . i ; ; ; Il i f u n -
zienali*.;» d e l l ' E n t e . p * r ><>1U-
e i T ì r n e l a </il:d i r i ' - t a 

I d i p e n d e n t i d - i i - E . V f ' A l . S 
l . ' im iT . ' . i no un i r a f - i n i ' - n ' o e c o ­
n o m i e . .- r.fiiJTì •' v o fr.t i p . ù 
p r e c a r i . I n p a r t i r » ! , i r e : 1 » 1 
in . n c a ' . o r . . n ; r . o a m ' , n t o d e l i a r e -
t r : h u 2 > > n e a i l . v e t l . d e ' u ' I N A M . 
I . V P S <• 1 X A I L '!.» d e l i b e r a r e ­
l a t i v a r .on v . e n e . . p p r o v a t a tè-I 
r n : n ! > t r o t l e l I - r . v n r o » ; 2> 1.» 
m a n c a n z a d i <|u i S i ..-i m i s u r a . 
a n c h e p r o v v i s o r i a , a t . - .vore 
d e l p e r d o n a l e d e i g r a t i . inf« 
r i o r i <%he prri.'ep:?Cf t 
s o t t o l e 50 m i l a I l r 
.1) la m a n c a n z a d i u à r e ^ o l . . ' 
m e n t o o r g a n i c o d e i l ' K r . t e ch< 

La riunione 

della 
Commissione 
economica 

I . i ì i . x i i > c o r - o . t i ' - ; : i M-de (ì< ; 
( l ì C ( " . s: «> r i u n i t a l i e o m n t . s -

*!oj .e • . - . anemie i i i j / . ' n r . . ! , 1 D o ­
p o u r i " : . ' . f o r m a z i o n e s u i r i - u l t . t . 
d e l core .» « n o d i s t u d i - u ! c a ­
p i t a l i s m o c o n t e i v j > i ' . ; ; ; i ' d j r o -
m<>-><» ti • l i ' A r c a d " ' » : i d : S e i i t;-
z e d i 11 Ì ' H S . S . .1 « o m p a g r a » E u ­
g e n i o f i o t t i o h a ? v r < p a ia r t l a -
z:i>jve MJI s e c o n d o p u n t o .a i l 'o r -
d . i . e d e i s t o r n o - -- la l o t t a p e r 
u n a p r o s r . i m n i a z i o r n ' d e n : f ' c r . . -

s t i i i i z i a i o Ilio m i l i o n i d» c o n t r i ­
b u t o . d a r i p a r t i r e f r a g l i a ; . - e -
g u a t u u e c o l t i v a t o r i d i r e t t i i n ­
t e r e s s a t i . a s e c o n d a rii c p i e i l o 
c h e s a r à il c o n t r i b u t o s ' i t a l e 
I d e i tiO n d e l l ' i l o ' ; i n bara- a i 
p i a n o v e r d e ; d e l '.)~'" m b u s e 
alle logci di bonifica». 

Prec ise^ tuorlo le r e r i po r i . s a lu l i t à : 
a l l ' E n t e M a r e m m a s p e t t a la r i ­
c h i e s t a d e i f i n a n z i a m e n t i s . a ' a -
h e l ' e s e c u z i o n e d e i p n v g e ' i i . E d 
>' «(ili c h e %'crigomi l e f l i f f rco l tà . 
S i d i c e c h e i f i r n i n z l n m e a . i p e r 
t u t t i i p r o g e t t i l o S t a t o n o n 
li pm") d a r e ( s i t r a t t a d. 10-15 
m i l i a r d i , i n t u t t o il c o m p r e n d o . 
rìoi*. n e l l o s ' e s s o t e m p o ; i l a v o . 
r.i a un p r o g e t t o di i r r : : ; %/. . u i e 
e i e - c o m p o r t i » l a s p e s a d i t>7 
u n h a r d ; p e r l e o p e r e f o n d a m e n ­
t a l i . I s o l d i , . a l l o r a , c i s o n o r a n ­
c h e a l l ' i n t e r n o d e l p i a n o •.<".-.le» 
e •• s p a r i s c o n o •• s o l t a n t o .p i n i d o 

S i ) . 
d e l 
che 

»'i t r a t t a d ; r e a l i z z a r e o p 
eia!-.; e c p i e s ' a è la p o h * 
v e c c h i o c e p p o t i e n i : a i t r 
l a s c i a c r o l l a r e !<• a b i t a / . u n i Mil ­
la t e s t i d e i m e z z a d r i <i e o a ! : . 
p e r ò , s e n e v a n n o » . 

Q u e s t a v o l t a perii :! : !;::•>-
n a m e n t o é a n c h e a i t V . e c o ' i o m . c . i 
p e r c h e l ' e l e t T r a ' : ' . ! è i u t a c o n ­
d i z i o n e d e l l o s v i l u p p o ai i i ' i . -o io . 
A n c h e Ri: i n m i a n t ; T r i d u i li -li­
n o b:>-osjno d : e l e t t r i c i t à , le - ' . a l ­
l e . i m o t o r i a u s i l i a r i . A n c i e ;••• 
a e r p i e d o t t i e l e s t r a d e s'o-; > or. . 
c o r i ' P z i o n e d i s v i l u p p o a : - r . io 
e ••-*• le i e g u ì e s i s t e n t i n > a !>-.-
s t a n o — c r u n e r i c o n o s c o ! ) > i i\e 
e i f u n z i o n a r i d e l l ' E n t e ~ la 
v i » d ' u s c i t a i n n i S ' Ì I n ' - ; r . p a t i ­
r e . r n a n e l l ' a n d a r e v o r - o II.I -S., 
' •n*: r e g i o n a l i d i e v i l u r p ò eo«, 
p o t e r i d i i n ' e r v e n ' o *--.t'.',., ; m , . 
t i r e ' à e j c o n s o r z i d i b o n f. -a 
' a n c h e <jiii a C r o s s e ' o ir, un -
/ . i o n e d: r e m o r a v e r s o u : i i ; • -
l u z i o n e o r g a n i c a r i d i l e «•aairia-
c n e > c h e s o n » s t a t i r e . ' , c o .• 
n e i l e c o n f e r e n z a comunir.. 

C ' è p ò ; l ' e s i g e n z a i . u n a 
nunv.i p o l i t i c a d e l i ' e l e ' t . - c *., 
I / E M E I . d o v r à c e r c a r e <\ e 1! » 
c o l l a b o r a z i o n e c o n gl i e n ' i l-oc». 
li c h e -il m o n o p o l i o h i s e m p r e 
r i f i u t a t o , p o t e n z i a n d o ' a t- '• 
p e r i f e r i c a I r i s c i a ' a . ì a i p 
c o n d i z i o n i d . s a s ' r o s e . 

di attenuare anche 
livello de settore, unii p» 

-<:i»ne unitunu ed attira ri-
"petto ul'c seelte pudrontili 

I numerosi giovimi di utu-
'>» i M'SSÌ ede si sono ulfer-
nati iiì'ti tribuna — quinti 
ulta uni rito suidacale nel 
coeso delie latte .swi/uppufe 
rie! M'tfor»' — testimoniane, 
che il sindacata si e irrobu­
stito porftiiidti avanti decisa­
mente il propri» orienta­
mento per stabilire un una-
>'a rapporto di democrazìa e 
<o'folincfino, uilo .stesso tem­
po, hi necessitò tli prosegui­
re su ipiesta strada. Inceli­
lo del nuoi'o sindacato un 

li C o n g r c - s o d " l ! a F e d e i ? . -
/ e i i e c o m u n i s t a «il A s c o l i P i ­
c e n o <; e c o n c i l i a i , d o p o d u e 
••rioni: d i i t t ' e n - o d iba t t . t »> . 
c o n l ' i i p p r o v a z i a p e a l l ' u n a n i -
m i l a d e l l e t e - : p e r il X C o n -
e r e - s o d e l l 'C'I. I c o m u n i s t i 
a - v o l . i n i h a n n o , t u t t a v i a , pr»v-
pe . - ìo c h e il ( ' o n ^ r e - - o n a / a v -
n . i le d i ' l p a r t i t o p r e n d a in 
c o n s i d e r a / i o n e a l i a n t e l o r o 
\ a i u t a / i o t i : su ; , - p e : t ; p a r t i -
l ' i ' t l i r i d e l l e t e - i 1 11 i d i « m e ­
s t e p i d p o - t e s i m ' c r r s c e n i r i e ­
s a m i n a r e 1 i l o r n n i i a . ' i o v . e c o n ­
t e n u t a !:•>)!a p r i m i p il *•• fiel.'r» 
t t ' - i . v e c o n d o v-ui l'a». . . e / d:» 
i i ' i 'Mi il r e c i i i l i - m o si p r i s e n t ' i . 

b o r i t h e . ì . c o m e p r o -
couei - . - ' a K v, i i m i ' i 
le r e a i . p o . - : b : l ì : . ; d: 

.A .ili.' . ' e ili i p i e - ' ! 

Ilei pa« 
- p e t t . v 
e V l d e n t ; 1 
p r o i o i a i e 
d i r e / i o n e 

S u ip i - ' v ' o | )u ; i ' i 
il 

V : e u n p , . ; ; , , 
r e s i c e l i / . I d e l ! 
u n d i b a t t i t o i - i 
d e l l ' a l l e a l i / , i a 
n a z i o n a l e d e i 
munisti roii .1 
l 'I.lllli-IlHIi'l '.llli 'i 
c a t t o l i c o , p e l 
ve r . -o il s o c i a l i 

1 a 

ì i l . i ì i -
i l : - i • 

% i • o 11 ' e '. ; 11 . 
V ' I u M ' n , i : 
i p f o b l t !l: •. 

I .vet ' . ' i ' . t i 'vr-
•nov : ìi-ti" : ta--
in -\ i n a u ' o ?o 
• »• col i tra> ! .ii 

l i ' i a i . • ; : / . . • i 
s u i " , c r e a . ,f,-

elerrit'iifo .vu.vctfurore di nuo­
re energie die trovi nelle 
Scctout sirrdticnlt di urteudn, 
lu projiria base dì azioni' 
per raggiungere e nuisaUda-
re una concreta unità 

L'intuirne ed insistente è 
stata inoltre la denuncia del-
<e sempre più pesti ti ti coti* 
dizioni di lavoro di tratta­
mento e di vitn. per eui nel­
le aziende è ormai divenuta 
urgente l'esigenza di conqui­
stare un contratto intcìjru-
tivo di settore. 

Il programma riveudicati-
vo già elaborato dalla FIOT 
(per il tpiale già sotto in cor­
so lotte ed agitazioni che 
han dato significativi sue 
cessi nel liiellese e nel Fra-
tese) ha raccolto unanimi 
consensi; esso è stato ripor­
tato netta risoluzione finale 
del Congresso e sn di esso 
è stata virtualmente aperta 
una vertenza. Le rivendica­
zioni per il settore laniero 
sono: / ; riconoscitiietito del 
sindacati} provinciale e della 
Sezione iSiuducttfe come upeu-
tV coufruffittile a tutti i li­
velli; diritto di truftenufu 
sindacale, della sede, della 
issemblea; 2) diritto alla 

contrattazione aziendale }ire-
neuftru del untcclituttrio e 
degli organici: 3) orario a 
10 ore a jxirifiì di subirlo; 4) 
contrattazione aziendali- dei 
(ìrcriit di rendimento con bu­
se minima pari all'X ]ier ven­
ta dell'intera retribuzione a 
u una intera mensilità: nuo­
vo minimo garantita dì cot­
timo (20 per cento) e con­
trattazione aziendale delle 
tartlfc. 

Decidere la lotta jn'r con­
quistare il contratto di set­
tore è il compiti» immedii -
to che il Congresso ha illù­
dalo ni stiiduciifo. Al fermi­
ne dei lavori è stata elet­
ta ii Direttivo nazionale di 
cui fa ]iartc. con funzione 
di direction- i» coordinamen­
to. lu segreteria FIOT, o'-
fre ni dirirteiift delle tre pro­
vìnce laniere (Prato. ììiel-
Ui e Vicenni) •* numerosi bt-
varatari delle principiti' o-
iiende. 

Oreste Marcelli 

Prosegue 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

M i m m a , l'esigei»,'..» e- '.'.'.,; p n > -
f o r u l u n e t i t o d i tiri i r m / i i r r 
s t r a t e g i a d e i m o v i m e l i ! , e m ù . 
n i - t i p e r u n p a s o m ; v: :.' 
v e r s o il s o c i a l i s m o ne i j>;,. -•; 
di c a p i t a l i s m o a v ir iz . i to. c a i e 
s o n o q u e l l i d e l l ' E u i ' i ' i i a <.ic\-:-
d e n t a l e 

I n o l t r e i c o n u i : i : - t ; a s c o l a ­
ni h a n n o p r o s p e " a * o 5 ' o p p o r -
t u n . t . i d. a f f e r m a r e n e l l e t«v . . 
c h e il P C I c o n s i t l e r - j e t .m . -
p r a t i c a f i b b l i e . ì t o r i a i i e l l ' e - t r -
t ' i z i o d e l p o t e r e , e c o m e a-.. 
ra tvz ia d i c o n t r o ' I o e d: \- r i -
fica c o n t r o l e i l e « e n e r a z ; o r . i 
a n t i d e m o c r . i t i c l i e e l i o p o r t ' e b -
t i c r o c o l p i r e ( p i a i ' ; .s i p a r t i t o . 
c o m p r e s o il P O S T O . !'..!•• ni.-.-
tiv.a d i magì* . io r . i : i /o t' d i m i -
n o r . i t i z e a t u t t i i l i v e l l i <b-ll i 
c o m u m t ;'i n a z i o n a l e 

H i f e r e t u i o s i a l l a l a r d a m i n ' e 
j)Os:1iva e - p e r i t ' : i :a m r c h : -
m a n a d e l l ' a t t i v i t à d t d C m n . -
t a t o R e g i o n a l e , i c o n i u n i - t : 
a - c o ! a n i r i t e n i t o n o ne»"e-<i . r io 
c h e t a l e i s t a n / i v i ' i in . i i n v o l ­
t a q u a l e o r e t n i s m o d : r i ; ; e n t e 
s t a t u t i i r i o d e l t ' . i r ' i ' o 

O l t r e c h e s u q u e s t e p r o p o ­
s t e . il d i b a t t i t o c o m t r c s . - u a l o 
e s t u f o p a r t i c o l a r m e n t e v i v a c e 
e d i n t e r e s s a n t e s u i t e m i r i ­
g u a r d a n t i l a v a l i d i t à d e l l a p a ­
r o l a d ' o r d i n e •• l . a t e r r a a c h i 
la l a v o r a •• Iti a l c u n e d i s c u s ­
s i o n i p r e - c o n g r e s s u a l i e r a a f ­
f i o r a t a — e , i | C o n g r e s s o 
p r o v i n c i a l e lui i v u t o r e o p e r 
b o c c a d i d u e d c I c i M t i — l ' o p i ­
n i o n e s e c o n d o c u i l i p . t r o i a 
d ' o r d i n e d o v r e b b e c o n s i d e ­
r a r s i s b a g l i a t a , o p e r l o m e ­
n o . - o p e r a t a , p o i c h é i m e z z a ­
d r i n o n v o r r e b b e ! , » p a i ! < 
t e r r a e l o d i m o s t r e r e b b e r o c o n 
la f u g a d a l l e c a m p a i t i i e : o p ­
p u r e — e d è s t a t a q u e - t a i m a 
a l t r a t e n d e n z a — p e r d i - l ' a ­
z i e n d a c o n t a d i n a co . - t . i u i t i d o ­
p o il p a s s a g g i o d: p r o p r i o t . i . 
n o n s a r e b b e t e c n i c a m e n t e i d o ­
n e a e m o d e r n a 

Ica s o l n / i o n » - s t a r e b b e net!.'. 
s t a t i z z a z i o n e d e l l ' a z ì c n d i a-
u r i c o l a o in u n i t o r m a d i : - -
s o c i a / i o n e f r a m e / ' a d i i e p i c ­
c o l i p r o p r i e t a r i c o n c e d e ! ! ' 
Il c o n g r e s s o c o n s e b i a c c . a i i ' e 
m:ec ' .poi -anz i h,-, rcs .p .n t , i q u e ­
s t e o p i n i o n i , r i c o n i t r i e a i i d o 
l i p i e n i V a l i d i t à e d . . t t l l a l i t . . 
d e l l e l o t t e d e , i i e n u a i - ' i e d e l 
m i o ; u i " i i ! o d e m o i ' r ; t co e c e r -
1 a l i n o p e r il p . K - a c i . o d.-i! 1 
t e r r a in p r o p r i . '.» a e h i ! i 
l a v o r a . 

li ( . ' o n - t r e s - o b i. per»», d o ­
v u t o e - . p r e - s a m e ! l . e i . i idic . i r" 
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s t o p o è i t a l a ì i o m i n . i ' i i 
m m i - s i o t i c - c » n m p o s t a d a i 

c o m p a t t e . P e ' - g l o . N a p o l i i c j . o . 
Spe.-.-a» e V . t e l l o ~" ^ ; a r o a n c i . e 

Grave decisione 
sulla tutela 

dei vini tipici 
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(Irti » del libro 
i limiti 

Come 
i legge 
itraddizioni dell'industria 

jiale: pericoli e possibilità 
lini fa Bonavcn-
thi era uno dei 
firntsH sull'avve-

llbro in Italia. 
;i compra fumetti 

Iva — domani leg-
jassici *. Un ragio-

pieno di buon 
anche di verità, 

ìceva tuttavia da 
bessiva fiducia nel-

Uuneità e fatalità di 
vgressiro avvicina-
(delle masse alla cul-
Iclla pratica le cose 

rivelate molto inc­
ili e semplici. Il ra-
icnto di Tccchi pre­
leva uno sviluppo 

e unitar io della 
li massa, ed un 

ÌCQ'interesse di tutta 
\[a italiana per i 
»ie (ili sprovveduti. 
hon era, non è stato. 
\m non è che in pie-
rie 
lustria editoriale si 

ita, è vero, ma in 
ìntraddittorio e 

\iDa una parte ha 
\Q a sfornare fu-
altra paccottiglia 

tre; dall'altra ha 
[tempre più sul ra­
besco di stampa, se 

'. di idee, la­
ttàie i classici e la 

a (salvo qualche 
t) seguitassero il 

[ vimino umile e 
[.'•Al romanzo-che-

soldi ha dedicato 
sue attenzioni, i 

pliant colorati, le 
ite pubblicitarie; 

si del bes t -se l ler 
fymila copie e più, 

per far abbondo-
loro destino la 

tei libri da tremila 
ina media che è ri­
masi immutata dal 
foggi). 

questi sono gli 
ìiù appariscenti del 

editoriale; esso 
esaurisce qui, ci so­
ie case editrici che 

una funzione 
[fornente diversa; e 
ìrno dell'industria e-
}e si muovono con­

tamente elcmen-
|*os»'Jii>i è tenden-

ricche di interes-
ì'orientamento ne-
ihe si mi afferman-
\esto. Anzi, il mito 
I-seller conta già i 
forici. Sull'organo 

dell'Associazione 
Editori, a firma 

ìice-presidentc Se-
[Paganì, leggiamo 
Foscolo, Manzoni. 

\TO, D'Annunzio ri-
c rimarranno 

tlgldi maestri del 
npo: tempo però 
che non ritorna », 
classici del tardo 

ìo e del primo No-
c sono orinai sor-

. Per concludere 
letteratura è sen-
pth di ogni altra 
l'arte al scntimcn-
ìra; di esso è il nu-
ìortavoce. Lo ha be-
tvertito l'editoria. 
docile ad interpre­
ti fenomeno di cul­
li arte ». 

lacchino 
iblicitaria 

iuta da questi ar-
« culturali ». l'in-

libro mette co­
ito la sua nutechi-
licitarin. 

<ia macchina che 
iode e snobismi 

volgere di stagio-
|è attentissimo al-

« caso * letterario. 
lesso non ha letto 

un'opera di Bal-
Dostojevskìj, di 

di Manzoni, non 
\nma una minima 
[furale da cui par-
piloro, o legge ma-

legge affatto. La 
ichicsta Come si 
loma (Editori Riti­
eni dovremo par-
diffusamente. of-

| panorama scorag-
i proposito, a tutù 
sociali. E tutto ci». 
e, non può non ri-

anche sul lavoro 
ra dc0li scrittori e 
tei; il boom edi-

infatli, conta già 
ivittime. 
\a parte, dietro la 

dei best-selleis 
con compiaci-

dai librai del-
\andi città. tro­
fie cifre astronomi­
ca paccottiglia, dei 
tanzi, dei « gialli » 

\li, della fantase'ten-
scadente. Le ccnto-

\opie dell'ultimo ro-
depustato dai pa­

lili fini, sono $om-
dai ^re-quattro mi-

ìi copie di « pialli » 
brmaimcnte vengono 
le ogni anno. Si ap-
k II caos che regna 
p$tro mercato edito-
ìgli squilibri, le so-
pndanze accanto alle 
te lacune (citiamo 
io la tradizionale 

sproporzione tra titoli del 
campo umanistico e titoli 
del campo tecnico-scienti­
fico, di un numero quasi 
due volte e mezzo inferio­
re ai primi), ed avremo 
un'idea di ritienilo interes­
sato e inconsistente sia il 
roseo ottimismo che tra­
spira dalle, classifiche dei 
best-sellers. 

Ma anche qui, come già 
nel nostro articolo prece­
dente, sarebbe errato con­
cluderne che nulla è so­
stanzialmente mutato, ri­
ducendo il boom ad un 
semplice fenomeno di flut­
tuazione contingente del 
mercato editoriale: qualche 
libro in più letto male, 
che non incide sulla vita 
culturale del Paese 

Anzitutto l'allargamento 
della base dei lettori in 
senso lato (spesso, credia­
mo, solo potenzialmente 
lettori di libri) offre un 
campo di azione e di in­
fluenza più ricco alla cri­
tica responsabile e alle or­
ganizzazioni culturali se­
rie; è più facile che in pas­
sato, cioè, condizionare at­
traverso il pubblico (o una 
parte consìstente di esso) 
le « scelte » dell'industria 
editoriale. D'altra parte 
non c'è dubbio che il 7>nl>-
blico (vecchio e nuovo) 
del libro, si va facendo 
sempre più maturo, moder­
no, esigente; certi risultati 
recenti mostrano che esso 
è riuscito, con la sua spin­
ta ideale, a liberare non po­
che energie culturali che 
si muovono all'interno del­
l'editoria italiana. 

Romanzo e 
televisione 

abbiamo visto gli equi­
voci del best-seller. A/a non 
si può ignorare il salto 
('uulituttt.'o elle esso ha 
compiuto in sei-sette anni. 
A Guareschi, a L'amore è 
una cosa meravigliosa, o 
(nel migliore dei casi) alla 
Sugati, si sostituiscono oggi 
Moravia e Bussimi. Paso­
lini e Tohino. Il passo è. 
lungo, anche se permango­
no elementi di snobismo e 
di moda che limitano il si­
gnificato del mutamento. 
Si aggiunga la presenza, 
ancor timida ma abbas tau-
za sicura, di certi saggi tra 
i best-sellers di quest'an­
no: si pensi ad esempio ol­
le « lezioni » di Chabod. 

/tnehe nel rapporto tra 
romanzo e TV qualcosa è 
mutato. Tra gli autori che 
si stanno sceneggiando in 
queste settimane, ci sono 
Verga e Dreiser; due nomi 
che fino a qualche anno fa 
avremmo cercato invano 
tra i programmi della RAI-
TV. Certo, resta da vedere 
come verranno « ridotti », 
ma già la loro scelta ha 
un significato. 

Se poi si passa dai best-
sellers ai cosiddetti steady-
sellers (i libri, cioè, che si 
vendono con un ritmo re­
golare e persis tente) , si 
può cogliere un cammino 
lento ma sicuro di certi 
classici, che continua per 
forza propria, (piasi a di­
spetto di tutto. Si pensi 
alle 200.000 copie che 
Manzoni o Leopardi. Otel­
lo o Amleto hanno toc­
cato nelle edizioni BUR; 
o alle 370.000 copie del 
Manifesto dei comunisti 
dal '46 ad oggi. Cifre che 
ranno min to le nel quadro 
di un mercato peneralmen-
te orientato in tutt'altra di­
rezione; cifre che sono il 
risultato di « scelte *• auto­
nome e consapevoli del 
pubblico. 

Il boom ci appare perciò 
come un fenomeno con­
traddittorio, irto di peri­
coli ma anche ricco di pos­
sibilità. Molti di noi han­
no da tempo una coscien­
za precisa di ciò, della 
necessità e possibilità di 
lavorare proficuamente sul 
pubblico dei lettori, a tutti 
i suoi livelli. L'importan­
te è che questa coscienza 
penetri di sé anche coloro 
rcririci. lettori colti, in­
tellettuali in genere) i 
«piali oscillano ancora fra 
l'ottimismo acritico delle 
alte tirature dei best-sel­
lers. e il pessimismo mora­
listico del livellamento in­
dustriale e delle mode fit­
tizie. Visto in questo qua­
dro. il ragionamento di 
Tccchi acquista un suo si­
gnificato concreto: è dav­
vero possibile, alle forze 
della cultura (che sono 
molte, dentro e fuori del­
l'industria edi toriale) , far 
sì che il lettore del fumet­
to arrivi gradualmente a 
letture più elevato, più no­
bili. con un rapporto ap­
passionato e sincero. « Dal 
fumetto al classico » può 
diventare allora qualcosa 
di più che un generoso 
auspicio. 

Gian Cario Ferretti 

letteratura 
Una lucida allegoria fiabesca di Antonielli 

L'«Orango» 
clericale 

Nel suo nuovo libro II Ve­
nerabile Orimi)». Sergio An­
tonielli riprende l.i strada 
delle allegorie fiabesche. K' 
dì scena la giungla, una giun­
gla situata in un territorio 
che, da un lato, confina con 
altissime mon'agne e. sugli 
altri t re. è bagnato dalle ae-
<|tie di un fiume immenso E' 
solo una prima coincidenza 
fra storia immaginata e real­
tà. Infatti, fra gli animali, al­
cuni si mostrano ansiosi di 
uscire dalla preistoria per en­
t ra re nella storia Anello lì si 
combatte, ingomma, una lotta 
fra vecchio e nuovo. Oltre eli'1 

parlanti, questi p e r s o n a l i so­
no animali pensanti 

Capo religioso e tiranno, il 
• 'Venerabile O r a n d o - (Mon­
dadori, l. »00) e il simbolo 
del vecchio ordine. I/anello di 
congiunzione con il futuro e 

dalo, invece, dallo ticrcattolu 
clic n a n a in p run i poi-ona la 
vicenda. Ag li tania, combat­
tiva. .simpatica pers.no nei 
momenti di vini' •c le -na . !a 
bestiola sa giudicar.i con uni 
serenità che gli fa scoprire 
anche meglio le ipocrisie e ie 
prepotenze altrui. Ce n'è dav­
vero bisogno, perché mi;, Icg-
ge crudele pesa sugii .mimali. 
specie su; -piccoli popoli-. li-
bestie minori Esse, per la ve­
rità. compiendo una un tnoi..-
bile rivoluzione avevano u-
cacciato nel • 'jos-o vinto -, 
dove ha sede il Venerabile. 
bisce, cobra e scimmioni, i 
rappresentanti del tiranno 
Approfittando della clev.luta­
zione provocita ili un bom­
bardamento aeli'O, l'antica 
legge è restaurata K, mentre 
i superstiti tentano di rifar-a 
un'esistenza sui pochi alberi 

& 
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Sergio Antonielli 

rivista delle riviste 

«Il Contem-

// (."(•'ifcmfiorem'o di -ictteiu-
lire niTre tuia MTÌC di M-rilli 
iiitorc.-snnli, na r r ami . >;t«i;i-
Miei, rritici. I Hiuii iiitrrc«.M 
Icltcr.iri. clic \entelli» accen­
tuali dalla direzione nuota-
ini-nir animiti ila ('arto Sali­
nari, -i pre'-i-.iu» in «jiii'M" 
numero "ITrendo ai IcIUtri due 
ran-oiili: « la- dinii-.-i->ni » di 
Mario l'oniilio e « Selle*azio­
ni- a ("nairu Vieniti* » di Igna­
zio Ilidnlsu De (li-nero... Il 
M-llore rriiii-u p r o d i la una 
puntuale illu«irazi<mc ilcll'ope-
ra ili Itaiiiirrin bianchi Uan-
tlitn-lli rome sloriro dell'arie 
ila naric tli Antonio l.a iVnna 
e un mingente articolo ili Ne-
tni IV Ago-iino -u •• I due 
Hemingway» (tpicllo del pri­
mo periodo, consideralo roinr 
il più allo, e i | inllo lei •>«•-
conilo, ila « .Morte nel ponir-
rifgin » finn a « Il vecchio t-
il mare» in cui \ iene raivi-
>.ita l.i fase tlNci'iiiIcnic della 
Mia parabola artistica^ 

Degnamente il fa>ciniln del 
C.ontrmpnranco -»i apre roti 
un l'ntcrviMa a Sartre, in cui 
l 'amore sviluppa il tema di 
battaglia rullurale clic più In 
appa»-iona in qttcMo jie.-iodo: 
« IVn-n che il marxismo |M-r 
andare avanti dovrebbe acco­
gliere ciò che c'e di ragione­
vole nelle nuove treni-he fpn-
co prima parlava di dottrine: 
quelle p-dco.iiialitichr e quelle 
prodotte dalla riliem.-tira: 
n.rf.r. 1 e rv'.pinzerr ciò elu­
vi è di .iN«urdo. In questo 
modo CSMI potrà verj-.ni-ntr 
divenire l'ideologia tli tutta 
la »ini*lra. Mlora veramente 
avremmo un punto ili vi*ia 
ideologicamente rompano ed 
unito, da contrapporre alle 
nrliliie... Ogni vnlia «dir il 
marxismo in Occidente respin­

ge qualche gin-la te-i o teo­
ria che contiene qualche gin-
Ma ti-*i, rio t-o.-tiiui.ire un dan­
no per la sinistra, un danno 
|wr il mar\i-imi e per quella 
«ti-<s:i tlata teoria ». 

Il rarronio ili Mario l'umi­
lio. pubblicato, co»titui-ce i 
primi quattro rapitoli di un 
romanzo in cui l'autore -i pro­
pone tli raffigurare la \irendn 
di un intellettuale -"ci di-la, 
della cem-razione che turi dal­
la -cromia guerra mondiale. 
immerso in un ambienre di 
proiincia. tra iliscu<*ioni pò-
litiche, comizi, rhiarrhiere di 
«•affé. Morir di domi'". I.a par­
te offerta promette un.\ leMi-
monianza vìva: assai più ri-
*rrtati saremmo per un aiu-
tli/io leiteririo. (!om'r diffi-
*"de eviianc luoghi comuni (ali­
tile quelli nuovissimi, di uno 
«lìle « di memoria'», con in­
ferii natnrali<li.-i> in queste 
ìmpre-e narrative! Spariamo 
in bene. 

p. S. 

SEGNALAZIONI 
Il l*arado--o 31-12 (che. pe­

raltro. è dedicata ni tema drl-
!<• rrcionil puhhlira un uic-
jcin critico ìnlTc&vintc di l'ut-
rio l'api MI «« / / decrtmio del-
r autarchia culturale •> tlQ.W-
lOftì). Hclfaaor. amorci olmeti-
te e intetlifscntcmenlc. -ittam-
tia vecchi impcpiintivi tavfi e 
caustiche noterrìle di Litici 
/{(Min; importante quello (ilei 
1*>2'2) su Guido l)r Ruggiero. 
Xci ti Ritenni Critici dei con­
temporanei » Giuseppe Infclo 
Peritorr .%i occupa di Piero 
Jahier. Sul Pol le di agosto-
settembre, una nota di Riccar­
do Marchese su a Le idee di 
Marmino, e due racconti. 

scampati all'incendio, i retti­
li. come altrettanti parroci. 
pretendono di curare ìe ani­
me. ma spesso devastano i 
nidi e rubano I neoe-ti per 
cibarsi. Soprusi e angherie 
pisano sui piccoli popoli. K. 
dal fondo del suo bosco, lo 
scimmione ieratico, alto e 
bianco di persona, li ncatta 
con la minaccia ipeibolica 
delle feroci tigri ros.-e che. 
dalle opposte ".poade. potreb­
bero dilagare nel pai se 

.Sono davvero feroci le tigri'.' 
Questo diventa in breve il 
teina delle dlsci.--.ioni 'ìe-
condo la religione del Vere-. 
rabile. l'ori l'i ne delle bcMic 
e uumiia come saia umani* il 
loro futuro nell'ai di là Se­
condo altri, le bestie possono 
diventare uomini anche su 
questa terra Hista abbando 
n ire la e od detta -legge ni 
na tura - . Infatti, oltre il fai­
na*. non vivrebbero le t ign 
rosse, ma bestie già trasfor­
mate in uomini. Durante una 
a-semblea tli animali, un orso. 
in polemica con ccbr.i e .a-iin-
mioiii. afferma che tocca alle 
bestie scegliersi un i legge 
che non le condanni inesora­
bilmente al dominio del pii'i 
forte l suoi argomenti tro­
vano consensi fra i piccoli 
popoli, ma non sufficiente ac­
cordo per lottare. Anche quan­
do. morto il Venerabde. arri­
va il primo uomo, le bestie 
restano sopraffatte dall 'ere­
dità di confusione lasciata 
dalla tirannide. Co$ì esse .-i 
trovano — proprio come gli 
uomini — ancora di fronte 
alla loro scelta declsiv i 

Come si vede, si tratta «li 
simboli più che trasparenti 
K il lettore si divertirà a sco­
prirne da se molti altri Sotto 
le spoglie ferine tornano, in­
fatti. personaggi e gruppi po­
litici della nostra cronaca più 
recente. I 'otremino -suggerii•• 
una chiave, dicendo ch«> .1 
-bosco s a n t o - è la cittad"!! t 
clericale. Infatti, il primo ele­
mento che nel libro colp.-ce 
la fantasia di "hi !e-tge. è que­
sto confronto fra la falsa re­
ligiosità e la verità laggiunta 
dalla ricerca e dalle lotte lai­
che Ma c'è di più. Antonielli 
costruisce la propria allegoria 
sui dati più a t tui l i della sto­
ria umana. In ippan-nza è il 
classico specchio offerto at­
traverso la trasposizione fia­
besca. In realtà, più che un 
apologo e un - conte philo-
sophique -, un racconto filo­
sofico o. come si ilice oggi. 
un romanzo-saggio. Si può 
anche pensare a eerti roman­
zi di Anatolo Kr.ince. all 'ile 
«Ics pinyotiin.s- f I/i..-oIa dei pin-
Hiiini) per esempio, rappre­
sentazione per •simboli di una 
••.Moria contemporanea-. ina 1 
racconto del nostro scoiattolo 
è cosi lucido che il ìicordo 
va più lontano, verso le tra­
dizioni deU'il luminismo 

Costruito con sapienza cal­
colata. il libro è scritto in una 
lingua nitida che. nonostante 
la personale avver>ione per 
ogni modello, raccomanderei 
davvero per la semplicità e 
la lineare assim.fazione dei 
termini e delle forme sintat­
tiche. A volte queste qualità 
diventano freni o eccessi dL 
prudenza A scene fulminee 
ed efficaci — come il duello 
fra lo scoiattolo e la nringu-
sta si uniscono episodi un 
po' diluiti, come quei prolissi 
discorri da assemblea. Tutta­
via nudisi sempre lo scrittore 
riscatta anche le proprie in­
certezze. non palo eoa doti di 
mestiere, ma rendendo fami­
liare il proprio discorso, con 
una minta di malizia, fra sor­
ridente e accorata, che r.chia­
ma o compendi., la «inalila 
umana attribuita ,\\ «aio: per­
sonaggi. 

Cosi, questo libro diverten­
te si inserisce d- prepoten? i 
nel nostro panormia lettera­
rio. sconvolgendo I" e irte tiri 
neo-pedanti. Con'enu:.» e <i-
gnifie.itt» del -ambo. > ' rovano 
la loro sorgen'e ne). : r-fle--
tsione sull'uomo Ess. .-; eoii-
cr -tallo in avventure love !.. 
immaginazione 'A an;ien,( A.< 
Invi to rispetto -,11. t noe!.e i 
partecipazione che l'autore 
mot*tra verso il mondo natura­
le. Mi pare, tuttavia, che !.i 
novità dell 'opera s.a da ricer­
care altrove. In particolare 
nel carat tere di questa : i le-
goria e nella qu i-i perf. tt., 
coincidenza con la -olu/inne 
narrativa scelta dall 'autore 
I-i legge della giungla, os-.a 
la legge anche imi m i d"lla 
sopraffazione rec ipnv i. non 
è ovviamente, un fatto alle­
gorico Anzi, essa fa esplodere 
i simboli, r iverberando la pro­
pria realtà su ogni momento 
della storia. Gli animali, pur 
conservando ; loro caratteri. 
sono davvero la proiezione 
realistica di qu in'.o ancora li 
accomuna all'uomo Non po<-
scegono astratte virtù di e-
sempio. come le - bes t i e - del­
la tradizione Non «pano guar­
dati oer ia '.oro e.irte di natu­
ra. ancora intatta, come pczz. 
d i bestiari o da -storie natura­
li - Sono considero ti per il 
posto che es<: «vcur..no nel­
la lotta per sopraw ;ver-» Né 
gli schemi chm-i del rci.lisn.o 
banale, ne la mistificazione 
allusiva e neo-rolif;:o<a dei 
messaggi pietrificati negli og­
getti turbano questo tipo d; 
ricerca. Antonielli è di «jucch 
scrittori che t r o v i n i nella ra­
gione le risorse di un 'ar te nar­
rativa nuova e aperta davve­
ro alle aspirazioni e alle scel­
te fondamentali dei tempi. 

Michele Rigo 

La riscoperta di un forte scrittore 

L'America 
cattiva 

dei «gialli» 
di Hammet 

Dopo Simi'nnn, Chandlcr, 
e qualche altro minore, an­
che Dindi te II Hummeti esce in 
«ritoloi/iu. i.oiii/ii'ie.si, che ne 
t i rerà f/ià pubblicato i cinque 
romanzi, eleauntcmente tra­
dotti. nellu collezione dei 
(halli Proibiti, li riprcsenta 
ora in ari librone di olire 
milletrecento panine sotto il 
titolo - Tutto Dii.sliicll ffum-
mett -. 

Ex detective prlculo della 
filinogli Uf/ciiziu Pinfccrfon, co­
stretto in! abbandonare la 
professione per una lesione ai 
polmoni procuratasi nella pri­
ma mierra mondiate, liumniett 
trasferisce nel romanzo gial­
lo la propria esperienza, più 
che le proprie esperienze. La 
sua epoca e quella (lenii (irmi 
trenta: protezionismo, uanu-
sterismo, crisi Non è un so-
cioloyo. E' uno scrittore che 
mira al successo e lo rao-
tliunae rapidamente. Il pub­
blico reclama storie eccitan­
ti ed culi le racconta con la 
fredda tranquillità tli una 
macchina da presa. C'è la 
America del successo e quel­
la che commetterebbe qual­
siasi delitto per arrivarci. 
llammett punta il suo obbiet­
tivo ..'J questa e la ricrea 
con In secca essenzialità che 
diverrà poi la caratteristici! di 
ffrmin f/ti'M*/. 

Ecco Pcr.sourillc, la cittadi­
na dominata da quattro bande 
di tiunuster. compresa la po­
lizia corrotta, e che la uCiitc 
cititi ma /'oisoririllr (città ac-
cclenata): - \<>n era molto at­
traente. La maoaior parte de-
[/!i edifici avevano la prete*1! 
di apparire sfarzosi. Può darsi 
che ni principio a foliera an­
che riluciti Ma da allora le 
officine, le e"! ciminiere ili 
mattoni sostavano alte di­
nanzi ad una montagna brul­
la. a .sud. n r r r a n o ricoperto 
lutto di un fumo ttìallo. con­
ferendo ad upiii cosa un a-
spetto di uniforme mestizia. 
Kisultato; una brutta città di 
quarantamilit abitanti, in/ìl i-
ta in una brutta fessura ira 
due brutte motitaoric. che era­
no state completamente mas­
sacrate dalle miniere li tutto 
era cofìerio da un cielo su­
dicio che .sembraci! u.-cilo 
dalle ciminiere dcali stabili­
menti - (Piombo e Sangue). 

Su nucsto sfonda la violen­
za os-sex-iinnaufr del racconto 
non è più (irnluitu. (indie se 
ci sono tanti morti in opui 
cannolo quanti nel tinaie dcl-
]'A mieto. I personaitpi di 

Le •< strenne » 
in preparazione 

34 poesie 
inedite 

di Pavese 
S. avvicina il tempo delle 

•>trcime -, ,1 questo singo­
lare e >pcsso discutibile -p ro­
dotto •• editoriale, sempre più 
elegante e costoso, sempre 
più orientato a soddisfare esi­
genze tltt.zie e talora addirit­
tura .snobistiche. Abbiamo fat­
to una rapida .nchusta sulle 
- s t r e n n e -- che sono .n cantie­
re. ed abbiamo scoperto un 
panorama .jener.de non molto 
d:\er.-o ^Ì.Ì quel.o degii uitiin. 
anni: .lais:ra:i-<inie - stor.e 
univer.-.ili -. ..ntaìo^ e un po' 
rìtr.ivag iti:., riitìtiat: vo'.iiuu 
t,:i art L» e.viltà antiche, eò.-
z.on. prez.ose di classici, e v. t 
d.ccndi» Poche, troppo poche 
le ecvez.on: C. lim.teremo 
perca* a parlari- d; que.-'.c. 
prec -andò che il nostro foii-
d.>iii*:i) ha toccato solo '.in 
CIT',1 numero d. case ed -
tr e . e non h.i qnind. i i r r c -
• es.i .ì. un i esaunen 'e r. .--
ili un Ì. 

Le ediz.on. .•ti'unt»' ..nniin-
ciai'.o una .n:eres<.inte mono­
grafia >a Giuseppe Scalanti. . 
ii famoso cì-sccnatore <at.r.co 
socialista, la care:a Mar.o De 
Micheli 

Bompiani sarà presente con 
il suo travi.zionale vllmanacco 
letterario, ^cd.c.ito quesfan-
no ai tema -Civ. l tà vlo'.i'-.m-
mag .ne - , con coatr.bu.ti d. 
Kulch-gnon.. Scrvadio. Dor-
f'.es. Barthes ecc l 'uà novità 
molto interc~s.mte ce la d..rà 
Kin.uidi. con Poesie edite e 
inedite di Cesjre Parete, ir. 
un - Stipercor.dlo • curato da 
Italo Calv.no Gii .nedit. ;.-,-
r.mno trentaquattro, e le 1.-
r.che saranno presentate .n 
ordine cronologico, con una 
ricca appendice d, note 

Tra . l.br. che Fcltr.nc'.'.i 
prepara per ."• prossimo d.-
renibre. va segnalato, oltre al 
Teì'.hard de Chard.n di cui 
g.à abbiamo dato notiz.a. una 
importante opera ài Hermann 
Rroch. 7-ix morre di Virgilio-
:r.\ <,iicl!i di Garzanti, I rac­
conti di Angus Wilson ed una 
storia dei fumetti mentre Le­
no . ha in cantiere Cumm.ncs 
e Ccrnuda. per la sua collana 
dei - p o e t i e u r o p e i -

q. e. f 

Hamnifit becono. .si pestano. 
canno a letto (in due), si 
ammazzano. Non hanno al­
tra attività, siano ricchi ri­
spettabili (come i Wynant 
d c i n ' o m o ombra) o misera­
bili immiorati, come i f/u"»-
sfer della Chiave di Vetro im­
pennati in una lotta elettorale 
per far elepuere un senatore 
di comodo, ffainmrtt non ha 
preferenze: purché si muo­
vano freneticamente come la 
pallina della roulette, pli sono 
tutti egualmente simpatici. 71 
.suo personale atteuillamento 
è quello di una distaccata iro­
nia che s\ manifesta nel dia­
logo nervoso, paradossale, ad 
un tempo vero e non vero, 
proprio come quello di 7/e-
minpiuay: è un estratto o me­
dilo un concentrato. 

7-u sua filosofìa e in armonia 
con lo stile: un amaro scetti­
cismo die nasce dai fatti. 
llammett non commenta. E' 
eccezionale se, una volta tan­
to. il suo Nick Charles la­
scia cadere una osservazione 
che riassume la .situazione ge­
nerale. C'è stata una mezza 
dozzina di morti. Che cosa 
succederà'! « Niente di nuovo. 
Un omicidio non cambia la 
rifu di nessuno tranne quella 
dell'assassinato e. qualche 
i-olfa. dcN'n.ssassino ». 

Qualche colta, perchè può 
anche farla franca. O, qual­
che volta, un altro può paga­
re per lui. l\ iliaco non è 
mai corretto, ne dalla parte 
del criminale, né da (incliti 
della polizia Le regole esisto­
no. ma restano sulla carta. 
Nella realtà - i poliziotti sco­
vano il tipo che credono sia 
J'us-vissiuo, lo ficcano dentro 
e fanno credere a tutti d'esse­
re convinti che sia colpevole 
e mettono la Mia fotografìa su 
tutti i giornali e l'avvocato di­
strettuale costruisce In »ti-
jj/lorc teoria che può sulle 
informazioni esistenti, e in­
tanto raccolgono ultri detta­
gli gnu e ià: e le persone 
clic riconoscono la sua foto­
grafia. come pure quelle che 
lo a r rebbero creduto inno­
cente se non fosse stato ur~ 
restato, rendono a deporre 
contro di lui. e dopo un po' 
finisce sulla sedia elettrica •-. 

Questo e il mondo di llam­
mett. Non è bello, ma poiché 
è fatto così può anche riusci­
re divertente, se lo si guarda 
col necessario distacco. 7i"aì/-
moiid Chandlcr. suo amico e 
iijlicro. altro clussico del ge­
nere. lo descrive molto me­
glio di quanto noi non po­
tremmo. Citiamolo quindi, an­
che se il periodo e molto 
lungo e va letto con atten­
zione: - E' un mondo in cui 
un matusi rato con la cantina 
straripante di alcool di con­
trabbando può mandare in 
galera un tale pescato con 
un mezzo litro in tasca: un 
mondo in cui il siìidaeo della 
nostra città può per denaro 
chiudere un occhio o tutti e 
due su un assassinio: un mon­
do in cui nessuno può essere 
sicuro nel percorrere uria 
strada buia, perchè ordine e 
legae sono parole che ricor­
rono sulle nostre labbra ma 
che la nostra condotta non 
rispetta. E' un mondo in cui 
si j>uò assistere ad una ra­
pina in pieno giorno e ve­
dere anche chi lu compie, ma 
pò: ci si affretta a scompa­
rire tra la massa per non 
dovere riferire a nessuno. 
perchè i rapinatori possono 
godere di amicizie provviste 
ri: pistola e andar lontano e. 
•n oani caso, r a r ro ra t i cch io 
della difesa avrebbe diritto 
di coprirci di fango da capo 
a piedi senza che il presi­
dente del tribunale, infognato 
nella politica, muova un dito 
per protegaerci -

Non c'è da stupirsi che. alla 
Une. llammett sia morto per-
settuitato dal fisco e dai po­
litici. E non tanto, in realtà, 
per aver mostrato come an­
dava d suo mondo, ma per 
aver'.o fatt-t con srraordina-
ria virtuosità, con uno stile 
im ver cabile nella sua essrn-
ziniit'ì. col vigore di uno 
Stendhal che ha trasportato 
':i Cirrosa di Parma a Chicc-
go. E questo è arare: perchè 
i' o-alfo voUiarc s: Icagc e si 
dimentica llammett invece si 
ricorda. 

E' una lezione che i ro­
manzieri americani hanno ap­
preso m modo diverso Alcu­
ni si sono impadroniti soltan­
to dei trucchi stilistici, del 
ritmo, e hanno prOorcdifo 
verso la oroduzìone in sene ai 
fuochi d'artifìcio, tipo Lati-
mer o Ucz".' Kane Alt-. ;-:-
vece — come U*. R. Burnctt 
i II piccolo Cesare. la Giungla 
d'asfalto). Dori Tracy Robert 
Finneuan e. .soprattutto Ho-
rc.ee Me Cou i l i sudano non 
lì i tasche* — hanno fatto de­
liberatamente del oiaUo uno 
srrumenfo DOpoIarc per dire 
le verità di cui nessuno vo­
leva sentir parlare. Per far 
questo hanno dorato scrivere 
bei romanzi, aaib. brillanti. 
dimostrando cosi che non è il 
genere che conta, ma lo stile 
e quel che si riesce a metterci 
dentro. (Quel che distingue. 
cioè, ir carneficine di Shake-
soeare da quelle di Eugenio 
Suri. 

Rubens Tedeschi 

schede 

Un cantastorie 
dei Lager 

Se lo ft scritto, fé Io è stampato ed Ora fa il comnicMO 
viaggiatore di sé stesso. E* Vico Granieri. un giovane um­
bro che ha steso, ed ora vende ai contadini, un volumetto 
di ricordi della prigionia tedesca- Inferno e l.injer La esp&-
r.enza di Cìranier. è quella d. molte in.«'..aia d. so l i it 
italiani che. alia fine della guerra, ficono me.—i di fronte 
ad una tragica alternativa: collaborare con i tedeschi o es-
riere deportati nei campi di coneentramento. Per lui, come 
per la maggior parte dei suoi commilitoni, 
attimo di esitazione, e Io porte de: lager si 
loro spalle. 

Quel che il Giovane scrittore ci narra e 
niente noto perche debb i essere «lui ricordato. E non cono 
soltanto i crimini tedeschi nd impressionare, quanto la forza 
drammatica con la tinaie Vico CI lanieri rivive quei giorni 
ed impone il dramma di tanta umanità a chi sta rischiando 
di dimenticare 

Ecco appunto il motivo per cui Vico Granleri ha scritto 
il libro: perchè gli altri non dimentichino. E biccome ne.-oini 
editore «li ha voluto pubblicare il libro, lui se lo e stam­
pato a sue spese, con grandi sacrifici ed ora, ben sapendo 
di rimetterci anche quel poco di cui campa con la f muglia. 
sta gnandosi l'Italia centrale in motocicletta per propagan­
darlo e farlo acquistare sopratutto nelle campagne, ti a 1 
contadini. 

Il libro non lo troverete in nessuna libieria: - -S'c qual­
cuno vuole Inferno e Lager deve scrivere a me direttamente 
a tìevagna di Perugia * dice, e non si fa fatica ad avvertire 
una punta di orgoglio per questo suo primitivo ma sincero 
rapporto tra autore — lui che prima delle memorie di 
guerra ha scritto un Manuale per ufficiali marconisti nella 
marina mercantile — e lettori. 

Quei lettori che, conio Vico Cìianieri. - correbbero <li-
menticure -, ma che ci riusciranno .soltanto - q u a n d o II 
mondo avrà innalzato un altare al dolore e bandito la cru­
deltà e l'odio. Intunto ci sono notti che mi scavano dentro 
questi mostri. AuAchuntz. Ladowitz. Duchuu. liuchcnwald. 
Belsen. Muthauscn. Ravcnsbruck.. e riaddormentarsi è duro 
perchè si è come inghiottiti dalle tenebre -. 

g. f. p. 

non ci fu un 
richiusero ; , ' le 

t ioppo triste-

Una 
di Virginia Woolf 

A tre anni dalla pubblica­
zione del Diario di una scrit­
trice di Virginia Woolf (Qua­
derni della Medusa, lire 2000) 
Mondadori presenta una bio­
grafìa della scrittrice inglese. 
composta da Monique Nathan 
(Monique Nathan. Virgìnia 
Woolf, Enciclopedia popola­
re Mondadori, lire nOOL Co­
me bene appare dal titolo 
francese: Vi romiti Woolf par 
elle meni e. Monique Nathan 
l'ha messa insieme adoperan­
do una tecnica singolare: al­
le proprie parole sulla vita 
e le opere della Woolf. ha 
alternato, in un fìtto tessuto. 
citazioni e testi. L'ultima par­
te del volume è una vera e 
propria antologia. Il lettore 
trascorre da una narrazione 
biografica a una narrazione 
autobiografica immediata (pa­
gine di diario) e mediata (in­
teri periodi e frasi tratti op­
portunamente dalle opere) . 

Due appaiono gli scopi di 
Monique Nathan: introdurre 
alla comprensione della 
Woolf e lasciare via via alla 
Woolf stessa il compito di 
spiegare la sua propria in­
tricata psicologia. In realtà. 
questa biografia non è un 
semplice invito a leggere la 
Woolf: è piuttosto uno sti­
molo a una rilettura non so­
lo della Woolf ma di tut te 
quelle scrittrici che fiorirono 
dopo la crisi dell 'Inghilterra 
vittoriana — crisi venuta a 
maturazione con * In guerra 
'14-18 — dopo la conquista 
del diritto di voto da par te 
delle donne, e dopo le di­
scussioni attorno ai famosi 
ot tantauuattro capitoli della 
Guida della donna intelligen­
te di G.B. Shaw. 

-• Le donne continuano an­
che a scrivere romanzi — 
avverte Monique Nathan — 
ma non si limitano più a 
dipingere la borghesia di 
provincia, a descrivere la vi­
ta di campagna o i casti tur­
bamenti del cuore o dello 

Virginia Woolf 

spirito. Confessione, testimo­
nianza. documento umano 
che affronta i temi ìntimi 
della v.i : i ressuale a psicolo­
gica. costituiscono la materia 
del romanzo femminile degli 
anni venti, che porta le fir­
me di Miiv Sinclair, Rosa-
mond Lehniann. Dorothy Ri­
dia rdeion. Clemence Danc. 
Katherine Mansfield e Virgi­
nia Woolf •-. 

L'illustrazione, ricchi.—.ma 
e di ottima scelta, è parie 
necessaria della biografia: 
molto ut,li le indicazioni cir­
ca i saggi e gli articoli ap ­
parsi in italiano, inglese • 
france-e. e la bibliografi». 

O. C. 

Questa voce su noi 
Dopo 71 mare dentro o Le ore mute. Elena Clementelli 

a dato alle stampe un al tro volumetto d; ver.-: (Questa 
ore s:i noi, Guanda editore. Parma 1S*I>2> per ì quai: Air'" 
'alazzeschi ha vergato una breve e garbata pre-entazion 

ta 
Aido 

e 
La Clementelli . donna giovane e bella che scrive poe.= ;a 
d'amore, è anche un.-, nota ispanista. Ma qui ci interessa il 
suo impegno letterario che emerge in tutta la sua Sincerità 
dalle vent i t ré liriche che compongono questo singolare poe­
metto d'amore. Soltanto apparentemente e-so si muove 
nella dimensione della memoria e invece, credo, è la s n-
te?i di un travaglio spirito..le che dà i suoi fnitti :n una am­
pia gamma di sentimenti, intuizioni, .-utegg-.air.enti. rea­
zioni tutti les i t i ad un impegno d. vita profondo e uma­
nissimo 

Tra le brevi liriche vai ] . pena di segnai irr.e una che. 
:n particolare, testimonia anche di u n i non comune abilità 
e suggestione: Le tue mani, amore. Lo spunto è plutto-to 
scontato. A maggior ragione (e a tutto suo merito, qu ind i ' 
n«aita la semplicità espressiva dell i poetica di Elena 
Clemente!;:. 

a. I. 

Una nuova 
enciclopedia 

«Le civiltà» 
La storia della civiltà nm, -

n.» dai suoi primordi fino a 
oggi e il tema di una nuova 
iniziativa editori-ile di Val-
lardi Edizioni Periodiche L i 
nuova pubblicazione che com­
pare in questi giorni nelle edi­
cole ha per titolo - 7.<r civil­
tà -. Enciclopedia della storia 
e dei costume; si acquista » 

fiscicoli settiman'I-; scampati 
in carta patinata con illustra­
zioni tutte a color, e s: rilega 
successivamente a volumi 

L'opera, completa, consterà 
d. 140 fascicoli per comples-
s.ve 3360 pagine illustrate da 
5tìC0 illustrazioni :. colori, da 
raccogliere e r i legare in «ette 
volumi Esce in edicola •£!>: 
mercoledì. 

• I 
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Alain Delon e partito ieri per Nizza, dove 
trascorrera alcuni giorni di riposo con Romy 
Schneyder. L'attore fara ritorno poi a Roma, 
essendo ancora impegnato nelle ultime 
importanti scene del « Gattopardo », che 
Visconti sta girando in un antico castello 
di Bassano di Sutri, nei pressi di Roma. La 
casa produttrice ha annunciato in questi 
giorni la fine della lavorazione del « Gatto­
pardo »; in realta devono essere portate a 
termine alcune inquadrature del f i lm, la cui 
presentazione sugli schermi italiani e an-
nunciata comunque per febbraio. Nella 
foto; Alain Delon sulla scaletta dell'aereo 

Breve intervista con Gilbert Becaud 

« L'opera di Aran 

nel '63 alia Scala? 

La campagna elettorale nella citta del cinema 

Polemkhe a Hollywood 
pro e contro la censura 
Nixon (candidate a governatore della California) e Johnston (presidente degli 

industriali) contro il progetto di un controllo statale sulle attivita cinema-

tografiche — Demagogia e realta — Contrasti anche sui Festival internazionali 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 30 . 

G i o m a t a i t a l i u n a d i G i l b e r t 
B e c a u d : i l c e l e b r e c h a n s o n -
l i i c r , c h e i n q u e s t o m o m e n -
t o h a f a t t o d i m e n t i c a r e Et 
maintenant c La vela bian-
cti p e r l e pi i i s e r i o s e i n t e n -
/ i o n i d i q u e l m i s c u g l i o f r a 
m u s i c a l e o p e r a l i r i c a c h e c 
L'opera di si r a n , e v o l a t o d a 
JAirigi n e l l a p r i m a m a t t i n a t a , 
g i t i n g e n d o a l l ' a c r o p o r t o d i 
L i n a t e a l l e 10 ,55 . A M i l a n o , 
i l c a n t a n t e s i e t r a i t e n u t o 
p o c h e o r e p e r r n g i o n i pr i ­
v a t e . P o i c b a l z a t o a b o r d o 
d i u n ' e l e g a n t e a u t o m o b i l e , 
c h e 1'ha c o n d o t t o a T o r i n o . 
Q u i . a l l e 17, l o a t t e n d e v a u n 
c o m p i t o i n c o n s u e t o : i n a u g u -
r a r e il s a l o n e d e l l ' a u t o m o b i -
l e . U n ' i n a u g u r a z i o n e s u i g e ­
n e r i s , q u e l l a d i B e c a u d . sen-
z ' a l c u n n i n t e n z i o n e s c o r t e s e 
n e i r i g u a r d i d e l C a p o d e l l o 
S t a t o c h e , d o m a n i , i n a u g u -
r e r a u f l i c i a l m e n t c il S a l o n e . 

B e c a u d si e i n f a t t i l i m i t a -
t o a m o n t a r e u n p i c c o l i s s i m o 
< s h o w > c d a fars i i n t e r v i -
F t a r e da i r e d a t t o r i d i Arti 
c scienzc. L u n e d i p r o s s i m o . 
p e r c i o . i t e l e s p e t t a t o r i 
n v r a n n o i] p i a c e r e di n s c o l -
t a r e G i l b e r t B e c a u d fra u n a 
i n c h i e s t a s u l l a p i t t u r a e l e 
n u o v e a p p l i c a z i o n i d e i r a g -
f?i « X > . 

L'opera di Aran e s t a t a 
e e c o l t a , a P a r i g i . c o n rea -
t i o n i c o n t r a s t a n t i . B e c a u d . 

Avo Gardner 
non fara piu 

« l a pantera rosa » 
La produzione del film La 

pantera rasa ha annunciato .er; 
d. aver d«v:-?o d'mterrompere 
ogni u l t e n o r e trattativa eon 
Ava Gardner, una del le prota-
conis te del film. - in quanto le 
recess ive n c h i e s t e deH'attrice 
r.on ooMono eseere accolte >. 

c o m u n q u e . ha l ' a n a s o d d i -
s f a t t a . a n c h e p e r c h e , a d e s -
s o , e g l i p u o s p e r a r e d i f a r -
la c o n o s c e r e a d u n p u b b l i c o 
p i u v a s t o . 

< L'opera di Aran e s t a t a 
r e g i s t r a t a i n t e g r a l m e n t e in 
m i c r o s o l c o , a P a r i g i , e v e r -
ra p u b b l i c a t a fra b r e v e * ci 
ha d e t t o . p r e c i s a n d o c h e 
« g l i i n t e r p r e t ! , n e l d i s c o , s o -
n o g l i s t e s s i d e l Theatre des 
Champs Elysees. K o s a n n a 
C a r t e n , A l v i n o M i s c i a n o . i 
v o s t r i due b r a v i s s m u c a n -
t a n t i . e t;itt i g l i a l t r i ». 

N o n e t u t t o . B e c a u d s p e r a 
di p o t e r r a p p r e s e n t a r e l ' o p e ­
ra a n c h e in I t a l i a . < U n a l -
t r ' a n n o . so t u t t o v a b e n e >. 
In q u a l e t e a t r o . f o r s o a l i a 
S c a l a ? * E' t r o p p o p r e ? t o p e r 
d i r l o M a s o v e r r a r a p p r e -
s e n t a t a a M i l a n o . s a r a p r o -
b a b i l m e n t o a l ia S c a l a » 

< D e l r e s t o — a g g i u n g e — 
u n a c a n t a n t e d e l c a l i b r o d i 
R o s a n n a C a r t e r i n o n p u o 
c h e e s i b i r s i a l i a S c a l a >. 

B e c a u d ha e l o g i a n o n fi-
n i r e p e r il s o p r a n o i t a l i a n o . 
c m a s c r i v e t u t t o il m e n t o 
d c l T a f f e r m a z i o n e d e l l ' O p r r o 
di Aran. Q u c s t a di o g g i , c 
.stata u n a v i s i t a - l a m p o . D o -
m a t t i n a . i n f a t t i . G i l b e r t B e ­
c a u d p r e n d e il v o l o p e r il 
C a n a d a . La. l o a t t e n d e u n a 
s e r i e di s p e t t a c o l i e di rec i ­
tal n e l l e m a g c i o r i c i t t a . a 
T o r o n t o e Q u e b e c 

< P a r t o c o n la s p e r a n z a di 
t o r n a r e p r e s t o in I ta l ia >. h a 
c o n c l u s o B e c a u d « Di t o r n a ­
re. v o g l i o d i r e , c o m e s p e t t a -
t o r e > S r j e t t a t o r e . i n t o n d e v a 
d i r e , di s e s t e s s o 

A M i l a n o . a v r r b b e p u r e 
d o v u t o s n l t o p o r ^ i ad u n ' o p e -
r a z i o n e a l i a g o l a . p e r g u a r i -
re d a l l ' i n c o n v o n i e n t e d e l p o -
l i p o a l l e c o r d e v o c a l i c h e ha 
m e f s o p i u v o l t e a r e p e n t a -
c l i o . n e p l i u l t i m i t e m p i , l e 
s u e poss ib i l i t r i d i c a n t a r e (a 
v o l t e , e r a q u a s i a f o n o ) . M a 
n o n n e h a a v u t o il t e m p o . 

d. i. 

Nostro servizio 
H O L L Y W O O D . 30 

.-I IIIKI settitmma dal aior-

iio nel Quale t eittaduti ame-
rteani surunno ehiamati al­
le unie per ele<iaere i cjo-
rernatori dei diversi Stan 
e una parte del Concjresso. 
la eumpaami elettorale sfu 
rayuiunuemlo a llollincnod 
una temperatura piutUtstn 
elerutu. A preseindere (Utpli 
(i^pc'tfi eoloritt e gratte.tehi 
— quindi « spettaeolan *> — 
.'/ie sono earatteristici di 
uolte tnunifettuzioni po<ii'-

clie uculi Stall I'niti. anche 
nella * eapitule del erne ma •* 
lormai, peraltro. larqamei:-
W vsautorata > *i poiuh'no 
yrosse question! sui f n p p c r o 

Speeialmente attira. in 
(inexti inorni, I'ex r i c e - p r e -
tidente degli Stan I'trti. 
Richard Nixon, il quale. ( o -
me candidato repubhlieano 
alia enrien di ( i d c e r m i t o r f 
della California, dopo aeer 
preso le difese degli indu­
striali holliiicoodiani ucl-
i'*aftare> delle p r n d t c r i ' i . n 
fi// 'c.sfi 'ro. si e scagliato con­
tra i progetti di legge ri-
guardanti I'istituzionc tii tin 
sistema di ceii.su ni S M . ' . I . V 
(progetti che n-cana In fir-
ma di un parlamentare ,/»•-
f u o c r a f i c o . \V. ,1. Randall). 
'iffcrmando deMHipo.qicfMnen-
(c che tutto quanto concer-
ne la produzione eincmatc-
grafica deve stare ben ? il-
do nelle muni i /ci diripi'>itt 
c degli esperli dcll'indwttria, 
a non di * un mucchio di in-
compctenti di Washington. 
L'lio Tiou liinirio t teppt ire hi 
piu pallida idea tli »•••! (/ : 

"in parluno *•. 
// presidente deWas^iwia-

:ione detdi industriah di 
Hollywood (la Ml'AA). line 
Jolinston, ha dicliiaratn a 
sua rolta the < scherzare 
con la censura e come scher­
zare con il fuoco •>. che * una 
volta che la censura sia mes-
irt in atto non ri e mod-t di 
controUarlu », che < essu enn-
suma la libertd ». X<m ;<vi-
za efficacia, .hdinston ha 
vontestato le affermazioni di 
coloro i quali <d rirolqono «i 
qemtori, p e r inritarli ad ap-
poggiare I'istituzionc del'a 
censura, sottolincnndo la nc-
cessita che, inrece, i grttito-
ri stessi imparinn a distin-
quere -£ tra i film buoni e 
qtielli cattivi ». « Non vi sa­
ra bisogno di un sistema di 
censura e di elassificazione 
dei film — ha cunclnso John­
ston — quando ri saranno 
cittadini e gemtori avvertiti 
e informati. Il f ; : c r n o in cui 
dovessimn ammettere rhe 
non abbiamo questi cittiub-
tir e questi oenitori, allora 
nessuna legislazione e nes-
sun organismo di censura ci 
pntrebbero salrare n. 

Occorre ricordare. a que­
sto punto, che negli Stati 
Uniti vige un sistema di an-
tocensura — claborato cd c.c-
cettato da tutti i grnssi pro-
iuttori. e pratienmente im-
nostn anche a quclli « »ii;/i-
p c r i d e n r r » — che Jut poco da 
inridiare. per quanto rinuar-
Ja la j)roibizione di dctcrmi-
nnti argomenti (in specie 
quclli attinenti al scs*o) alle 
censure statali di altri nacsi 
\on e'e dubbio. tuttaria. che 
una censura di Stato cree-
rebbe Tiiiori p r o b ' r m i al'a 

•ndustria di }lo\lgicood, g'a 
-criamcntc prcnrcupcif . i per 
la concorrenza delle cincma-
toqrafie slrantere (non ulu-
ma quella italianu), die. pur 
dorendo battersi contro 'eg-
01 nscurantistc e vincoli dl 
ogm sorta. riescono tuttc.nu 
a trattare con >'prcqiudica-
tez:a e coraggio tciru che in 
'\meriea sono consideratt 
t f(ii')/( «•. // crescente yitcce---

attuulmctitc ottiene. >'o cue 
'i \eie York, un tilm come 
D i v o r / i o aH' i ta l i .ma . puo es-

ta! scn^o. 
il a-
c >n-

<ere indicutiro in 

Vero e, tuttaria, che 
nana umcricaiui dei e 
trt>nt(ir>i con una op'm me 
piiol i l ict i . (i.'riiii' .sfnid i/r."n 
ptale — <• »tdn (/( <i',irni 

peso — .MUM> pronf! c d <:-<-it-
mere, nelle jyiit direr^e eie-
nit'iirf. ( iftt'dommt'iif! ;h l>'-
roce bigottismo. Son e un 

caso. ad esempto, che !'.>»'-
gunizzazione deg'i c^crcc'iti 
,'tncniutograuci i la put seti-
^ibile alle simpalie cd tillc 
intipaitc di un ccrto pub-

blico) abbm cii(Kv.<j(i i' ,.;ti> 
n r c n i i o <(ii/i!K/lf ti (Irajorg 
reck * non solo ( I ITCIII ' 1 C un 

'litore e un richiutno di cas-
<etta di i/roMii iNilihro ^ — 
.lice tcstualmente la inofi-
razione — • ma anche per hi 
sua esemp'are r'ta nnnt-
'utre ». 

.-Ufr.> piob'ema m d:<ci><-
.WOIIC, » " n soltan'o a llo'lg 

wood nm (i Wio/ iKK/fon. nel 
I'almosteia '•empre un p > 
irtetatta del'a ai'npaora e 
'etlorale. e i\ )\roget!o J.i t i; 
I'cstiral cinematiujiatico M J - I 
ternazionale da tenant tr. 
una gros-a citta degb Stati 
Ciiif i /! J V s f i m l di Sun 
rrancisco (la cm sesta edi-

Non guardate 
sua maesta 

r;<t»ii' lui inizio domani > non 
c ( ( f /uUo ben nsto dm ;)n>-
dutton wnerieam, pn ipr f i> 
per !.' ^i(o cuiaUac lihero cd 
(ipi'cfo; qmwf'u' / i i i ) gli Stati 
I'niti ri sdic.nno rapprcsen-
tali da l ) a \ nl o l . isa ill Frank 
Perry, lilm ussolutamcntc 
*. off Hitllnwood ». prcmiuto 
ON at'ipin, a»nc *o/)cr.i 'pri­
ma >. alia icccntc Mastra di 
\'ene:ia Quello che i pro-
dutto>-i timerieiini rogliono c 
'luuque un I'i^'iral lo* >. (,'(( 
.Mi i / rn j i j i i i r i c pitlemiei'.'iomte 
in t'esttra1 curojici ( Venezia. 
I'annc*, Kuiloru \'<nu. Mo 
v i ' C p e r i i l i i i i ' i i i i i i iM " i >''/ I . 

» colpcro'' .- — u IM 't'ltzio 
,/('(;.': intlu ^!r>a!i hol!'tuc > >-
i.liiint — it- ihoi date <W>JMI-
sfuij. i i picm> e suviacntc 
lustr<> a' rim stutunitenst 
Si apprende ora die lldicc-d 
R Murro'c. d'rettorc delhi 
I nitt'il Smte< Intorni •'/•)» 

\qencu i I SIA >. i- ( li'orge 
S'li'l'rrh' ;; .. capo ilc1 'a M • 
:i')iie cinemutoiiralicu ile"a 
ites^ii I'SI \, haniiit Uttto ner-
t'cnirc uiui lettera ii Fred 
'/inncmunn. presulente del 
Comitato die sct-olic t male. 
pm-,1 <cni]iri-l i tilm nmeri-
•iiut da ine'are ui d<rcr+-t /•'(•-

di nil. notHicando la lor > iip 
uroruzione al j^itino i/ ' un 
b'e^tiral ihi | n r ^rtdi/ere a 
llollllU'ilod o a \\'(ls-/lMK;f1i(| 

In sostanza. co che tiene 
sulle S)>IIK' llolluwood e iti 

sempre minor prcsa dei <IIOI 
< prodotti * ^ul men'nto 
i n o i i d i u l i ' (dore, tuttaria. il 
cinema ameneaiiit cont'iiua 
t tenere torti iiotizioni I. r 
'I eontemporaneo uttctar-,1 
I sebbeue uiH'oru Jiuiifuf-i i :n-
merteamente e linaiuiarur 
mente I ill id!i e i-iucmul >-
r ;n / ( / i ' -<iil mcriata tn'eiuo 
ieoli Stiir I ii'ff lu uii ->l-
latto ipiadro. anche la pie-
\tionc della ceirmra. al i " la I 
lelhi demaiioiiiit ih Six >n e 

delle •« f i ru 'c * |iin (!<>-.f <> ij'o 
erite th dithnston. iHipn^ta 
una reale londstenza 

d. s. 

In vigore 
il decreto 

per gli 
enti lirici 

1.1 C">>!11!U1- " O i l . ' I . ' l T I l ! lit ' ' . 
ISen.ttti. -.n '-ril,. <|t>!.l)>'raiiU\ lit 

ippi IIV t'lt :! i l i 'c i t 'a lr;'u>'. H .i 
p i-.-. I ' H ;M C o i u i i i ' . ' - S i i n i i ' ;i!i l 
I ' .mi i 'u , che - I I I 'DI . / .M it sp*>-

l . O N D U A « P e r fa \or« nun i ;u. irdate la re ulna ». 
O I H S I . I la r.iccoiiKiiida/.iuric de i tcc i i ic i d e l l a B B C ai^Ii 
a t tor i c h e Iiaiuui p r e s o p u r l e i er i M T . I al K o y a l Var ie ty 
S h o w , il t r a d i / i u n a l c s p e t t a c o l o di l i e i i e f i c i e n / a d u r a n t e 
il q u a l e u i i m e r o s i ar t i s t i v e n t o l i n p r c s e u t a t i a l i l i s . i -
he t ta II. I.a prcKliier.i <It*i t v e n i r i t e l e v i s i v i . r i v n l t a pr in -
c i p a l m e n t e a L'eartha K i t t c h e i n t e r p r e t a v a la r a n / o n e 
a ( i l i i i iq lcs i h a n n o h i s o ^ n o di t e m p o » , ha or iKine in 
mi ep iMxl io a w c n u t n ra i in i i scors i i . q u a n d o > I a u r i r c 
C h e v a l i e r , ne l c a n t a r e « D e v i c s i c r c .stata u n a l ie l la 
bain l t ina ». si era r i v n l t o i n a l i / i o s a n u ' i i t e v e r s o la rru ina 
in .u lre . N e l l a t e l e f o t o : Hob H o p e e la s o v r a n a i i i jj lese. Immli.-M 

•4 1. ii \ . : i : / .r i i i n l a i i r i, i l : d i i ' 1 

! i i : ! . . n \ l . »• u n / / ( > (1: I re iwv ' i 
i' i p f j t i i r i p.i i /..]'<• <li'l ' ' ' f!' '•' 
, ) • • , ' i r d i-. i n ' ItrK-' . 11 p r o v -
v • i ! 111 i.' • i t : i' i • i . i " ' > ': i v -

C-i'Ui- •• " •• t ' I ' I I r : r i ' t *•> » u! 
i , , . . ' : . . • . . ! . . . ' F I I . ^ | < V . I ! . > 
,. i i I I ' l . s i t ' l P l . i i | i n u , ! i i i l 
i l t 'cri-* i | n ^(l i!i i ( . ' u i u ' r a s u t -
<„\ ' .• 11• •:•.» .! ! iV.u ch<- p e r 
< i f i i" i : i ' . 1 i •" . i"lii- l i a n i i ' i 
a n <!t f - c i ! i M i i i p l i ' - s . ' . i i (I. r r -

| c i ii i i !. i i i:. li» : '- i i i / ! . i -
IIII r:'u ii d i i f i n . 1 . M i l ( i i ) r / -
' . ) : p p r i ' . < •!* i n- i i n*'i tn>ppr> 

OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA AMERiCA-MAESTOSO 
Mai tante travolgenti avventurc e tanto amove in un film! 

ROSSANA PODESTA' • LANG JEFFRIES PHILIPPE LEROY 
nel film Irallo dal piu celebre romanzo di 6ASTAD GREEN 
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un film EASTMANCOLOR TOTALSCOPC 

regiadi HERBERT WISE 
protfottod* MARCO VlCARlOpcr PATLANTICA CINEMATOGRAFICA PRODUZIONE EILMS 
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controc 
L'eccezione di padre Mariano 

.'Issui spesso. le nos frc o p i n t o i u divcrgono ra-
diculmcnic da q u e l l e d i p o d r e Mariano. Ma cid non 
a impedisce utlatto di apprezzare la suit capaclta 
di eondurre dal video un suo discorso correntc c 
di collcgarsi. quasi sempre, agli t r i f e r c s s i p'tii vivi 
dc't suoi u s c o l t o f o r i . C c r c n n d o di adoperare sempre 

' un linguaggio p t i p o l o r e e s e r r e n d o s i degli s)>unti 
put dtversi •-- la c i fu r ioHe di tut b r o n o fanwso: unit 
volta, ricordiamo. egh si serv'i addirittura delle 
banali jrusi seritte sui ixirtacenere — padre Ma­
riano conduce .STMJpre i n porta la sua nave. Nel 
suo porto, s'intende. Insomnia, e un padrone del 
video: o f f r o r e r s o la TV. egli sa r i r o l p e r s i d i r e t f o -
mente agli ascoltatori, senza d t s e p t t o r e ulcun tenia. 
Per questo, come r i M i t u m o gia detto una volta egli 
e uno dei pochissimt persunaagi del r i d c o , forse 
r i i i i i e o , che rieseti ad essere i v n m i e n t e ,«• s f e s s o . 

Ma. cupacitd a parte, non e tutto mcrito suo, e 
sarebbe tngenuo sostenere il c o n t n i r i o Lu r e r i f d c 
che con padre Afor to i io i dirifjeiifi televisivi fauna 
u i r e c c e ; M ) » f (l'eccezione che conferma la regain''): 
a l td . e < ,i'Nfi'nft\ ftott itfipoiiooMo repo le . tie eopio-
ni Padre Mariano riesce sempre a r o n d t t r r e il suo 
discorso Ono in fondo, perche i i e s s u n o si sogna di 
impcdirghclo 

Meno male, si potrebbe dire, ulmcno in questo 
easo le cose vunno come e giusto did, ma q t u ' s f V r -
I' l 'dom', uppunto perche e u t i ' tvcer iom- , ha il suo 
grave rorescio. Lo u d h i o n m eons'atato u n c o r u IMIU 
volta ten sera, ipiando padre Mariano ha utlron-
tato nella sua rubricu il drumma della signora 
I-'irtfcltiitt* e. pin (tt (jt'iieroli*. il ( e m u depl i uliorfi . 
Chi mm avrebbe potato pensare di trattare un si­
mile tenia sui video? Padre Mariano, uppunto Non 
< i ri^ulta die. nei giorni in cui il Jtott te della s;-
ottont /''ttiK'httte ero a titoli di s e o l o l u sti tufti i 
o'ornalt. la TV si sia minimumente posto il pro-
blema dt i>orturc d i t t u t i r i ai telespettatori la que-
sf inrte 

Kppure, sapptumo bene quante i i M p I i r o c i o n t n h -
bia, specie in Italia, il tenia degli aborti: I'educu-
r t o t i e sessuale. la morale dell'onore, la situnzionc 
della donna, le co t id i c io t t t di vita delle famiglie. 
la libe.rtd individuale. i doveri della societa verso 
i suoi membri, i rnppnrti tra i genitori e i flgli che 
ile csst ncevono la vita, sono tutti temi che si col-
legano alia qtn stione degli aborti, una delle pi it 
drammatiehe del nostra tempo. F. il reason della 
srgnoia I'tnkhinc. poi, porta direttamente in luce 
il problema dell'industrin dei medicinuli e della 
legge dd prof i t to e l i e In d o m i u u 

F.rco tante cose delle quali si sarebbe potato 
discutere sui r t d e o . .s'tt.xei fort d o I'intcresse di mi­
lium di pcrsanc, sol che i dirigenti lo avessero per-
messa. Ma no: perche il tenia venisse affrontato, 
bisognuvu attendcre padre Mariano. Ed escnltorc, 
nutnralmcntc, solo il suo punto di vista: che tra Vul-
tro. com'era nel ilirttto del frc.tc, era centrato 
csclusivumcntc sull'uspcttn morale del problema. 
Siamo alle solite: la libertd p t t o pre.settfur.st sui vi­
deo soltunto se si adatta ad avere una sola faeeia. 

g. c. 
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Per la s 
can.i lo clfiiic 
dell'Italia d i oy 
onda. stat?ora all 
tincstru di M a r i o 
nella r iduziono te . 
di'llo stesso autore 
Hi l lae l e La Capria . 
preti. Tino Carraro . 
ViiL. Dull Teredo. 
AliiDji. Iiiabolla Ca? 
alt i i . La regia e dl S: 
Bl i s l L'autore prese 
periona^sjio di una ro; 
tu-a innleee. T w i n k l e , 
per tutta la vita e stn! 
ii.uiiorata di uno atr 
pittore ital iano, un «ir 
CJiiiD. sparito molt l \srii 
prima i n t o 

t'n btM murno Tw2k!# po 
lncu i tra a Londra. do> ft,uo 
ainb.entatii apptinto il v . • 
t-iinto. un suo v e e e h i o Sjj. . , 
ro, ( t lovantu Iii.^ieine p ) f Q | 
r>vm*aiio il passato c 0. 
im' -jf un iiiecvanisrou-; 
pii':!i|i'<-i' i! sun ant ico i) I I I I I I 
\ iiiuMi'D l i rmninc inno •, 
v.t i ilt un tempo: si i n c i ^ ^ i 
!rin>. \.uiiii) in i;lro j ^ r ^ ^ l 
f t*.n, fr«'i|in'ntano le mast 
di pi ' turi K prnprio on 
I truvano un r.tiadro ch<2 
tappreso'it.i un t iplco scor-a 
cio Hi LniKlra visto da u w j 
fltiostiM, :a uue-ura di ut 2 
ippaitanti'nto di Fulhan 2 

Huad elio e -tato a b i t a t o i » 2 
!oni|M dn Twink le Non c'?3 
dubli o: (pit>: (piadro e / 3 , 
(»ino. 11 pittore seniupario 3 

Coininp.a c o d per i dui 3 
I'atTannotfa rit-erca di Gino 3 
olie Ii portPia a imbatten 3 
in Cfiitp in ilfanmta ed equl2() 
voc i, neil i cui rete pssi rl 
ten :oiio . ! caduJo il 
coiiHitic anuco o per la 
\ e / / i del ipi.nlc e^si si 
t er inno s.no m fondo. 

I . 

" Ifigenia » 
di Euripide . . 

I 
Mario Fcl.c: in:. Kiltpp.iV, 

A l b e H t i " 1 ' 
i n : 

S e e l / o . Luc:.mo 
Klena Da Vetie/i l. Aniujj 
Hrandimarte. Clian Marbpyj 
Volonte e altri. per la r*f| 
ula di Giaponii) Colli , in-
lerpreterantio .-ul prime ca. 
ti.de. la MM i del 2 novom-"1^ 
lire. IHacnia in .-lidide. d^"5 
Kunp.de . l IC 
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radio 
NAZIONALE 

C'.iornile radio: 7. 8. 13. 
If) 17. 20. '2'M t'».:J5: Corso dl 
l.rifMia tedesen: H.20: Otnnl-
liiis. prima parte; 10.30: La 
lladio per le Seuole; 11: Oui-
iiibus. sppondn parte; 11.35: 
lor ino: c e n m o n l n Inaugura-
1.' del 4 * Salone doU'nutomo-
bile; 12.30- Arleeehino; l'J.nf): 
Clii vuol e.sser l ieto ..: 13.31). 
14- Mierorono per due: 14-
14.53: Trasnr.ssionl regiona-
li. 14.55: Hollettino del tcni-
p̂ » MII marl italiani; 15.15: 
I.e novita da vedere; 15.30: 
P.irata di successi: 15.45 
A n a dt e a s i nostra: 16: Pro-
Uramnia per I pieeoll: l(i.30: 
Musieho presentate dal S in -
d.icato Na/.ionale Musicisti: 
17.23. Concerto dl nuisu-a 
r .penstica. 1H.25: L'avven-
tura. racconto di S Ander­
son; U! 40 Appuntanien'io 
• t.n In sirena: l'J.10: Ii sett i -
uianale del la ngricoltura; 
l!».30: Motivi In giostra; 
2(1.25- Fantasia: 21.05: Tr ibu-
ii.! pohtica: 22.15: Dlecl so ­
il iti- per v io l ino o pianofor-
t*- di H i e t h o v c n . neU'eyecu-
/ one d'M vio lmis ta David 
O.mrakb o del pian.sta Lev 
( iborme . 

SECONDO 
( l .ornalo radio: B.30. 9.30. 

io:{(», l i n n . 13 30. n.: i0. 
1 \-M). If, 3d. 17.30. i8.:u>. 
20 30 21.30. 22.30. 7.45: Mu-
^•c.i e d.vagazioni turist icbe; 
h Mil-..che del matt ino; 8.35-
Cant.i Aura D'Angelo; 8.50: 
Uitmi ( I O R S I : '.•» Kdizione 
or cuia le . It. 15: Kdiz:oni di 
1M,-O: '.».35- Uadiobox. 10.35: 
C II7<UI.. ranzon;: 11" Musi-
ra per \ o i pbe lavorate; 
12.2U-13: Tr.t^mi^ioni r e « i o . 
i..,ii. 13- La sitfnora de l l e 13 
pr>":enta: H" Istantanee su 
C..:iZ'»niss:nia: 14.05: Voci 
..!! i r.balta; 14.45- Dischi in 
M'r ina ; 15- Melodic e ro-
rn-inze: 15.33: Pomeridlana; 
1C,3.V Motivi srelt i per voi; 
lf,.50- La d:«;coteca dl B iee 
Valor:: 17.35: Non tutto ina 
d, tutto . 17.45- Miis iche da 
CmecitT.'i; 13.35: I vostri 
pre fen t . ; 19.50: Musica s in-
fon:ca: 20.35: Incontro R o m a . 
Londra: 21: Canzoniss ima se ­
ra: 21 35- CIiuoco e fuori-
Kiiioco; 21.45: Musica ne l la 
sera; 22.10: I / ango lo del 

J..7Z. 

TERZO 
18.30: I / ind icatore ccono-

mico; 18.40- Xovita Iibrarie. 
19 Musiehe di C. e A. Ga-
Itrielh: 19.15: La Rassegna: 
I'J.30: Concerto di ogni sera . 
20.30: Kivista de l l e Rivis te . 
20.40: Musirhc di Beethoven: 
21.20: L'opera di I. S t r a w m -
ski; 22.15 Umberto Saba; 
22.45: Orsa mlnore: La mil-
s.ca OKRI. 

primo canale 
8,30 Telescuola 

: lo 
so 

s.47fl 
LIS 

H i l l 

V •-• 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,15 La collana 

a) 1 montl tlolla Luna.- 1 ! 
b) L.i nalllnu o |p n o v « -

ell Dino Terra Rcgla d ^ l 
A Drissonl (replica). . , ; ' ! 

18,45 Telegiornale del poiucrisgln (nell'in 
tervallo) rf-

;f:l 

20,00 Scienza a Che cos'e. In chlmlei^f 
(npll'agrlcolturn) • . , \ 

20,20 Telegiornale *port 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 Tribuna politica Scrvlzlo dibattito suit 
ituflatlcazloul nltmentar 

22,05 Fuori il cantante < Nlco t'idenco » 
?brl 

22,45 Salone dell'aufo 

23,35 Telegiornale 

. — . — • m l 
Torino: V^tta a| 44' S » r e t | 
lono dell'Automobile. t B 

—URI del la ni)ttc. 

>m 

secondo canale 7 
21,05 La finestra <lt Mar io Soklat l . Reg1i£ 

di Silvorio Blasi. J 

22,40 Telegiornale 

23,05 Calleria del jazz i Strph.-ine Grappelly » (f 
cura di Rodolfo Dlrtil-

Didi Perego e Tino Carraro i due attori 
interpreti del racconto di Mario Soldatij 
« La finestra » sceneggiato per la T.V.' 
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lettere all'Unita 
Anche Danzica 
minacciava la sicurezza 
della «povera» Germania.. 

A sentire certc affermazioni che 
vcngono dul governo amcricana, 
e dalle cosidette fonti occidentali 
(compresc anche quelle control-
lute dul nostra governo) mi vien 
futto di ripensarc alia mia gia-
venlii, quundo il fuscismo mi to-
stringeva a frequcntarc un « cor-
so* di premiliturc. Si era in ple­
na guerra c, fuscismo e nazismo, 
avevano gia insanquinuta mezzn 
Europa. II nostra t torso » era un 
c corso » ribelle perche si purlacu 
lib cram enle. condnnnundo la 
guerra che pure era in otto. 

Alle prese con tunti eribclli* 
gli istruttnri non sapevano pin 
che fare, denunciurei tutti von po-
tcvano; I'ufflciale istrultorc si rus-
segno a < catecliizzarci » accolto 
sempre da una atmosfcra ironica. 
Un qiorno egli arrivo persino ad 
ajfermare (alio scopo di esaltare 
la (pierra) che in )ondo. il line 
principulc di essa era quello ili 
i riifttfic fimii (-oinhattimonto il 
nernien > non di uccidere o di 
provocare lutti e ravine; insomnia 
scmbruvu cite la guerra fosse vno 
s]>f>rt. Intanta i nazisti avevano 
cominciato le pin grandi distru-
zioni di niassa, e gli aerei lede-
sclii e italiani banibardavano I.on-
dra nccidendo migliuiu di perso-
ne tra cui donne e bambini. 

Kec.o — di froute alia reptthiane 
per la qnerra che i papoli stanno 
esprimenda in molte parti del 
monda — iutteggiumento dei qo-
vcmnnti americuni. dei qoverni 
occidentali (eampreso il nostra). 
della radiatelevisione e di ulcuni 
giarnali, mi appare identico a 
quello di (picli'ufjiciale fascista 
che uffcrmava come lo scopo prin-
cipnle della qnerra fosse quello 
di porre fuori combattimento il 
neniico. e che la qnerra fascista 
era una qnerra di difesa. contra 
le minacce che venivano da oqni 
parte del mondo contra VItalia e 
la Germania. Da (pit la loqica del 
discarso si sviluppuva ;>er giusti-
licare poi le imprese fascista con­
tra la Jugoslavia, contra la Gre-
cia ecc. 

Atlcnzione, siqnori del qovcrna 
americano; attenzione, siqnori del 
qovcrna italiano, che con tanto ca-
lore sostencntc le tesi < difensi-
vc». che distinquete tra missili 
•c offensivi » c missili < difensivi », 

anche i nazifascisti cominciarono 
in questo modo: ricordate Danzi­
ca? Minacciava la povcra c pic-
cola Germania... 

Non sarebbe meglio parlare se-
riumente di disarma generate, di 
distensiane completa? E per i na-
stri governanti, che liunno la far-
tuna di controllare ttn grande 
mezzo qual e la radio e la tele-
visionc, sarebbe facile farlo. 

Lettera firmata 
(Livorno) 

La crfci 
ripropone 
un impegno per tutti 

Vorrei che non andasse per-
duto I'inseqnamcnto che ci e ve-
nuto dalle drammatiche ore che in 
(juesti ultimi giorni abbiomo vis-
suta cd ancora viviamo. L'ansia 
che /m attanagliato milioni di 
italiani, anche quclli che a suo 
tempo, furono d'accordo che il 
nostro Paesc cntrassc ncl Patta 
Atlantico c che le basl USA fos-
sero installnte in Italia, devc in-
durre tutti, in prima fila il no­
stra Partita e 1'Uiiita. a riprcn-
dere con magqior viqore ed 
eslendere la battagliu per la 
cVtminuzionc delle basi USA in 
Italia, I'ullontunamcnto dei mis­
sili che possono richiamare su 
di uoi terribili rapprcsaqlie. 

Non vorrci che, come spesso si 
dice di un altro popolo, qualcu-
no abbia a dire di nai che I'espc-
rienza del nostro passato nan ci 
ha insegnato propria nulla o, per 
dirla j)iu ehiaramente. che uoi 
italiani undiumo u < cercare il 
nude come fanna i vicdici •>. • 

ANDREA VOLPE 
Scsto S. Giovanni (Milnno) 

Per la RAI-TV 
piu importante la « neve » 
che le notizie 
su Cuba 
Cnro dirottoro, 

vorrei protestarc contra i diri-
qcnti della RAI-TV per il modo 
in cui hanno disposto le infor-
mazioni, durante qucsti giorni di 
tensione internazionale, nientre 
oqni cittadino — a cui stava a 
cuorc la Pace — ascoltava oqni 
natiziario della RAI e doVa TV, 
per conoscere gli sviluppi della 
sitnazione. 

In verita sappiamo che la RAI-

TV e spccializzatu ncl minimiz-
zare e distorccre le cose, ma la 
sera del 26 credo che abbia oltre-
passato tutti i limiti: mi riferisco 
al giornale radio delle 19.30 nel 
corso del (piale furono trusmessi 
vuri * servizi J> dall'estcro. 

Quando ho sentito la voce di 
Rugqero Orlando mi sono messo 
attcntamente in nscalto per sen-
tire le ultime notizie da -New 
York, ma purtrappo — invece di 
dirci quello che i diriqenti ame­
ricani avevano intenzione di fare 
per risalvcrc la sitnazione di Cu­
ba — Ruggero Orlando ci ha fat-
to sapere die a New York nevi-
cava e che questa era fniente 
meno) Vottava volta in un secolo 
che ncvicava in ottobrc. 

Ora vorrei chiedere, ui diriqen­
ti della RAI-TV. se ritengano che 
gli utcnti siano > tutti stupidi. 
appure se credano d\ dirigcrc 
nan un ente di informazionl, ma 
un giardina d'infanzia dove c 
sempre piacevole raccantare del­
le favolc (purche liana deccnti!). 

DALINTQ PELAGATTI 
I'rnto - (Firenxe) 

A Pisa sono 800 
le maestre 
disoccupate 
Cain Unitu, 

e a name di molte mamme di 
nnicstrc di Pisa (di oltrc 800 mae­
stre disoccupate) che scriro. nel-
la sperunza che questa lettera 
renqa letta anche dul Ministra 
della P.lt c dal signor Provvedi-
tare aqli stndi. ma soprattutta 
dullu gente perche si sappia ca­
me stanno veramente le cose per 
tante maestre che — anno dopo 
anno — attendono inutilmcntc di 
attenere una supplcnza o un in-
carica. 

Quest'anno, poi. avcre nnu sup­
plcnza od un iticarico, c casa dif-
ficilissima perche I'on. Ministra, 
anziche aumentare i posti e le uti­
le. costruire nuave senate ha la-
sciata le case come stanno e i 
jiachi posti liberi sono stati aceu-
pati da maestri provenienti da 
altrc sedi. dai vincitori di con-
corso c soprannumcrari. 

Tutto cid mentrc ci sono mae­
stre — diplomate da oltrc 10 an-
ni — che sono costrctte a vivcrc 
e a dipendere dalla propria fa-
miglia. Sono destinate alia disoc-
eupnzionc. Eppure si tratta di in-
segnanti can una cnltura e con 

capacitd di insegnamento ottime, 
ulcunc di esse con due idoneita, 
con piit titoli acquisiti attraverso 
lunqhi unni di sacrifici e di si-a-
dio e. nondimeno, di spese della 
jamiglia che speraru di veder 
sollcvutc 'atmeno le condizioni 
della propria figlluola attraverso 
I'insegnamcnto. 

E mentre tutto cid avviene, in 
Italia ci sono in sovrabbondanza 
analfabeti 

C. Filippi 
(Pisa) 

Chiede piu impegno 
ai parlamentari 
della sinistra 
per i vecchi antifascist! 
Cam compagno direttore, 

in qucsti ultimi tempi, prima e 
dapo la farmazlonc del qovcrno 
di centra-sinistra, una ridda di 
miliurdi e statu adopcrata per isti-
tuirc o migliarare pensiani: (i« 
preti — ad csempia — e stata 
caucessa ncl qiro di 6 mesi; si 
sono migliornte le pensioni ai col-
tivatari diretti ui pensionati del-
1'ISPS — ion qualche ostacolo r 
con qualche ritarda — c potrei 
cantinuurc. 

Per quelle pensioni si sono tro-
rati e si continuano a trovare mi­
liurdi, ma da oltrc 13 anni (tran-
ne una stralcio per i ferrovieri 
che avevano efjettuato dicci anni 
di servizio pensionabili) vagana 
per Mantecitario, attraverso le. cu­
rie cotnmissioni (senza che si rie-
sca mai a trovare i fondi) le pro-
paste di leqge Belloni-Macrelli, e 
poi (piella di Gulla per la conces-
siane di pensioni aqli antifascisti 
che si fecero cacciurc dagli impie-
glii )tel 1921 e seqiienti, c nan vol-
lera piu fare atto di sottamissione 
al fuscismo. 

Per chi viene da quei tempi 
lontani, mm ri e mcraviglia: an­
che aggi gli antifascisti si liccn-
ci(/»H>. si arrestano, c si arriva 
persino a spurare contra di lora 
sullc pubbliche piazze. Quello che 
a me mcraviglia e di cui vorrei 
rammaricarmi. «*• che i 250 deputa-
ti della sinistra abbiano seguito 
senza passione — e dirci quasi 
con disintcressc — il lungo iter 
parlamentarc di proposte di legge 
per le quali — a mio parcre — 
avrebbcra dovuto battcrsi con vi-
vissimo impegno. 

MATTEO ALTOMARE 
Molfetta (Ban) 
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Recital di 
riatoslav Richter 
jgi all'Auditorio 

m o r c o l e c l l :»l. JIIII- !7.:H) 
p i t a f t r o h u c l i> l l 'AL'eu i l emla <H 
r C v c i l i a r t ' c l t n t i l l S v l a t o -
l l c h l c r i n a b b o n a m e n t o s o ­

l a e e r i e d i m t i s i e a d a c a -
J t e s s e r i ' d ' i n v i t o - ta t f l . A ) . 
• i g r a m m n : S c h u m a n n : V a -
| i s u l n o r m : « AfocgH »; l'u-

S o n a t u i n s o l m i n o r e n . 2 
C h o p i n : P o l a r c a f a n t a s i a 

i D e b u f i s y : E s i a m p e s : S i - r i a -
t h a t a n . 5 o p . 5 X U i « l i t l l i 

l i t a a l h o l t e g h i n o d i v i a 
E o n c i l i a z i o n e d a l l e 10 i n 

ONCERTI 
>EMIA F I L A R M O N I C A 

J A N A 
k n i a l l e 2 1 . 1 5 a v r a l i i o K o 

i - a t r o £ U K L ' O i l t e r z o n i n -
I d e l l a s t a g i o n e ( l a g l . n :< 
I" t e s s e r a i l l a h b o n a m e n t o ) . 
I l c b r c v i o l i n i s t a nisRO N a -
T M i l a t c i n e i l p i n n i s t a S e r -
. a f a r o s u o n c r a n n o l a « S o -

P r i m a v e r a » c l a « S o n a l : 
c u t x e r » d i B e e t h o v e n . M i l -

i n t c r p r e t e r A i n o l t r e Is 
I t a i n r e m i n o r e p e r v i o l i n c 
| d i B a c h . 

TEAM 
^CCHINO (via S. Stcfano 

Jacco, 16 - Tel. 688659) 
inente C.la Urammatica 

1a dir. Aldo Rendine con 
mascherata » di Alberto 

^via. Novita. Rcgia di Aldo 
lne . 

MAGNA Citta Univers 
_ 1 0 - 1 G . 3 0 - 2 1 : c H a . i s e g n a d e l 
| 8 c i e n t l 0 c o e d u c a t i v o I n t e r -

j n a l c » . 
S P I R I T O « ' l e i H 5 ! I 3 U D 

*ni a l l e 16 C . i a U O r i g l i n -
il i n : • S a i i t ' A R n t a ». i l u c 
)l i n 1 0 q t t a d r i d i M a r i o 

P r e z z i f a m i l i a r i . 
IA COM ETA t l 013.703) 
BO 
[E M U S E I'iel tfb'^.348l 
121.30 Franca Dominici-Ma-
lilciti con I. Aioisi. K Mar-

M. Guardabassi. W Mae-
F Ressel. in: « La vrrtova 

giallo del terrore di G 
ani. Regia di F Dominin 

i*a ecttimana di puccesso. 
JERVl O e i 674.711) 

IO t'l 6H4.483) 
121 C.ia Peppino De Filippo 

Quel piccolo campo » di 
bino De Filippo. 
)ONI 

I O N E T T E Ol MARIA AC-
E L L A 

LlMETRO tTei 451.2481 
21.30 C.ia del Piccolo Tea . 

Id'Arte di Roma in: • L'al-
II f t o m o e la n o n e • di Da-

Niccodemi UlUmi giorni 
CO 8 I 8 T I N A 1 4«7.U!MJ 

21,15 C.ia Dapporto con 
Isa Mcrlini. Paolo Carlini. 
tueline Mille, in: > Babilo-
», rivista di Ruggero Rug 
. Penultima settimana. Va­
le riduzloni. 

JOLO T E A T R O Ol VIA 
t C E N Z A (Tel 070.343) 
ntnente Compagnla del Buon 
ire dir. L. Sparcesi in: > Un 
per Brlgnazzi • di E Patti: 

[maestro • di M Soldati: « II 
e la polllica > dl V. Mat-

Rcgia di L. Pascutti. 
VNOELLO 

INO 
21.15 Eduardo De Filippo 
aua Comp « tl Teatro di 

•ardo • presentano la novita 
Eluta di Eduardo: « II •g l lo 
[Puleinella •• Regis dell'au* 

)TTO E L I 8 E O 
2 1 : « H a n n o u c c l s o II m l -

l a r i o • d i A c h i l l e S a i t t a c o n 
M a r i a n i . M . Q u a t t r i n i . G . 

C B c r t a c c h i . 
U N I 

2 M 5 C l a C h e c c o D u r a n t e -
I t a D u r a n t e e L e i l a Vhiecl 

O A m t - n d c r f a . L P r a n d o . 
P a c e . 1. S a n m a r t l n . M 

I r c e l l i . G . S i m o n e t U , i n : « R I -
l o n e a B e n g o d l • d i £ C a -

g l i e r i . R e g i a d l C l i e e e o D u r a n t e 
S e c o n d a s e t t i n i a n a d i s i i e e » - s s o 
U o m a n i a l l e I7.-I0 

S A T I R l ( T e l . O G 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21.:t0 R o e e o D ' A s s i l n t a e 
S o l v e j g p r e s e n t a : « I t o s s o e 
i i iTi ) > t r e n t t i d i U m l a e T u n 
V a s i l e . N o v i t n a s s o l u t a 

TEATRO LABORATORIO (Via 
ituma Libera. 23 - S Cosi-
mato) 

A l l e 2 1 : • A r u l e t o > d i S h a k e ­
s p e a r e c o n C a r m e l o B e n e . S 
C a r l e t t l . C e G S o n n l . F S c e r -
r i n o . G R l i ' c l . N N c v a s t r l . P 
H a t t n r r a R e g i a d i C U e n e 

T E A T R O O R I O N E 
U n m i i n i a l l e 1<>: « I n i | ; u / / . l d e l -
r A c i l i t l o i i t * ». S p e t t a c o l o i n u s i -
e a l i - d i M . T . M a g n o R i p r e s a 
T . V . 

V A L L E 
A l a r t e d i G C a r l o A l h e i t o C a p -
p e l l i p r e s e n t a F i a n e a V a l e r i i n : 
« L e C a t n c o n i l i e » d l F . V a l e r i . 
R e g i a d i V . C a p r i o l i . 

TEATRO SISTINA 
L a C o m p a g n i a 

D A P P O R T O 
presenta 

MARISA NERLINI 
PAOLO CARLINI 
JACQUELINE MILLE 

in 

BABILONIA 
R i v i s t a d l 

I t U G O F R O M A C C A I t l 

con LE RL0EBELL 

ATTRAZI0NI 
I N T E R N A T I O N A L 
LUNA PARK 

A t t r a z l o n i • H i s t o r a n i e - U a i • 
P a r c h e g g l o 

M U S E O O E L L E C E R E 
K m u l n d i MH<t..mt l<-ii-<-.irni« n i 
L o i u l r a e G r e n v i n i l i I ' j r i g i . I n -
g r e c s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l ­
i o 2 2 

VARIETA 
A L H A M 8 R A ( l e i USA IW2) 

L ' i s p c t t o r r o r i v i s t a H u b V i n c i 
U K • • • 

A M 8 R A J O V I N E L L l )l.\MHi) 
A n i m a n e r a . c»>n V G a s s m n n »• 
r i v i m a M a r o t t a - W o l k U K • 

L A F E N I f J f c I V I . I ^ i . M r i a Aoi 
A n l m a n r r a . c o n V G a s s n t . i n <• 
r i v i s t a E n z o M a g g i o U K • 

V O L T U R N U C l e i 4/1.5.'>7> 
V a m a t o II g r a n d r %aniura l . r « n 
T . M i f u n e v r i v i s t a A i r h e N a n a 

CINEMA 
Prime visioui 

A D R l A N O ( l e i 302 I W i 
II m a f l o s o . c o n A . S o r d i ( a l l e 
15 -17 -18 .5O-20 . -«0 -22^0) 

O R • • 
A M E R I C A ( l e i OSS IBU> 

S o l o r o n t r o R n m a ( p r i m a ) 
l a p . 15 . u l t . 22 .50 ) 

A P f i o ( I d < ? V 6 3 8 > 
Vaomo c h e u c c l * ^ L l b r r l * V a ­
l a n c e . c o n J . W a v n e ( a l l e 15 ,45 
1 7 . 5 5 - 2 0 . 0 5 - 2 2 . 4 5 ) ( V M 14) A • 

A R C H l M E D E ( l e t tf75 5 6 7 ) 
T h e N o t o r i o u s L a n d l a d y ( a l l e 
1 6 . 4 5 - 1 9 , 1 0 - 2 2 ) 

A R I S T O N d e l 3 S 3 . 2 3 U ) 
M r . H o b b » v a In v a c a n z a . c o n 
J . S t e w a r t ( a p . 15.30. u l t . 2 2 , 5 0 ) 

c • 
A R L E C C H I N U ( l e i i 5 8 « 5 4 » 

D l c l o t t m n l a l s o l e , c o n C a t h e ­
r i n e S p a n k C • 

A V E N T i N U ( ' l e t 3 7 2 . 1 3 7 ) 
l . ' u o m o c h e u c c l ^ e L i b e r t y V a ­
l e n c e . c o n J VV.i\n«- ( a p 15.30. 
u l t 2 2 . 4 0 ) ( V M 1 4 ) A • 

B A L D U i N A ( l e t 147 O ! I 2 I 
L e a w e n t i i r r d i u n g i o \ a n e . 
c o n R B r v i m r l ) R • • 

B A K B f c R l N . l e i 471 < 0 7 i 
• flodoma r f i o m n r r a , c o n S t e ­

w a r t G r a n g e r ( . . l i e 15 .40- l !» .35-
22 .45 ) KM • ' 

BRANCACCIO (Tol /3a 2.r).r)) 
I I n i o i i a c i . c o n N . T a i a n t u 

(' • 
C A P R A N I C A ( T e l . U72 .4 l i f i ) 

T o m e . I p r r y l i o l t n o r l s p n s m 
l>A • • 

C A P R A N I C H E T T A ((>7^4l>:>l 
D l c i o t t i ' i i n i a l s o l e , i n n (.". S p a a l ; 

C • 
C O L A D l R I E N Z O (3ntl»H-1> 

L ' l i i u u o c h e u c c i s e L i b e r t y V a ­
l a n c e , e o n .1 W a v n e ( a l l e lTi.30-
17.: i5-20.05-22.ri0l ( V M I I ) A • 

C O R S O ( T e l (171 (i!M> 
K v a , e o n J M o r e a u ( a l l e Hi - l l l -
2 0 . 2 0 - 2 2 . 4 0 ) ( V M Jit) H i t • 

E U R O P A ( T e l ttu;>.73ti> 
C n i i i n c a r a i n l l l a r e . c o n M M a -
s t r o i a n n i ( a l l e l 5 . l f i - i n . l ( ) - 2 o . i ' o -
2 2 . 5 0 ) UK • • • • 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 1 ) 0 ) 
L ' a l i l t t u c a i i i c r e , e o n K N O V I K 
( a l l e 15.- l0-lH.20-22.! i | i ) S A • • 

F I A M M E T T A C l e i 4 / U 4 ( i 4 ) 
T h e C h i l i l r c n ' s H o u r ( a l l e Hi-
1(1-20-22) 

Q A L L E R I A (Tel U73.2U7) 
II r i p o s o i l r l K l i e r r i e r o . c o n I) 
U a r d o t ( u l t 22 .50 ) l>lt + * 

G A R D E N ( T C I n H 2 K 4 » i 
I 4 m i i n a c l . c o n N ' l 'aranlt> 

f • 
M A E S T O S O ( T e l 7H(i IIHIi) 

S o l o c o i i l r o K o n i a ( p i i u i a ) 
( a p lr>. u l t . 22.;>(i) 

M A J E S T I C ( T e l H74 SIIK5) 
I . c l l o . ( o r t i u i a e I c i n i n l i i c . <-iin 
A G i r a r d o t ( a p I5.:t(). u l t i m o 
22 .50 ) ( V M M l S A • • 

M A Z Z I N I ( T e l tftl !»42) 
t ' n a s t o r l a l u i l a i i c s e . c o n I) 
G a u b e r t ( V M lit) | ) i : + + + 

M E T R O D R I V E - I N Ki'.ililnl) 
II r e d e l r e . e o n .1. H u n t e r 
( a l l e lil..*IO-22.ir>) S.M 4 

M E T R O P O L I T A N (li«!).4!H)* 
L a i l n l c r a l a d e l l a c b t v l n r / / . ! 
e o n P N e w m a n ( a l l e 15,15-
1 8 . 2 0 - 2 0 . 3 5 - 2 : 0 ( V M lit I l i l t 4 v ^ 

M I G N O N ( T e l 8 4 ! > 4 i l 3 ) 
S . i p n r c i l l n i i e l e . c o n I) l l r \ .111 
( a l l e 15.20-ll i .55-tlt .5O-20.l5-2-- , .5l»> 

( V M I I ) IHt • • • 
MODERNIS5IMO (Gnl lenn 

San Marcello Tel fi40 445l 
S a l a A - I i r o m b o n l d l Kra" I l i a 
M i l o . e o n U . T o g u a / / i (il1tun<> 
.s(>ett. 22 .50 ) «* 4-
S a l a B : M a m m a I t o m a . e o n r\ 
M . i g n a n i ( u l t 22 .50) 

( V M 14) III! • • • 
M O D E R N O ( T e l 4 t i ( ) 2 8 5 i 

L ' l i n m o c b r u c c l - x - I l l i e r l \ V 
I . n i c e c o n .1 \V . t \ n e 

(VM H i \ * : 

M O D E R N O S A L E T T A | 
D i c l o t t r m i i a l soli*, c o n (' S p . i . i l , ' 

C • 
M O N D I A L ( T e l 8 3 4 8 7 6 ) 

I t monad, con N T.ir.into 
<• • 

NEW YORK (Tel 780 271) 
II m a f i o s o . cot\ A . S o r d i ( a l l e 
1 5 - 1 7 - 1 8 . 5 0 - 2 0 . 4 0 - 2 2 . 5 0 ) 

n i t • • 
N U O V O G O L O E N ( T / 3 f t O U 2 i 

II r i p o s o d e l c u r r r l e r o . e o n It 
B a r d o t ( a p . 15. u l t i m o 22 .50 ) 

( V M IK) m t + • 
P A R I S ( T e l 7 5 4 . 3 6 8 ) 

M r . I t o t i l i s v . i i n \ . i c a n / a . r u n 
J . S t e w a r t ( a p . 1"». u l t . 2 2 . 5 0 ) 

c • 
P L A 2 A » T e l «581 I H 3 ) 

J l i l e « r J i m . c o n J M n r e . u i ( a l ­
l e 1 5 . 3 0 - 1 7 . 1 5 - 2 0 - 2 2 . 5 0 ) S 4 4 

Q U A T T R O F O N T A N E 
II c l n r n o p i u I11050. c o n J o i m 
W a v n e ( a l l e 15.30 - U U 5 - 22 .45) 

IIK 4>^4> 
Q U I R I N A L E ( T e l 4 6 2 . 6 5 3 ) 

L ' l i n m o i l l A l c a t m j . c o n H u r l 
L a n c a s t e r ( a l l e N>."0-i<i.:i0-22."0i 

( V M 141 l»K • « 
O U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 0 1 2 1 

Q u e l l e d u e . e o n A H e p b u r n 
( a l l e o r e l f i - i a - 2 0 . 1 5 - 2 2 . 4 5 ) 

( V M 13) I ) l t • • • 
R A D I O C I T Y t T e i « 7 0 0 1 2 » 

L a ^ i i i i n e n t a \ r r i l r . C«»II S M i l . ' 
( u l t 22 .50) ( V M !»•» S \ • • 

R E A L E ( T e l 0 8 0 2 3 4 1 
II m a f l o s o . con A S o r d i ( a l l e 
1 5 - 1 7 - l f i . 5 0 - 2 0 . 4 0 - 2 2 . 5 0 ) Hi t • • 

R I T 2 ( T e l rt:0 4 « l ) 
M i m m a R o m a , con A M a g n . i m 

( V M 14) I )K • • • 
R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 

Q u e l l e d u e . r u n A H« p n u r n 
( a l l e o r e I f i - l f l - 2 0 . I 0 - 2 2 . 4 5 i 

( V M IA) l ) K • • • 
R O X Y ( T e l 8 7 0 0 0 4 ) 

T o m e 4 e r r \ h n t i r r r i<pn«t . i 
( a l l e o r e l f i -17 .30 - l '> .20 -21 -22 ,50 ) 

D A • • 
R O Y A L 

I! ^ l » r i i o p u i lunc<>. <'•.:-. II " i r \ 
F o n d a ( . . l i e l 5 - l ' » . 1 5 - 2 2 . 4 5 ) 

I ' l l • • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

'. O n i - m . i i l V . ^ i i i f : A l e s s a n d m 
N e \ s K x , 1011 N . C'crk:e-Miv 

I ) R • • • • < 

schermi 
e ribalte 

S M E R A L D O (Tel. 351.581) 
M a m m a I t o m a , c o n A M a g n a n i 

( V M 11) n i t • • • 
S P L E N D O R E ( l e t 462.71)1)) 

l Y i i l a / . l n i i l q u o l l d l a i i e , e o n A 
U e l o u ( V M I I ) S A 4 . 4 

S U P E H C I N E M A ( l e t 4 « 0 . 4 ' J 8 i 
II c a m l i i o d e l l a K i i a n l i a . c o n 
F e i n a n t l e l ( p l i n i a ) ( a p 15.15. 
n i l 2.1) 

T R E V i ( l e i . 68!».61«J) 
I ' l i l r a . c o n M M e r c o u n ( a l l e 
1 5 . 1 5 - 1 7 . 1 5 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 5 0 ) IIK • • 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 " ) 
L ' I IOII I I I c h e u c c i s e l . i l i e r t x V a ­
l e n c e . c d i l .1 W a v n e ( a l l e 15-
17.50-20.05-22.30) (VM I D A • 

Seroiiiit' visioni 
A F R I C A ( l e t 8 1 0 . H 1 7 ) 

I ' n a l i b i p e r n i n r i r c . c o n K e l c o 
I .u l l i m i 4 

A I R O N E ( l e i / 2 7 . I 9 3 ) 
II t e r r o r e d e l l e i M o i i l a ^ u c I t m -
c l o s e , c u l l V . l o h l l M u i A • 

L c s i g l e c h e u p p . t l o n o a e -
e u n t o a l t i t o l i d e i l i l m * 
e o r r i s p m i d o n o o l i o s e - # 
^ u r n l e e l a s s i l i c a z i o u e p e r 0 
g e n e r i -

. \ ^» A v v e n t u r o s o 

C = C o m i c o 

j © H A = D i s e g n o n n i n i a t o 

• D O = n o c u u i c n t a r i o 

• l ) R ^ D r . i m i n a t t c o • 

9 r. = c . i . - i i io • 

a) M = M u s i c a l e 0 

O > — S e n t i m e n t a l e 0 

0 S A ~ S a t i r i c o ^ 

0 S^I =• S t o r i c o - t n i t o l o g i c o ^ 

II n o s t r o c i o d u i o s u l D i m 
• v i e t i e e s p r e s s o n e l m o d o • 
0 s c g u c n t e : 9 

• • • • • • =» e c c c z i o n a l e • 
^ • • • • = o t t i n i o a> 

• • • = b u o n o _ 
• • • = d i s c r e t e -
• • = m e d i o c r e • 

• • 
•> V M 16 " v i e t a t o a t m i - 0 

n o n d i 16 a n n i m 

• • • • • • • • • • • • 

A L A S K A 
Q u e l l o c h e s p a r . i p e r p r i m o . 
ci>n J P H e l m o m l o 

( V M It.) IIK + 
A L C E ( T e l 6 3 2 b 4 8 > 

II c * i n i a m l . i n t e d e l l l > n c M o o n . 
e.>n It H u d s o n A 4 

A L C Y O N E i l e l 8 1 0 . 9 3 0 ) 
T r e c o n t r o m i l l , c o n F . S i n a ­
t r a A + • • 

A L F I E R I ( T e l 2 9 0 . 2 5 1 ) 
t i e r o n i n m ! e e t i l" C o n n o r s 

\ • • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l 4 8 1 . 5 7 0 ) 

II m a t t a t o r e d i l l o l l x w o n r i . c o n 
.1 L e w i " V • • • 

A R A L D O ( T e l . 2 5 0 1 5 6 ) 

Fra* D l a t o l o , con S t . t n b o e O l -
l l i ' <" • • • 

A R I E L ( T e l 5 3 0 5 2 1 ) 
K a p o . c o n S S t r . i s b e r g 

( V M \d) D K 4 4 4 
A S T O R ( T e l 6 2 2 041W» 

I a m a s c b e r a d l p o r p o r a . c o n T 
C u r t i s A • 

A S T O H I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
L i s p c t t o r e t i l l + + • 

A S T R A ( l e i 8 4 8 3 2 6 ) 
( ' . i l l - c a n . c o n F S i n a t r a M • 

A T L A N T E ( l e t 4 2 6 . 3 3 4 ) 
I c a \ a l i e r i d e l N o r d - 0 » e s t . e o n 
J U . I . M I C A • • • 

A T L A N T I C ( T e l . 7 0 0 . 6 5 8 ) 
L u c ! u c l l a p i . i / z a , c o n H. B i a / . / . i 

H • 
A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 

l l o r c a c c i o '70, c o n S . L o r c u 
( V M l ( i ) S A • • • 

A U R E O ( T e l 8 6 0 . 6 U 6 ) 
L o s c i i d o d e l F a l i i o r t h . c o n T 
C u i l i s - A • 

A U S O N I A CI e l 4 2 6 1 6 0 ) 
II u . i i i l r . i K o d e l I ' a c i l l e o 

A V A N A CI e l . o l o . o ' J / l 
N o l l e s c n / . i l i n e , 1-011 I{ M i t -
c l i u i n D K • • • 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
l / l s p c l t o r e 1)11 4 > 4 - 4 

B O I I O CI e l . 8 3 1 . 0 1 0 8 ) 
I l i o l i i l i . e o n H T r a v e r s 

m i • 
B O L O G N A ( T e l 4 2 0 . 7 0 0 ) 

H o s c l i r r / . i l o c o n t u a m o b i l e . 
c o n 1) C e l m (* ^ 

B R A S l L ( l e i 5 5 2 . 3 5 0 ) 
M a r i e D l o d e l l a q n e r r a . c o n M 
S e r . i l o ( \ ' M l: i ) S M + 

B R I S T O L ( T e l . 2 2 0 . 4 2 4 ) 
T u t t i | i . i / / i i n c o p r r i a . c o n I'.it 
H o o l l e (' ^ 

B R O A D W A Y ( T e l 2 1 5 . 7 4 0 ) 
II p i u u r a i u l r s p e t t a c o l o d e l 
m o t i i l o , 1011 .1 S i e w a r t 

nil • • 
CAL IFORNIA CI el 21."Wt)6) 

D u n n e \ e r s o I ' l m i o l o , c o l l I t o -
l i e i l T . i \ l o i A • • 

C I N E S T A R ( T e l 7 8 * 1 2 4 2 ) 
( i r r o i i i i m i ! i o n V . C o n n o r s 

A + • 
C L O D I O ( T c i 3 5 5 . 6 5 7 ) 

( i c r o i u m o . c m V C o n n o r s 
\ • • 

C O L O R A D O ( T e l 6 1 7 4 2 0 7 ) 
I ' . i p r r i n o s u l s r u l i r r o i l i c u r r r a 

l » \ + * 
C R I S T A L L O ( T t I 4 3 1 3 3 b ) 

I'r.C n i . i M i l n . c o n S t a n l i o «• O l -
l i o C #4v<> 

O E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 . 5 2 7 ) 
I \ i o l r i l t l . c e l l C . H e s t o n 

m: • 
D E L V A S C E L L O ( T e l oKB 4 5 4 1 

I I c a \ a l i e n d c H ' A p o c a l i s s c . 
c o n C. F o r d > n i l 4>4> 

D I A M A N T E ( T e l 2 9 5 . 2 6 0 ) 
L a r a p i n . i «lcl s e c o l o . e o n T o m 
C u r t i s c; V 

DIANA (Tel 780 146) 
l.'omhra ilella \endetta, con M 
Riebm.m C ^ 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 6 0 . 3 6 6 ) 
t n o s c a p o l o i n p a r a d i s o . c o n 
B H o p e C • 

E D E N ( l e t 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 
L e a w e i i t u r e d i u n ? i o \ a n e . 
e o n R. B e x m e r O R • • 

E S P E R I A 
I ' o n t e d l c o m a n d o . c o n A l e c 
G u i n n e s s A • • • • 

E S P E R O 
II p i u c r a n r i e s p e t t a c o l o d e l 
m o n d o . c o n J S t e w a r t 

I ) R • • 
F O G L I A N O ( T e l 8 1 9 . 5 4 1 ) 

II i l i s o r i l i n r . c o n S F r e v 
(VM H>) DR • • 

G I U L I O C E S A R E (363.360) 
M o n d o c a n e ( V M I B ) D O + * * 

H A R L E M ( T C I 6 9 1 . 0 8 4 4 ) 
II i l i s o r i l i n e . c o n S F r e v 

( V M Hi) D K « • 
H O L L Y W O O D CI e l / 9 U t f o l ) 

S e t i r i l o n n e d a l l ' i n f c r n o , e o n P . 
O w n e s l ) R ^ 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
M a r c o P o l o , c o n R C a l h o u n 

A • 
I N D U N O ( T e l 5 8 2 - 4 9 5 ) 

L o s c e r i f f o i m p l a c a b i l e . con J 
M o r r o w A • 

I T A L I A ( T e l 8 4 6 0 3 0 ) 
G e r o n l m o ! c o n V . C o n n o r s 

A • • 
J O N I O ( T e l 8 8 6 . 2 0 9 ) 

N o l l e s e n z a fine, e o n R M i t -
i h u m D R + + • 

M A S S I M O ( T e l 1 5 1 . 2 7 7 ) 
P a s t a s r i u t t a n e l d e s e r t o , e o n G 
R a l l t D R • 

N U O V O ( T e l . 5 8 8 . 1 1 6 ) 
C l i c r o i d e l d o p p i o ^ ' o c o . e o n 
M C . w o t c n u t o (' 

NUOVO O L I M P I A 
i C i n e m a s e l e / l o l i e << • K s t a s l , 
c o n U B o g . t r d e S ^ 

O L I M P I C O 
L e \ a r a n / c d e l s i m i l a r H u l o t . 
c o n J T a l i S A • • • • 

P A R l O L i t T e i d 7 4 . i ) 5 1 ) 
L a m o n a c a d i M o t t / a , c o n G 
H a l l i ( V M 13) U K 4 . 

P O R T U E N S E 
II p o r t o r i c a n o . c o n J S a v o n 

n i t + 
P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 . 1 7 7 ) 

C l m i s o o c r r e s t a u r o 
P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 

I I m o i i a c i , c o n NT . T a r a n t o 
(' • 

R E X ( T e t 8 6 4 . 1 6 5 ) 
II i n a l l a l o r e d i l l o l l x 110111I. e o n 
.1. L e w i s ( ' + + 

RI ALTO (Tel. 670.763) 
D i v o r z i o a l l I t a l l a n a , e o n M . M a -
s t r o i a n u i ( V M It.) S A + + + + 

S A V O I A ( T e l 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Ho scher/.ilo con tu.i nioRlie. 
con D Gelin C 4 

S P L E N D I D (Tel 622.3204) 
Vrrlioleii 

S T A D I U M 
II i i a h i n c t l o d e l i l o l l o r C a l i ^ . i r i . 
c o n C. J o h n s ( V M It.) c; 4. 

T i R R E N O CI e l o ! « . 0 y i i 
1 ' o n t e d i c o m a n d o . c o i l A l e e 
d i m n e s s , \ 4 

T R I E S T E ( T e l 8 1 0 0 0 3 ) 
M a s s a c r o a l l e c u l l i u e n e r e . e o n 
C W a l k e r \ 4. 

T U S C O L O ( T e l 7 7 7 . 8 3 4 ) 
t ; r c n l r a l c c i l t r i i i l e l l a I c r r a . c o n 
K S l a c k S M 4 

U L I S S E ( T e l 4 3 3 . 7 4 4 ) 
L ' t i l t i n i a s p a r a l o r i a , c o n H e x 
R e a s o n G • 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 a 7 7 ) 
N o n u c c i d e r e . e o n L. T e r z i e l l 

n i t • • • • 
V E R B A N O ( T e l 8 4 1 . 1 8 5 ) 

D i v o r z i o a l l ' i t a l i a n a , c o n M . M a ­
s t r o i a n n i ( V M Hi) S A • • • 4 

V I T T O R 1 A , ( T e l 0 7 6 . 3 1 6 ) 
L e m c r a x i ^ l i c d l A l a i l i n o A • 

Terze visioni 
A D R I A C I N E ( T e l < 3 0 . 2 1 2 ) 

M o l o k a l I ' i s o l a m a l e d e t t a . e o n 
.1 E s e r i v a A 4 

A N I E N E ( T e L 8 9 0 . 8 1 7 ) 
• 1 m o s t r o d i D u s s e l d o r L d i F . 
L a n g D K + • • • 

A P O L L O ( T e l . 7 1 3 . 3 0 0 ) 
A c c a d d e i n A l e n e , e o n J a v n e 
M a n s f i e l d S A " 4 

A Q U I L A ( T e l 7 5 4 . 9 5 1 ) 
S f i d a a l i a c i l i a d e l l ' o r o . c o n U 
C a r e y A 4 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 . 3 6 0 ) 
( T u q u e p i s t o l e . ' c o n J . W i l d e r 

A • 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O (Via Bent ivogUo) 

H u o i i g i o r i i o p r i m o a m o r e s 4-
A U R O R A 1 T e l 3 9 3 . 0 6 9 ) 

( ) r ^ ( ) f ; l i o <li r a z / a 
A V O R I O ( J e i / 5 5 . 4 1 6 ) 

L ' a g g u a l o d e l l e 5 s p i e A 4 
B O S T O N ( T e l 4 3 0 . 2 6 8 ) 

(Via Appia ftuova 1057) 
II m o s t r o i l l L o n d r a , c o n P e t e r 
C u s h i n g C 4 

C A P A N N E L L E 
II primo iiomo nello spa/io 

CASSIO 
R i p o s o 

C A S T E L L O ( T e L 0 6 I 7 6 7 ) 
S c p o l t o \ i \ o . c o n R M i l i u m ! 

( V M l « ) t ; 4 . 
CENTRALE (via Celsa 6) 

M e / z o g i o r n o d l t i f a . c o n J e r r y 
L e w i s c 4 

C O L O S S E O ( T e l 7 3 6 . 2 5 5 ) 
I 5 l g . i n t i t l e l l . i T e s s . i ^ l i . j . e o n R 
C a r e x S M 4 

C O R A L L O ( T e l 2 1 1 . 6 2 1 ) 
L a m a s c b e r a d i p » r p i > r . i . c o n 
T C u r t i s A 4 

O E I P I C C O L I 
(Villa Borghese) 

R i p o s o 
O E L L E M I M O S E (Via Cas-

sia T o m b a di N e r o n e ) 
S a l i o t a e c i o . c o n D H m t - i r d o 

A 4 

O E L L E R O N D I N I 
I . a b b r a r o s s e . e o n C; F e r z e t t i 

S • • 
DOR IA (Tel . 353.059) 

L ' o i n i n i c o c c o d r i l l o A 4 
E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 0 . 1 0 7 ) 

II i i i o n d o n e l l a m i a t a s c a . e o n 
R. Steiger lilt 4 

E L D O R A D O 
L e a \ v e n t u r e d i D o n C i o x a m i i 
c o n i : F l v n n A 4 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
I ' .H . l . c o n l r o i l d o t t o r Mal111.se. 
c o n D L . i v i C 4 

F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 
I l a l s a r i d i C u b a A 4 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
II r i l o r i i o d e l l ' a s s a s s i u o , c o n V 
. M a y o C 4 

L E O C I N E 
I f u r i l i c r i d e l l l e n g a l a . c o n R 
H u d s o n A 4 

M A R C O N I ( T e l . 2 4 0 . 7 9 6 ) 
I a K r a m i e g u e r r a , c o n A S o r d i 

D R 4 4 - 4 
N A S C E ' 

R i p o s o 
N I A G A R A ( T e l 6 1 7 . 3 2 4 7 ) 

I) c o r s a r n d e l l ' i s o l a 1 rrtlr, c o n 
B L a n c a s t e r S \ 4 

N O V O C I N E ( T e l 0 8 6 . 2 3 5 ) 
L a s p a i l a d i R o b i n H o o d A 4 

ODEON (Piazza ttsedra b) 
L s l a l e e f i i n i o . c o n L l l a r v e v 

( V M Hi) D K ' 4 
O R I E N T E 

L r c o l e e l a r e t i n a i l i Licit .1, c o n 
S K o s c i n a s M 4 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 
II l e o n r . c o n W . H o l d e n S 4 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
R i p o s o 

P E R L A 
L'alTondameiito ilella \ all.int. 
eon J. .Mills |)|{ 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 0 . 0 5 7 ) 
I c n u ( | i i i s i : i t » r i d e l l a I1111.1. c o n 
G W a l l a c e A 4 

P L A T I N O ( T e L 2 1 5 . 3 1 4 ) 
I T i s s e c o l l i r o K r c n l e . e o n G 
M . i r e b a l S 5 I 4 

P R I M A P O R T A ( T e l 6'.M 1 3 6 ) 
L a r . i p i n . i d e l s e c o l o . c o n T o n y 
C u r t i s \ 4 

P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
K i p o c n 

R E G I L L A 
L a m o n l i e cli m i o u i a r i l o . c o n 
W C l u . i i i C 4 

R O M A 
L ' a m m i i t i i i . i m r u t o . c o n A M 
P i e r a n g e l i A 4 

R U B l N o ( T e L 5 9 0 . 8 2 7 ) 
L a - u r r r a d i T r o i . i . c o n s t i - \ e 
H i - e v e s S M 4 

S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 7 o 3 ) 
P a n i c , t e n I. I ' . i u i c 

( V M Hi) G 4 
SILVER CINE (Ttburtino 111) 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I". l a t e r r a p r e s e f u o c o A 4 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
I ' o n t e d i c o m a n d o . c o n A U c 
C i i i n r . i ' " . \ 4 4 

1 GUADALUPE (Monte Mario) 
R i p o s o 

LIBIA (Via Tnpol i tanJa 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
V i a ^ g i o i n f o n d o a l m a r e , e o n 
J . F o n t a i n e A 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
cio Galimberti) 
R i p o s o 

NATIVITA' (Via Gal l i a 162) 
R i p o s o 

N O M E N T A N O ( V t a F R e d ! ) 
T a r / a n e l a d o n n a I c o p a r d o 

A 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

L e v i e s e g r e t e , e o n H. W i d m a r k 
G 4 

O R I O N E ( T e l . 7 7 6 . 9 6 0 ) 
M e r e o l e d l . o r e 16 : s p c t t a c o l l 
t e a t r a l i 

OSTiENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
L a t r a p p o l a d e ^ l i i n i l i a i i l A 4 

OTTAVILLA (Ptazzaie S. Pao-
crazio) 
R i p o s o 

PAX (Via P o d g o r a ) 
R i p o s o 

PIO x (Via Etruschl 38) 
II c e r c b i o d e l l a v e n d e t t a , e o n 
R S c o t t A • 

Q U I R I T I ( T e l 3 1 2 . 2 8 3 ) 
I ' n - i o r n o d a l e o n i . c o n R S a l -
v . i t o r i ( V M Hi) U l t 4 4 4 

R A D I O ( T e l . 3 1 8 . 5 3 2 ) 
R i p o s o 

RIPOSO (Tel . 643.222) 
Riposo 

R E D E N T O R E (Te l . 890.292) 
R i p o s o 

SACRO C U O R E (V. M a g e n t a ) 
R i p o s o 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
R i p o s o 

SALA P I E M O N T E 
R i p o s o 

S A L A S . S A T U R N I N O 
II p o u t i c e l l o s u l l l i i i u e d e l g u a i 
e o n J . L e w i s c 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
b Croee tn Gerusalemme) 
R i p o s o 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t . i c n i i t e a t r a l i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
I ' r o n t i e r a I n d i a n a , c o n J D a x i s 

SALA U R B E * 
R i p o s o 

SALA VIGNOLI d e l -
II c e i i e r e n t u l f i . c o n J 

291.181) 
Lewln 

c • 

Sale parrocchiali 
A C C A D E M I A 

Cluuso 
ALESSANORINO 

R i p o s o 
AVILA (Corso d'ltaha 37) 

R i p*>«o 
B E L L A R M I N O ( T e l . 8 4 9 . 5 2 7 ) 

II \ c n d l c a t n r e . c o n II B o g . i n 

SALERNO 
R i p o s o 

SAN F E L I C E 
L a m o n t a ; n a d e l s r t t e f a l c h i . 
c o n V J o h n s o n A 4 

S. B I B I A N A 
R i p o s o 

S. OOROTEA (V.lo Moroni 6) 
R i p o s o 

S A N T ' I P P O L I T O 
II c o m a n d a n t e J i m . c o n J o h n 
W . i j n e A ^, 

S A V E R I O ( P i a z z a Saul i ) 
R i p o s o 

JSAVIO d e l . 295 621) 
W l t i s K j e g l o r i a , c o n A G a l n -

i nevj . D R 4 4 
S O R G E N T E ( te l . 211.742) 

Riposo 
TIZiANO (te l . 398.777) 

Riposo 
T R A S T E V E R E 

R IPO-M 

L'altrirr Iriua Drmich . una drgl i intcrprc i i do • II. C.IOR-
NO P l l " l . l ' X n o ". ha parter ipato al ia grandr serata di cala 
s.\oltasi in tin c inema di Roma, run 1'intrrAento di prrsonal i ta 

del g o i e r n o , d ip lomat lr i , attori e regist i 

B E L L E ARTI 
(Vtale di Val le Giul ia ) 

A s s r d i o d e ^ l i a p a c h e s A 
CHIESA N U O V A 

(Via del Governo Vecchio) 
R i p o s o 

C O L O M B O ( T e l . 9 2 3 . 8 0 3 ) 
R i p o s o 

C O L U M B U S ( T e l . 5 1 0 . 4 6 2 ) 
l l a t t a c t i a i n I n d o c i n a . e o n 
A r t h e r IIK 

C R I S O G O N O 
R i p o s o 

D E G L I S C I P I O N | 

(Via deglt Scipioni) 

i ) R 4 * ! T R I C N F A L E 
R i p o « o 

U L P I A N O 
4 1 R i p o s o 

V I R T U S ( t e l . 6 2 0 . 4 0 9 ) 
R i p o s o 

C I N F. M A C U T . P R A T I C A N O 
aC.C.t L \ R I D l Z . A G I S - E W A L : 
\ d r i a c i n r . A l h a m h r a . A f r i c a . A l -
f t e r i . A r i e l , n r a n c a c c i n . C e n t r a -
l e . C o r a l l o . C r i s t a l l o . D e l l e T e r -
r a z / e . LTicIiric . F a r o . F i a m m e t t a . 
L a F e n i c e . M a e s i n s o . M o d e r n i * -
s i m o s a l a A e s a l a B . N i a g a r a . 
N u o \ o O l i m p i a . O r i o n e . P l a n e -
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Foni spiega come giocherd la Roma 

Charles e «Pedro» 
tandem 
di punta 

Rafforzando I'attacco e facendo opera 
di distensione all'interna della squadra 
don Alfredo spera di riportare presto 
la Roma ai primi posti della classifica 
Arrivato a Roma in tottata 

Foni era gia ne l pomerigg io di 
i o n al campo de l l e Tre Fonta-
11 o ove giocatori d i n g e n t i o 
giornalist i gli hanno fatto festa 
come ad u n amico che torna 
dopo una lunga assenza. 

Da parte sua il massaggiato-
re Cerett i gli ha fatto u n gra-
dito regalo: gli ha presentato 
la magl ia indossata da Foni per 
gli a l lenament i ne l precedentc 
poriodo passato alia Roma, m a ­
glia che aveva accuratamente 
eonsorvato in attesa del suo ri-
torno ( come gli ha detto) . 

Foni un po' si e commosso 
cd ha tenuto a ringraziare sn-
bito Ceretti concretamente . co-
municandogl l c h e anche per la 
pross ima partita del la naziona-
lo inter leghe (Ital ia-Scozia del 
14 a R o m a ) ha pensato a lui. 
nl massaggiatore piii anziano 
d'ltalia e s e m p r e neg le t to dai 
selezionatori azzurri, per chia-
marlo a curare i muscol i degli 
atleti del la rappresentat iva fco-
si sara la terza volta che Ce ­
retti fara il massaggiatore del ­
la Inter leghe) . 

Poi don Alfredo e sceso su-
bito in campo per al lenare I 
giallorossi con 1'ausilio di Krie-
ziu (pare che presto r ichiamo-
ra al suo flanco anche il bravo 
preparatore atlet ico Peppino 
Cuccott i ) . Ci aveva por& dato 
apnuntamento per la fine del -
Tal lonamento: ed ha mantenu-
to la promessa puntua lmente 
prestandosi al g ioco de l le do-
tnande e de l l e r isposte . inev i ­
t a b l e date l e mol te novita e l e 
condizioni attuali del la Roma. 

Da quel gent i luomo c h e e 
s e m n r e stato Foni ha v o l u t o fa ­
re innanzitutto u n a premessa: 
c ioe ha v o l u t o r ingraziare d i -
rigenti e giornalist i per l e ot-
t i m e accogl ienze r icevute . ha 
detto che o w i a m e n t e e l ieto di 
tornare a Roma, m a c h e questa 
gioia e incrinata dalla rattlva 
sorte toccata ad un col lega v a -
loroso ma sfortunato come Car-
niElia. 

Ha aggiunto pol di non poter 
dare u n giudizio prpciso sulla 
R o m a attuale avendola vista in 
una sola occas ione (a Ferrara) 
o v e in prattca non cl fu partita 
per gli infortuni tocoati a Cu-
dicini e Menichel l i . Comunque 
e a w a n t a g g i a t o dal fatto di co-
noseere a punt ino tutti I g io ­
catori della Roma •» percifc p e n -
sa di noter dire che con il p o -
tenziale at let ico delta Roma la 
squadra potevn e doveva tro-
varsi in una si tuazione nig l io-
re deH'attuale. 

Certo la Roma sara stata an­
che sfortunata in a lcune par­
tite. ma a presc indere dalla 
jell a l e elf re del la classifica di-
cono che estste nno squil ibrio 
tra attacco e difesa in ouanto 
il ouintet to di punta ha «:eenato 
pochi eoal. P e r oues to dunnue 
ol tre ad apnrovare Sncond'zio-
natamente l 'acauisto di Char­
les . ha chipsto anche la eonfer-
ma di Manfredinl fun u o m o 
che segna s e m o r e tanti poal) 
pur se romrjorta un «irave sa-
crificfo flnanzlario fed in effet-
ti i dirigenti s ial lorossi era"o 
orientati a Cederlo T>er ,»r 
fronto pile sr^s" per l 'acouisto 
di Oiarl*»s). Arz i annuncia chf> 
Manfrrd'ni fara il «"n r^entm 
in scmadra pia a P a l e r m o F. 
uuando vprr?i CbT-tr.c*» gli g-
d v ^ e a nm><tn rnmto 

Foni non ha esitazioni: - Gio-
cheremo con due uomini di nun-
fa. o r r c r o Charles e Manfredi­
ni Crrto questo comportera il 
saenficio di Jonvson. a termini 
di rcpolamcnfo. ma non *ara 
fin sacrificto d«"rinifiro perrhe 
la formaziorte sara fatta di rol-
ta in rolfn tenendo conto de l le 
caratteristiche deaU o r r e r y i-; 
d'° turno. tfo Frfln'i noi ni 
piocafort esternando lorn 1a mia 
fiducia e facendn presrnte chr 
li considero tutti tito'ari- ne<-
suno si dcr1" offendere se tal-
rolta restera fuori squadra 
Tornerb ancora su qu~sto ar-
gomento per conrincer'i •jpntc-
n o : c<f al c m n o s'esso cerch*-
rd di applonnre cventuali di-
reraenze, di scuotere oli sfidti-
riafi , di funare il nerrnv.tmo 
c h e attualmente mi ^<*mhrn rc-
ffnare nellc xqucdra -

Foni ha conchi fo afferm-indo 
c h e n t i e n e dj ooter presto n -
portare la Roma a pos-.zioni 
piii confacer.V. a"e *"P t-?4t-
z:oni fmagar; a p'<rt:re d'.!la 
trasferta di Pa lermo) ed nujju-
randosi ch*» i tifosi ed I g o r n a -
l:sti epguano la <quadra con 
s m p a t i a con c o n c o r i i a e con 
paz.enza. S p p n a m o c h e s:a co-
sl - lo s p e n a m o r e r Fon: e per 
la Roma. F- pub darst chf le «pe-
r^nze non « nno in fnndi te ds to 
c h e la squadra dovrebbe rison-
tirc un b"ie f ico choc p*r :1 
camhio rV:!"al!ena*ore- n p u 
Fon: potrft lavorare in un s m -
b e n t e p : u f*»reno " fort" della 
fiducia d"". d r - C T * - . coTte non 
era nrcadr»o a Carnf f ' ; a 

Mar nl TV**-r>'« o c!i aUri 
mPBf^rP"* *»'*,1oros«i irm,*.ri-
v ? r o infs» ,i d * f s : « o r r d T t i . 
fld'i~Ti« rnvn* «P si fos« a ro l e -
rati "n n**"^ dallo s 'omaco e 
a v f ' t T i i '••frivato n i caro ^mi-
co- l o s^uar^n di "^'arinl Det -
t!na «1 e ve 'a to so^anto o u a n -
do ha : ncontrato Carnial ia Ju­
nior nddolorato m a <erio e 
SCTTJPOIOSO c o m e sempre men-

tre ef lettuava gli a l lenament i 
in s i eme agli altri giallorossi . 
- Peccato, peccaio veramente 
— lo abbiamo sent i to n iormo-
rare — perche Curruolui era 
un brauo ed onesto uomo. Ma 
ormai non potevo fare diver&a-
mente - . 

Sono state parole s incere le 
parole c h e cost i tuiscono forse 
il migl ior congedo per lo sfor­
tunato Carnigha . Ci creda don 
Louis: non e da poco aver la-
sciato un buon ricordo in un 
ambiente difficile come quel lo 
del calcio roniano. Vuol dire 
che ef le t t ivamente ha dmiostra-
ta pass ione e serieta di in -
tenti... 

Roberto Frosi 

Confermata 
la squalifica 
a Lojacono 

MILANO. 30. 
II ciudlce sportlvo delta I.egft 

ha si|iiatinc.ito per due giornate 
Itnllt'ri (Mudena) e per una s'°r-
nata Znpprlletto (Vlcrnzn) o I.o-
jaconu (Roma). V.' stato anche 
squaliflcato l'alienatore Baldl del 
Palermo ttnu al 31 grnnalo 1963. 
Tra sll altrl provvedlmentl ngu-
ra una multa ell 30 mila lire, al­
ia noma, nonehfe ammonlilonl a 
Bruellb. Ferrlnl. PrURalll, Rosa. 
Magi. Hlcchlerai, Da Costa e Ml-
stonc. 

I medici non convincono 

Scarso 
controllo 

sulla 

D o p o p e n s a m e n t i e r i p e n s a m e n t i l a s o r t e d i M a n f r e d i n l 
s i e d e c i s a : s u p r e c l s a r i c h i e s t a d e l n u o v o a l l e n a t o r e , 
F o n i , P e d r o s a r a c o n f e r m a t o e f a r a i l s u o r i e n t r o i n 
s q u a d r a g i a d o m a n i a P a l e r m o . N e l l a f o t o : M A N F R E -
D I N I e F O N I i n u n a p a u s a d c H ' a U e n a m e n t o d i i e r l a l l e 
T r e F o n t a n e . A m b e d u e s o n o s t a t t v i v a m e n t c a p p l a u d i t i 
d a l p u b b l i c o . 

1 medic i sportivl federall so ­
no passatl al contrattacco con 
una conferenza st.impa. Hanno 
parlato, in prevalenza, 11 pro­
fessor Venerando, presldente 
del la FMS1 ed II dottor Mon-
tanaro del la nostra -Kederboxe -
sul tema: « S t a t o attuale de* 
sen' iz l di tutela sanitaria del 
pugilato In Italia -. L'intenzione 
del prof. Venerando. come del 
dottor Montanaro, era di con-
futare il recente dibattlto te le -
v i s ivo sul pugilato. 

Sono rimasti aU'intenz'one. 
Dalla s lntesl della conferenza 
non esce niente di nuovo. II 
lavoro costante dei medici spor­
tivl italianl r i su lU senza dub-
bio meri tor io: tuttavia, per 
quanto riguarda la - b o x e - non 
ci e iamo ancora. Si dice che 
Raimondo Nobi le . ii - p i u m a - di 
Bologna, non potrA piii batteral 
per ordlne del Haintarl della 
FPI: si tratta di una saggia de-
clsione. Ne l passato. del resto. 
il m e d e s ' m o « v e t o - ferm6 la 
corsa sport lva prima di Franco 
Festucci e pid tardi di Outdo 
Mazzinghi . Purtruppo altri m e ­
dici n v e v a n o pcrmes-so a Fe­
stucci d l lottare con Louis Tro-
chon malgrado che il roniano 
si fosse presentato alia vis'ta 
prel imlnare con delle costole 
in difiordlne. Anclie Mazzinghl 
• • s e n i o r - doveva uscire dal ring 
subito dopo la - Waterloo » pa-
rigina con D n l l c . non dopo 
qualche altro combattimento. A 
volte 1 medic i sport-vj perdono 
l 'autobus buono; ieri come oggl 

L'il lustre gionial ista Pietro 
Petrosel l i ha ricordato la tra-
gica quanto improvvisa fine dl 
OlUderi, mentre . p :u di 30 nnnl 
fa, stava battendosi con il la 
gunare Vlttorio Livan II po-
vero Ollvierl era e.lh tarato 
f ls icamente. Un paio di lustrl 
dopo 11 romano Vincenzo Roc-
chi. br' l lnnte peso medio, s o -
stenne tre dure battagtle In 
Buenoe Aires contro Jac into 
Invlerno, A m a d o - Sapo - Azar 
e J o r g e Azar, quesi 'ult imo u n 
tremendo picchiatore Rocchi 
torn6 a caea con seri disturb! 
v is iv i : e b b e n e disput6 poi a l ­
tri tncontri con ' fortissimi 
A m e d e o Dejana cd Alcfdnndrini 
prima di nppendere i guantoni 
su ordlne della - Federboxe -

- . . .Tempi diver.si.. - . dira mn-
garl 11 chiariss imo prof. V e n e ­
rando. S lcuro , altri tempi, ma 

Manfredini rincuorato e pronto al rientro 

«Cia a Palermo spero 
di tornare a segnaro 

Come ha festeggiato il licenziamento di Carniglia - Raimondi al 
Cosenza e Cardarelli al ia Roma? - Castano II in prestito alia Lazio 

Foni ha terminato da poco 
la sua prima giornata di l a v o ­
ro al le Tre Fontane e ora sta 
ch iamando uno ad uno tutti i 
giocatori ne l la propria stanza 
per avere una prima presa di 
contatto anche sul piano u m a -
no. oltre che tecnico. con gli 
uomin i con i quah s» acc inge a 
raccogl iere la difficile eredita 
lasciatagl i da Carnigha. 

Entr iamo negl i spogliatoi p r o . 
prio ne l m o m e n t o in cui dalla 
stanza di Foni sta uscendo 
Manfredini . Pedro regge ne l le 
m a m una giacca scura con lo 
emblema della societa. Sembra 
un altro rispetto al giocatorc 
abbatnito e scoraggiato che ci 
rrnvamo abituati a vedere in 
ciueste ul t ime set t imane. L'at-
tegg iamento di Carnigl ia nei 
suoi riguardi 1'avcva gettato in 
una paurosa cris; mora le , ma 

il fatto che Foni appena g iun-
to a Roma abbia vo luto i m m c -
diatamente la sua conferma, ed 
il fatto che gia domani potra 
tornare a r ioccupare il suo po-
sto in squadra hanno avuto un 
fffetto miracoloso. I tiri che 
Pedro ha scaghato al povero 
Ginulfl durante 1'allenamento 
a v e v a n o ieri la potenza e la 
astuzia di quel l i del glornl m i -
gliori . E tutti sono flnitl in f o n . 
do a l sacco. 

— Contento P e d r o — chie -
d iamo — di essere stato ricon-
fermato nel la Roma? 

— E me lo chiedete? Io non 
dicevo niente, ma se sapexte 
quanto ho sofferto in tjuesto 
ultimo mto periodo romano. 
Ogni giorno tornavo a casa dal-
ra l l enamento , in fatniolia mi 
chiedevano *c aveisi oiocafo la 
domenica , ed io che sempre n -

Boxe 

La FPI conferma: 

escluso Zappulla 
II C D della Federboxe ha 

e<clu=f> Felice Zippulla dalla Fc-
derazmne a norma deH'ultimo 
comma <requi»iti per appartenere 
alia F P I ) deirart 56 dello sta-
tuto feder^lt-

Come c noto. il dott. Zappulla 
fu espulro dalla F P I ( la 
nel 1950. ma il ConsigHo dl Sta­
to. duo anni dopo annullo tale 
pro\-v«-dimonto perch* non era 
stata mr* . i a Z.ppulla la forma-
1c contest.izjr.ne defcli addeblti 
in ba«e ai quail l'cspulsione era 
Mata pronunciats. 

II C. D. della F.I.P ha dato 
c?ecuzione alia dectitone del 
Conslgllo dl Stato. promuovendo 
con d<>Hb*ra«lonc H-6-1962, la 
lrtMaurazione di ciudizio a nor-
ma del citato art- 56 dello Sta-
tuto e la conteitaxlone degli ad­
deblti a carlco del dott. Zap­
pulla 

• • • 
tValutate le con t reded o i l on I che 

qucst'ultimo ha fatto pcrvcnlre 

alia Federazione — precis* il co-
municato della F I P — il C. D. 
ha t l tenuto che. alia ttregua de-
( i i e lementl emcrgentl dalla do-
cumentazione acquisita agli at-
ti. il dott. Zappulla non nsult i 
in posseajo del rcquisiti che. a 
norma dell'art. 5« dello s ta tu te 
devono ncceosarfamente susfiste-
re in ogni ente o persona affl-
liata ». 

• • • 
II puf l le itallano Franco Nenci 

•osterra a Tunisi il 1. diccmhre 
un incontro di rivincita con il 
campione tunUlno Sad ok Ombra-
ne. da lui battuto ai punti a 
Roma, alcunl mrsi fa Nella stcusa 
rlunione it peso medio itallano 
Mazzlnfhl incontrcra il campione 
tuni i ino Amor Tahar. 

• * * 
Sarti mcttera in palio II tltolo 

curopeo in Inghilterra contro 
Wlnatone. La notizia e stata co-
munlcata ieri dal patron della 
boxe inglese Solomon*. 

s p o n d c r o m modo evasivo. per. 
chi speravo che da un momen­
to all'altro mi fosse resiituita 
la fiducia che ?rn era stata tolta. 
Invece le settimane passavano 
senza che nella situazione a 
fosse alctina schiarita. cosl che 
il mto di.vi<!'o morale a u m e n -
tava di giorno in giorno. 

— C o m e hai accol to la not i ­
zia de l l 'a l lontanamento dl Car­
nigl ia? 

— L'ho appresa dai ptornalt 
tunedl mattina. Appena mia 
moghc me h ha portati e ho 
letto la notizia mi sono fatto 
immediatamrnte portare un 
irisky e me lo sono scolato 
Eh. ri r o l c r a no? 

— Sei cmoz .on ito ..I ponsie-
ro di g iocare a Palermo? 

— Piutfo^fo Lo conaid^ro co­
me un debutto e tpero di poter 
ripagare a siion dt reti tutti 
quei tifosi che mi hanno sem­
pre sostenuto. j4nri. pid che me 
ne offri I'occasione ti prcpo dl 
r i ro locrc «I mio pn'i caldo rin. 
graziamento a tutti i tifosi che 
mi hanno offerto tante dimn 
Straziom dt stmpntia, anche 
fermandomi per la slrada e 
esortandomi a tenere alto il 
morale. 

P e r quanto riguarda la for-
maz ione che scendera in c a m ­
po alia F a v o n t a l 'unico dubb.o 
r g u a r d a il ruolo di laterale 
de.-tro per :I qua le e o n o in 
bai lot taggio Cluarnacci e Car-
panesi . Il p n m o ha una p.ccola 
scalfittura all'osso de l ca lcagno 
e Foni ai e r:«ervsto dl dec i -
dere al l 'ult imo m o m e n t o se 
schjerarlo In campo o no. Per 
il resto la formaz ione sara co­
sl comport s : Ginulfl . Fontana. 
Corsur.. Jonsson . I^osi. Carpa-
ncs; (Guarnacc ; ) . Orlando. A n . 
geh l lo . Manfrcd:nj . D e Sisti . 
I .conardi. 

Da segnalare poi. che sono 
avv ia t i s s ime l e trattat ive per 
la ce s s ione del terz ino Raimon­
di al Cosenza: al suo posto co­
m e r iserva verrebbe ingaggiato 
Tex gial lorosso A m o s Carda 
relli a t tua lmente h b e r o da im 
pegni <si tratta indubbiamente 
di un n t o r n o gradito a tutt i ) . 

Per Charles inflne oggi par-
ttra Evangel is t i per I^ondra-

entro g iovedl :1 giocatore do­
vrebbe essere a Roma. 

La Lazio ha comunica to ieri 
di a v e r conc luso le trattative 
con la J u v e n t u s per il prest ito 
del d i fensore Castano II che 

sara a R o m a o questa sera o 
venerdl . Intanto oggl g i u n g e -
ranno n e l l e capitale p e r sot to-
porsi a vis i ta medica Albrighi 
e Moschino . Ieri si e a l lenato 
il n u o v o acquisto Garbugl ia . II 
giocatorc spera dl essere ut i -
l izzato fin da domenica pros ­
s ima m a Lorenzo si e r iser-
vato dl dec idere n e l giornl fu -
turl. A n c h e Rozzoni era a Tor 
dl Quinto . Orlando spera di 
potersl accordare al p iu prasto 
con i dirigenti ( e la cosn ap_ 
pare orrnai del tutto cert. i) c o ­
sl da poter scendcre in campo 
contro il Co««-nza. G a s p e n . che 
accu^.i una forte contus ione al 
p;edr. qua*. < d i r a m c n t c i lomr-
n:c i pro.ss;m i <;,-ir.Ji t enuto a ri-
poso 

a. p. 

purtroppo se lerl l'altro o ieri 
I med'e i sbagl iarono con OH 
vier l , con Vincenzo Rocchi , con 
Franco Festucci , eon Guido Maz 
zlnghl, oggi errano — per e s e m -
pio — con Oride Matteuzzl . il 
di lettante bolognese morto. sul­
la pedana. a 23 anni. II pros 
s imo 30 uovembre , nel trlbu 
nale di Bologna, sara celebrato 
II proceaso che r'guarda quel -
I'errore dl Imprudenza: rlsul 
tano accusatl un impresario, un 
allenatore, c inque medici . 

Poche ore prima dl ogni 
" m a t c h » , i pugili devono pre-
sentarsi alia visita medica. S 
tratta di una fa.se assai dell-
cata, dec is lva: invece una de-
cina di - b o x e u r s - , quell i che 
dl pollto flgurano Bill carte l lone 
v e n g o n o f rettolosamente « sbrl-
g a t l - in m e n o di un'ora d1 t em­
po. quando il medico dl ser-
viz io ^ « un l e n t o - . Ci vorreb-
bero nlmeno 00 minuti di visita 
e di control l i per ogni pugile, 
in particolare per coloro d i e 
nrr'vnno aa un lnngo viaggio 
oppure v e n g o n o ingaggiati al 
1'iiltimo istante per tappare un 
buco. come si dice Inoltre ri 
tengu indiepensabile una secon-
da visita medica poco prima che 
il lottatore. di lettante o pro-
fessionLsta che sta. lasc' lo spo-
gl latoio per entrare nel ring. 

Le caute le non risultano mai 
troppe per ragazzi p veteranl 
che giocann con la loro salute. 
Si ev i terebbe dl lanciare nella 
mischia un Giovanni Manca 
(contro Baby D a y ) con la pres 
s ione troppo bassa, eccetera. 
med'e i si facciano sentlre — 
e non soltanto nelle conferenze 
s tampa ~ per ottenerc dalla 
- F e d e r b o x e - . dagll organlzza-
tori. dal lo Stato s twso , il tem­
po come le attrezzature indl-
spensabi l i per la loro impor-
tantissima, umanitaria opera In 
pid d e v o n o ottenere la facolth 
di sospendere direttamente una 
lotta Imparl, un massacro san-
gulnoso. Abbiamo M precedentc 
dl Cagllari . nel 1D(>0. quando un 
sanitnrio impo?e la fine del le 
ostil ita fra Fortunato Manca 
c h e stava subendo ed il bra-
si l iano Fernando Uarrcto che 
perdeva san^ue dal volto. Pur­
troppo quel verdetto lasci6 per-
plessi i neutral i : Barreto venne 
dichiarnto sconf' t to per K.O. 
tecnico! C o m e risulta sul *> Re­
cord b o o k - internaz ionalo che 
fa testo. L' intervento personalc 
di quel medico sardo non piac-

Interessante iniziativa ciclistica 

Costituita ieri 
la «Centro-Sud > 
Nencini sard il capitano della squadra impostata su base cooperativistica 

Nencln l e un taci turno e per 
strappargll d u e parole ci v o -
gl iono le tenagl ie ; per6 ne l lo 
sue azionl e v i v a c e c po l emlco , 
c o m e tutti I toscanl de l resto. 
Per non sment i re la sua na-
tura. in ques to periodo eri t ico 
che sta attraversando il c i c l l -
smo ital lano, egl l 5 passato al-
l'attacco. F/ flnita l'epoca degli 
abbinamentl commerc ia l ! ? A l -
lora e lecito r iportare II cicl i-
smo 6U un piano P'11 sport ivo , 
in un certo senso un ritorno 
alio orlgini . 

Gastone ha trovato una va-
llda spalla in Alceo Moretti . 
Nencini si e detto- « Abbiamo 
0(ioi in Italia SO corridori d isqe-
cupati, cerchiamo. nel Ifniifr 
del possibi le . di snirnrne qunl-
cinio -. Dal canto suo il d ina-
mico Moretti ha ribadito' * Non 
si frot'fliio piii tndustriuli che 
firnno fuori 50 uul ioui I'nnuo 
per <l(ir I'ifn ad una squadra 
cirlistico ? Ebbcnr, troviamone 
parccchi che copnnio counl-
uicntc le spese e d imno .'Jtn ad 
una squadra SMI hasi coopcra-
tirisficHC. Se in altri settori 
della tufa le cooperat ipe tutttno 
dato biioni ri^uliafi perchi.' ttel 
enmpo sportivo non dovrebbe 
ncrndcrc In stessa cosa ? - . 

Nata 1'idea si e passati ra-
pidamente nll'azione c ieri a 
Roma si e costituita la - Italia 
Centro -Sud- una squadra che 
potrebbe produrre importantl 
mutamentl in campo organlz-
zativo 

Senzn interetvi nubbllcl-
tari. ]a ' C e n t r o - S u d - a.trh 
di completa proprleth del cor­
ridori i quali al termine del la 
s tag ione si dlvirieranno frater-
namente gli utill basandosl su 
una taljella dl percentual l sta-
bilita all'atto del la cost i tuzione 
e in relazione al valore efTet-
t ivo di ogni s ingolo r o m p o -
nente 

Cotnpongono il mtcleo c e n -
trale. per ora. I corridor! N e n ­
cini. Conti. Fobbrl e Casodl . 
Altri corridori verranno scelt l 
nei prossimi giorni flno al rag-
giungimento de l l e d i e d unita. 
Alcunl altri. tra cui del dilet­
tanti. verranno - aggreqati -
•senzn essere snei della roopo-
ratlva e partec iperanno ngll 
titi 1 i su basi precedentemente 
accordate 

Facendo.. . \in grosso sforzo. 
Gastone Nencini si e improv-
visato per I'occasione un ferace 
oratore cd ha dichiarato: * Scn-

a intcressi rii sorta, se non 
quello di vlncere le garc, gli 
atleti che al mio flanco tndos -
scr<inno la maglia della "Cen­
tro-Sud : dovrnnnn .tentirst 

coll Industrial! hanno gia ade-
rito di mass ima all'idea dl po­
ter sfruttaro le vittorie del la 
squadra per far la pubblicita 
ni propri prodotti senza '-sporsl 
troppo (cosl avremo Nenclnl 
che v inco con la bicicletta - X - , 
Casodi che si aflerma con gom-
mo « Y » , Conti cho trionfa con 
cambio « Z - e cosl v ia l . Questi 
introiti servlranno ad accresce-
re I proventl della squadra scn-
Za legarln agli ordlni della 
grnnde indiMtria. 

E' un esper lmento senz'altro 
dn incoraggiare perch6. se riu-
scira, darh al clcltsmo nostrano 
nuovo impul so agonistico r ipor. 

tandolo su u n piano pret tamei 
te sport ivo. II sapore c a m p a n j 
l istico che avra la squadra. tar 
to piii se 1'esperimento s a r i â  
guito nel Nord. serv ira a ra> 
vivare anche ne«U sportivl l'it 
teresse per ques to sport bell<] 
sano. spettacolare . in un mc 
mento part ico larmente l e l i cr 
to. Sara questa I'inizlntiva d«| 
ri lanclo c ic l ist ico ? E' quell] 
che A l c e o Moretti e GastoT 
Nencini spcrano: nol non 
siamo che augurar loro buor 
fortuna 

Remo Gherardil 

q u e affatto al ia I-PI; nnzl per ( / ( i n . j ? l i , i o alla finc tMla st(1(,io. 
evl tare u n a l t r a faccenda del nc ie(jat, comc fratrlli e pronti 
genere . in occasione delln rv 
cento sflda Lol-Mancn svoltasi 
a Cagl iarl , inv'6 nell ' isola 11 
dottor Montanaro, uno degli 
oratori ne l la conferenza stain 
pa dl ieri. 

Montanaro ha fatto saperc che 
In Italia, dal 1951 ad oggl . 5 
scomparsa def ini t ivamente la fi-
gura del pugi le « s u o n a t o » . Ma-
gari fosse vero ! Proprio giorni 
fa. 'n un ring di Mllano, ab­
biamo segui to con pena. le l e n ­
to e fatlcose evoluzlonl dl Char­
les Douglas , il negro del la Ca­
rolina del Nord che ormal v i v e 
a Roma. II n o n ancora trenten-
ne Douglas e l'ombra Ingrassa-
ta di u n guerrlero, sembra inol­
tre un u o m o fuori dal mondo 
con quel suo sguardo spento che 
fissn il vuoto dove danzano 1 
fantasml. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
g> CAPITAL1 8QCIF.TA L. 50 

T.A.C. - C E S 8 I O N I STIi'KNIHO 
. L'Ufttclo plC» accreditato - Le 
condiz ioni mig l ior l • Celerita . 
Antic lpazlnnl • PeMlcceria. 10 
Flrenze 

Giuseppe Signori 

Un giocatore 

italiano 

al Santos? 
SANTOS. 30 

La societa braslllana del Santos 
i i T i ' , 1 l l U ' i v i Hi.•<•..t• • Ii t- p t o h . i b i l -
nientc UIIII <li ts«i 5.'ir,i .ifc|in*t.ii-i 
in It.ili-i L<> !>•» (liclii.ir.itii nKK' •> 
pn-*id< ntc dcll-i focu-tA. Atu- J"r-
K«- f u n . nfferni.imli) CIJI- »1 S.mti -
«'• pmrito .i p.iK.ifi- fln<> .i 2Wi WK» 
(loll.iri per ai-un'M-m- tju.ittro •• 
t inqur a*ei br.i'ilmnl e possibll-
mente un atleta curopeo 

Serti-Winstone in Gran Bretagna 
L ' o r ; a n . / / i t o r e Iondinese Jack So!omorn allestir.5! il com-

ba'.t.mento pi .- :l t i tolo europeo dc: p.uma tra r . ta l .ano Albert.i 
Serti . de*.en:ore. e »1 gal lesc Haward W-.nstone. camp.one br.-
tannico 

La bor.-.. offerta da So lomons e. stata accettata d i U K B L : 
Solomons comunichera la data e la locai i ta in cui or^an.zzera 
l ' incontro nel le prosstme 48 ore. 

Massignan riassunto dalla Legnano 
Imer .o Massignan, r e c e n t e m e n t e - i i q u l d a t o - con Batti-

stini. e stato riassunto dal la Legnano con u n compenso - n d e -
guato a: v j l o n effettlvi - . 

Un comunicato del sindacato calciatori 
Il s indacato ital iano calciatori profess .omst i ha emesso un 

comunicato in cui si afferma che - a v e n d o apprcso che il pre-
s idente del la FIGC si era gia lncontrato col presidente del la 
commlss ione giuridlca sul rapport! societa-giocatori p e r con-
cordare il pro^ramma dl insediamento del la commiss ione stes-
sa. previsto altresl a breve scadenza; r l tenendo con ci6 venute 
m e n o le ragionl c h e a v e v a n o provocato il r i sent imento del 
s indacato verso la FIGC. e confldando In una favorevole e 
proficua npresa della col laboraz.onc, ha chies to al presidente 
della FIGC di vo ler r icevere una propria delc^azione por o^n. 
migl ior ch iar imento e per o^n: piii opportuna puntual .zzazione 
del le quest ioni da rL^olvere-. 

A Teheran il Pr. Mergellina ad Agnano 
Faci le succe^so del favor . to Tehran nel premio Mergell .n.i 

su! 2.080 mctri . corsa principale del proitramma di trotto ad 
Agnano. Dumas e Dioc lez iano ai posti d'onore. 

Le altre corse sono state v inte da Labbrino, Antonio , L u -
minosa, Girolamo, Ebanite , Tal iarco. 

n qtuilsuisi sacriflcia ncll'lntc~ 
ressc enmune e per I'arricchi-
mento del capitntc soctale, unl-
ca fonte di gtmdaono per pti 
nomtni impeonai i in questo 
espcrimento ». 

Il giorno 10 Alceo Moretti . 
che della - C e n t r o - S u d - sara 
il « general m a n a g e r - , c o n v o -
chora a Roma tutti 1 corridori 
del la nuova squadra per varare 
lo statuto soe ia le . il rego lamen-
to interno del gruppo e la sce l -
ta del dlrettoro sport ivo. c h e 
entrera anch'esso a far parte 
della cooperatlva. Saranno sen-
titl tra gli altri . per raggiun-
gere il numero vo luto , i cor­
ridori Trape, Brugnami . Meall i 
( se gia non e i m p e g n a t o ) . B e -
r.edettl e Clampl . 

E' in tcndlmento tecnico del la 
nuova compagine dl sceg l i ere 
accuratamente nel ca lendar lo 
nazionale cd internazionalo le 
gare cui la squadra dovra par-
tecipare ed Impegnarsi scria-
mente nella r icerca del 3iicces-
40. fonte prima di guadagno 
per tutti. 

L'inlziativa ha trovato gia 1 
orlml entusiast lc l consens l !n 
tutti gli ambient l . Quell i fede-
rali. per e sempio . non possono 
essere che soddlsfatt l dl ques to 
ritorno del c i c l i smo profess io-
nistico nel l 'ambito della F e d e -
raz'n"« Inoltre grand! e n c -
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A U T O N U L E O G I O BIV1ERA 
P r e s t l ( l orna l l er l ferlal l: 

FIAT 500 N L. 1250 
B I A N C H I N A • 1350 
R1ANCHINA 4 posti - 1-45U 
FIAT 500 N. Glard - 1.300 
B I A N C H I N A Panor. • 1.800 
B I A N C H I N A S p y d e r • L70U 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 760 • 1.800 
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Riunione 
Consiglio 

di Amministrazionc 
dell'U.V.E. 

Sl e tenutn in Roma nei 
giorni scorsl la r iunione de l 
Consig l io di Ammin i s t raz ionc 
del l 'Union Vi5ge Europe, unn 
de l l e piCi vas te orgnnizzazionl 
commerc ia l i di f fusa neU'Euro. 
pa con 250 central ! di npprov . 
v i g i o n a m e n t o ed o l tre '.10 000 
negozi di vend i ta di prodotti 
al imentnri . 

Sot to la Pres idonza del S e . 
gretnrio Generate Dott . L. Van 
Schoik il Cons ig l io ha discusso 
i probleml nascent l , por le cn-
tegorie commerc ia l i , dal pro­
gress ive nttuarsl de l lo scadenze 
prev i s te dal Trattato dl Romn 
per In Integrnzione del vari 
Paes l r iunit i ne l M.E.C. 

DAUPHINE Alta R 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R 
ANGL1A de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
G1ULIETTA Alfa R 
FIAT 1300 
FIAT 1600 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 318 
FIAT 230O 

« 
* 
* 
4 

* 
•* 
* 
* 
« 
* 
* 
* 

2 2 
2 2 
2 a 
2 4 
2fl 
2 « 
3 0 
301 
3 21 
351 
3 61 
3 81 

Telefonl 420 942 425 824 420 Hi 

5) VAIttl 

ASTROCIIIItOMANZIA Magul 
ledo tutto svela . aiuta. cons ign] 
amorl , affarl. malatt ie Vic 
T O F A 64 Napoll 

71 Ot'CASIONI I. 

^.A.A ATIKNZIONF/V oil< 
OHO! ORO! 18 KARATI (Jt'AI 
SIABI OGGF.TTO •relto e p^ 
solo dal Cl ient? I, flOO 
OKAMMO, anlo da • III TUI 
L I O - VIA UKI SF.RPKNT1 
(Aulrthua nit Tal 48.24.02 
T E L E V I S O R I dl tu l te le mt\\ 
c h e garont l t l s s iml da L. 351 
In plu Pagament l ancbe a 1C 
l ire per volta senza nnticli 
Nannucc l Radio Via Rondinel 
2 r V le Ratfael lo Sanzlo . fi^ 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i 

AVVISI SANITARI 

Domini e donne 
in 8 giorni 

saretepiugiovani 
E u m i n a t e l capet i l g n g i c h e 

vi i n v e c c b i a n a Usate anche 
vol la famosa briUantina v e -
geta le R I - N O - V A . composta 
su formula amerlcana , ed en ­
tro pochi giorni I vostri ca -
pellt blanchl o grtgl ritorue-
ranno al loro pr lmo co lore 
oaturale di g loventu . sia esso 
stato castano. bruno o nero. 
R I - N O - V A sl usa c o m e una 
quals ias l briUantina con un 
rlsultato garanti to e meravl -
glloso. R I - N O - V A non e una 
tintura. non unge , non mac-
chia. e l lmlna la forfora. Rln-
forza e rende g iovanl l e la ca-
pigllatura. 

Trovasl ne l l e profumerle e 
farmacle . o p p u r e inviare va-
glia posta le dl L. 450 ai 
- Laboratnrt " a i - P - n c n z n 

END0CRINI 
Studio Medico per la cura 

« a o l e » dicfunzioni • debole 
aoasuall dl orlglna nervosa, i 
chlca, endocrlna (Nauraatenial 
deflclenze ed anomalle •eesuallj 
Vlalte pre-matiimonlall . Dott. • 
MONACO, ROMA - Via Voltuml 
n. 19 Int. 3 (Stazlon* Term In if 
Orarlo: 9-12 10-18 cecluso 11 
bato pomcrlgglo • 1 festivl. Ft 
orarlo, ne] aabato pomerigglc 
net glornl fwtivl al rlcevc e 
p«r appuntamento. Talef 4747A 
A Com Horn* t<M)I0 del 37-11-193 
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E* t o m a t o in p.Una :l ̂ r.n 
regista Oc) Ciornja ce lebr l 
per il suo u l t imo film: ~ L' in | 
cend io de l g h l a c c i o - . Poveret l 
to!!! c o m e soffre!!! Si ost ina 
non usa re il famoso Callifugf 
Ciccarel l i c h e sl trovn in ogr 
farmacia a so le 150 l lrf 

<- o - - • 

giornata 
dl milioni 

OGGI ultimo giorno 
»i* g i o c a n >cheda N. 9 <3«l 
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vostra tranquillità... 
...., j^^w i proaottt I N V E R N Ì Z X Ì perchè i prodotti Ì M V E I t l f Ì Z Z Ì sono buoni, sono sani, sono genuini. 

La i N V E R N i Z Z Ì „ ' ricorda: Ì N V E R N Ì Z Z Ì MILIONE ALLA PANNA, Ì N V E R N Ì Z Z Ì 
INVERNIZZINA, Ì N V E R N Ì Z Z Ì BICK e il BURRO MILIONE, prodotti tutti ottenuti con 
latte intero selezionato. La purezza delle materie prime impiegate, la perfezione e modernità dei suoi impianti, 
la severità dei controlli di laboratorio, la rigorosa osservanza delle norme d'igiene, sono questi i principii ai quali 
la I N V E R N I Z Z Ì si ispira e che le permettono di affermare /'assoluta genuinità dei suoi prodotti. 

•NVERNiz^j 



. • > ' . ' * > 

l 'Un i tà / m«rcoUdl 31 ottebra 1962 PAG. il / movimento democrat ico 

tribuna cong 
Piani di sviluppo 

democratico 
per la montagna 

In un recente Convegno 
provincjule, promosso dalla 
l'Vdei'azione di Parma, per 
discutere sui problemi del­
la montagna, diversi par ­
tecipanti hanno lamentato 
che le Tesi per il X Con­
gresso del nostro partito 
accennassero vagamente al­
la € degradazione dell 'eco­
nomia' montana», senza 
prendere in esame la si­
tuazione nuova che si e 
venuta determinando nel­
la nostra montagna, e che 
non ù solo di degrada­
zione. 

Ritengo che l 'osserva­
zione • sia appropriata, e 
c'è da augurarsi che il di­
battito congressuale delle 
nostro- organizzazioni di 
zone e provinco montane. 
approfondisca l'esame dei 
mutamenti avvenuti e 
possa dare così utt par­
ticolare contributo alla no­
stra elaborazione su que­
sti temi. 

E' da molti anni che si 
denuncia da ogni parte la 
crisi della montagna: col 
passare del tempo, gli ele­
menti di degradazione del­
la sua vecchia economia 
son venuti aggravandosi, 
si è accentuata la fusa 
delle popolazioni e par t i ­
colarmente dei giovani dai 
vecchi villaggi, mentre la 
superficie di terre abban­
donate si estendo sempre 
più; ma insieme con la de­
gradazione della vecchia 
economia vanno sorgendo 
in montagna nuove at t ivi­
tà produttive, nuovi gran­
di complessi, che creano. 
delle nuove condizioni di 
vita e nuove prospettive 
di sviluppo. 

La superficie investita 
non è ancora grande, ma 
non c'è Regione o vallato 
che non veda moltiplicarsi 
di anno in anno le iniziati­
ve turistiche, e il loro pe­
so economico; e ciò, se non 
determina ancora un cam­
biamento di fondo, deli­
nea però chiaramente al­
cune tendenze di sviluppo. 

Nel modo caotico, come 
può avvenire in un siste­
ma economico come il no­
stro, vanno sorgendo qua 
e là grandi complessi al­
berghieri e interi villaggi 
turistici, che cumulano 
complessivamente la mas­
sa più .grande d'jnvesti-
menti. fatti oggi in diver­
se zone fra le più avanza­
te della nostra montagna. 
Intorno a questi complessi 
o nelle vicinanze dei cen­
tri più importanti, sorgo­
no dell* grandi aziende a-
g ri cole moderne, condotte 
a salariati, che specializ­
zano le loro coltivazioni e 
si pongono essenzialmente 
il problema della conqui­
sta del mercato. 

In alcune zone, ancora 
ristrette, di alcune provin­
ce alpine ove più svilup­
pata e oggi l'attività tur i ­
stica, con lo stesso abban­
dono dì molte particelle 
frazionate da parte di co­
loro che emigrano, va sta­
bilizzandosi una certa di­
mensione • aziendale della 
impresa diretto-coltivatri­
ce. che tende ad aumen­
tare la sua dotazione di 
bestiame, che riduce le 
produzioni che tradizio­
nalmente fornivano i ge­
neri per il consumo della 
famiglia, e che cerca di 
produrre sempre più per 
il mercato 

La tendenza di sviluppo 
dell 'attività turistica è una 
delle caratteristiche dei 
nostri tempi: ma come de­
ve avvenire questo svi lup­
po per evitare le nuove 
contraddizioni create dal­
la penetrazione monopoli­
stica? 

Il governo asseconda, og­
gi. questa penetrazione, e 
con l'ultimo provvedimen­
to di rinnovo dei finan­
ziamenti della legge sulla 
montagna (991), richia­
mandosi impropriamente 
alla Conferenza nazionale 
della agricoltura (che ave­
va proposto d'interessare 
nell 'opera di rinnovamento 
i Comuni e le Province). 
trova il modo di interes­
sare anche gli « istituti di 
credito» dando loro la stes­
se* facoltà concessa agli en­
ti locali, creando cosi una 
pericolosa concorrenza — 
che per la diversa forza e-
cononnea dod i istituti non 
può certo favorire i Co­
muni e le Province. A que­
sta :c"idenza di sviluppo 
controllata dal monopolio. 
noi dobbiamo, perciò, con­
t r a p p o n e uno alternativa 
democratico, che veda l'e­
conomi.) montana inferita 
orr-nnirr mento nel proces­
so c«nern'o di sviluppo del 
Paese, nella programma­

zione nazionale e nei pia­
ni di sviluppo regionali. 

Se ho accennato al tur i ­
smo, per dare un'idea di 
alcune tendenze di svi lup­
po dell'economia montana, 
non ho inteso polarizzate 
su di esso tutto il discor­
so riguardante la monta­
gna. 

Un piano di sviluppo 
dell'economia montana de­
ve proporsi il razionale 
sfruttamento di tutte le 
sue risorse, per quelle che 
sono le loro concrete pos­
sibilità: dal settore dell 'a­
gricoltura, con la specia­
lizzazione delle colture che 
sono peculiari dell 'ambien­
te montano; al settore del­
l'industria, con lo sfrutta­
mento delle risorse mine­
rarie, lo sfruttamento ra­
zionale delle acque, la 
trasformazione dei prodot­
ti sul posto, ecc.; dalle at­
tività tradizionali dell'ar­
tigianato, organizzato su 
basi moderne, al turismo. 

Per una piena valoriz­
zazione della agricoltura 
montana, occorre iniziare 
dal riordino del regime 
fondiario, che faciliti la ri­
composizione stessa delle 
proprietà frammentate e il 
passaggio della terra con­
venientemente utilizzabile 
per la coltura agraria in 
proprietà dell'azienda con­
tadina. 

Tale riordino può otte­
nersi col superamento di 
ogni contrattazione agra­
ria, con l'esproprio delle 
grandi proprietà private 
non xalorizzate, con la 
reintegra delle grandi pro­
prietà usurpate ai demani 
comunali, che in monta­
gna sono particolarmente 
vaste. Per le grandi pro-

Erietà degli Enti, utilizza-
ili a pascolo o a bosco, 

è più indicata la conduzio­
ne collettiva, at t raverso 
Aziende Speciali comuna­
li e consortili, che prov­
vedendo allo sfruttamento 
razionale dei terreni, ne 
migliorino la produttività 
ed elevino i redditi dei 
contadini che ne hanno 
cura. 

Ma una politica di r i­
forma agraria in monta­
gna, insieme col riordino 
del regime della proprietà, 
non può non affrontare, 
con un'attività sistematica, 
i grossi problemi della si­
stemazione dei terreni, del­
la bonifica e dell ' i rr iga­
zione. per rendere possi­
bile la specializzazione del­
le principali colture mon­
tane, e trovare cosi la via 
della riduzione dei costi, 
e dell 'aumento del reddito 
per i coltivatori e gli alle­
vatori. 

La sili'icofftini, intesa 
come «coltura intensica » 
del bosco, che comporta, 
tra l'altro, determinati in­
vertimenti e una notevole 
occupazione di mano d'o­
pera, la zootecnia, che 
rappresenta l'attività più 
remunerativa dell'azienda 
montanara, la /rufficolfu-
r<i. che può trovare in mol­
te zone di montagna una 
utile specializzazione, per 
la qualità impareggiabile 
e per il momento stesso di 
maturazione dei frutti, 
quando sui mercati non c'è 
più la ressa dei prodotti 
delle zone più basse, pos­
sono rappresentare delle 
colture tipiche della no­
stra montagna. 

Ma la condizione indi­
spensabile per operare su 
queste linee la trasforma­
zione dell 'agricoltura mon­
tana e per resistere all 'as­
salto della speculazione 
monopolistica, e l'organiz­
zazione dei coltivatori e 
(iegli allevatori in libere 
associazioni economiche, 
cooperativistiche e consor­
tili. L'aiuto dello Stato e 
degli enti locali per la pro­
mozione di questi organi­
g l i , nelle condizioni in cui 
versa oggi la montagna, 
e indispensabile. 

Parallelamente all'azione 
di rinnovamento delle 
s t rut ture del settore agr i ­
colo, il piano di sviluppo 
delle zone montane non 
può non prevedere lo svi­
luppo di un determinato 
processo d'industrializza-
zione, fondato sulle stosse 

1 attività agricole, sul patri­
monio forestale e sui gia­
cimenti minerari del sot­
tosuolo. L'intervento dello 
Stato e degli Enti locali 
dovrà garantire uno svi­
luppo democratico anche 
in questo campo. 

Ma fondamentali, per la 
ripresa di una nuova vita 
economica in montagna. 
sono ancora le conquiste 
civili, la rottura dell'iso­
lamento, la creazione delle 

infrastrutture e dei servi­
zi necessari per avvicina­
re la vita dei villaggi mon­
tani a quella del resto del 
Paese. 

Le esigenze imposte e 
soddisfatte dallo sviluppo 
del turismo portano in mon­
tagna molte ili queste con­
quiste. ed e perciò che que­
sta attività viene ad assu­
mere in questo momento 
un'importanza particola io. 
e richiede un esame sui 
modi stessi del suo svi­
luppo. 

A mio parere, esso de­
ve esser visto sotto la du­
plico soluzione del gran­
de impianto tipo-industria. 
che cren nuovi posti ili la­
voro e nuove condizioni 
ambientali , e dell 'amplia­
mento e miglioramento 
della ricettività nelle case 
dei montanari , per un tu­
rismo dì massa, che può 
rappresentare un'attività 
sussidiaria dell'economia 
contadina. 

Occorre, pertanto, vede­
re — Comune per Comu­
ne e zona per zona — qua­
li iniziative sono opportu­
ne pei ottenere in tutta la 
nostra montagna il più va­
sto sviluppo dell 'attività 
turistica, cercando di evi­
tare o r idurre le nuove 
contraddizioni che questa 
attività può far sorgere, 
facendo degli Enti locali 
non solo i promotori di 
molte iniziative, ma la for­
za unitaria capace di op­
porsi all'offensiva ilei ca­
pitale monopolistico, e di 
assicurare uno sviluppo de­
mocratico alla vita econo­
mica delle nostre zone 
montane. 

Operare una svolta nel lavoro 
delle organizzazioni di base 

Paolo Cinanni 

Le s trutt ine del Partito, t 
suoi mezzi di propaganda, i 
metodi di lavoro e di dire­
zione Simo sottoposti eonti-
minmcnte alla critica della 
esperienza e de l le rieoo.-siti'i 
politiche e .s irebbe fuori luo-
40 vedere la nostra organiz­
zazione come qualcosa di sta­
tico, di immutabile. Il proble­
ma di riuscir? ad adeguare 
continuamente la nostra azio­
ne «tilt» svi luppo di ima linea. 
alle esigenze del le nuove reti­
la. de: profondi mutamenti 
economici , sociali e di costu­
me olle via via si propongo­
no è u n ' p r o b l e m a epstonte-
mente aperto. Il che non può 
>knifleare improvvisazione. 
distacco tra e labora/ ione e 
iniziativa politica, disordine. 
trascuratezza dei problemi del 
lavoro pratico; le Tosi oou-
mossuali fanno bene a richia­
mare ad unti m a ^ i o i e - m a ­
turaz ione- degli adornamenti 
organizzativi. Inoltre, occor­
re toimre sempre prosenti i 
problemi primari delle for­
me di organizzazione; ricono­
scere le es igenze primarie 
vuol dire dedicare il massi-
ino della nostra attenzione al 
rafforzamento del Partito nel­
le fabbriche e nel le aziende, 
nesl i uflloi. nel le scuole, tra 
gruppi di intellettuali , di prò-
fessìonisti. ecc. La vecchio 
polemica sul mancato -futi- -
zionamento del le cel lule di 
fabbrica e di strada deve es­
sere superata con un esa­
me critico che entri nel meri­
to. che alfronti le debolezze 
per superarle, che consideri 
le reali possibilità rapporta­
te alle diverso situazioni. 

Cinque comunist i costitui­
scono una cellula; e questa 
una nonna «statutaria molto 
sovente dimenlieata. Quanti 
compagni che lavorano assie­
me in una azienda, in un 
ulHeio. in una scuola, in un 
collett ivo professionale o cul­
turale appena si conoscono, 
non st incontrano mal per di­
scutere dei problemi politici 
«onerali e di quelli politico-
sindacali del luogo di lavoro 
in cui operano! 

Da un rilancio e rafforza­
mento dell'attività di buso 
sgorgano altre es igenze che 
ditucilnicnte vengono appro­
fondite; del co l legamento ef­

fettivo del le Sezioni con le 
cel lule di fabbrica »» azienda 
tenendo conto dej.li or i t i di 
lavoro; della Uti ì iz / iz .one a 
più alto l ivello «' nelle sodi 
di organismi di m.i.^i i.i—o 
eia/toni culturali. Unti l.o 
ciili. sindacati) di -gruppi di 
compagni intelletti! di e ico­
nici: della forpiazione perma­
nente o saltuaria, a secondo 
delle necessitai'di gruppi di 
studio o di elaborazione su 
determinali problemi con un 
col legamento d'-I,'''i" con gli 
organismi dirigon! dell i t-V. 
dcraziono, ecc. .. 

l'esperienza 

torinese 
l / esperienza tov.ne-e di 

questi ultimi anni h i dimo­
strato quanto sia vai.da l'im­
postazione del lavo .o di Par­
tito che cerca di sviluppare 
al massimo le rnpioita di ela­
borazione e di ini/dativa poli­
tica dot compiigli, noi diffe­
renti luoghi dì pioduzione. 
Questa esperienza hi portato 
ad uno sforzo notevole nelle 
Sezioni più importanti un 
compagno del Comitato diret­
tivo s egue in modo continuo 
il lavoro di parti'.» verso le 
fabbriche e cerca di costituire 
attorno a se un i specifica 
commissione, e «stata forma­
ta » l ivel lo redolale una 
commissione che dirige, sti­
mola e coordina il lavoro di 
Partito verno le t.ibbriche. 
dove l'Importanza dell'azien­
da, il numero dogli iscrìtti e 
lo svi luppo dei (iliadi i lo ha 
consigliato, si è giunti alla 
costituzione della Se / ione di 
fabbrica, articolata iti più cel­
lule (Sezione HIV. Fiat Fer­
riere, Miraflorl. Michelmi; le 
cel lule del vari stabilimenti 
Fiat sono coordinato da un 
Comitato di Partito per tut­
to il completato, che dispone d-
un sdorante, diretto da una 
redazione operaia, diffuso in 
40 mila copie mensili 

Sono misuro politico-orga­
nizzative n cui non corrispou 
dóno ancora risultati di massa 
con In conquista di una nuova 
leva di operai comunisti , par-

* - • - • « » » , J . . - > • * * » — — • -

tico! irniente tra quell i dì re­
cente formo/ione: limiti mi­
che -gravi continuano a por-
in m o i e e non si può vino che 
vi sia stato un rovesoiatuontu 
delia tendenza Tuttavia, una 
pili vigorosa iniziativa dot 
l 'ait . lo .sui luoghi di lavoro e 
presente e spos-o e in fuso di 
.sviluppo, l.o sì è Visto nella 
lotti ({ci metalmeccanici , nel­
la epresa alla Fiat, e prima 
incora nella tenace battaglia 

de; iavor.Uuii della !,ancia e 
dr'.]j Miolieiin (d inante la 
o't: i si e co t.tinta al! i Mi-
ohehn la Se / ione di l'.utlto. 
si sima iscritti re nuovi coni-
pigili ed è stato - fondato un 
Circolo culturale* Sono an 
cori pochi ep.-niji che lorm-
s/oti.' pero una o r c i o , i i n d -
caziotie. Quadri operai di 
grande ctmcricnzii .sono «tati 
chiamati ;i compiti di d ire / io ­
ne provinciale nel f a i t i l o o 
negli organismi di maosa: in 
"-' anni 15 (piadn opera; (Hinn 
lltse't: mi richiesta del Patt i lo 
dalla produzione e sono oggi 
tra 1 dirigenti della Federa/ io-
«ie torinese, con una scelta ohe 
impone (piasi sempre una no­
tevole rinuncia dì vantaggi 
professionali e finanziari. I.a 
decisione viene naturalmente 
prosa in base n un attento esa­
me delie possibilità di staccare 
tali compagni dalla produzio­
ne, promuovendo altre forzo, 
considerando gli interessi ge­
nerali del movimento e le 
prospettive dì svi luppo del 
quadro. 

Queste considerazioni per 
avvalorare pienamente le in­
dicazioni uscite dalla prima e 
dalla .seconda assemblea dot 
comuni-iti delle fabbriche poi. 
elle- il problema di fondo resta 
ancora quel lo di una svolta 
degli organismi di Partito sui 
luoghi d; lavoro. Troppo spos­
so l'operaio comunista, il tec­
nico, l'impiegato, anche poi 
ragioni oggettivo. Unisce col 
chiudersi in so stesso, non 
adopera le notevoli possibi­
lità di azione politica, non si 
batto a suttlcionza por esten 
.Iorio, por rinnovarle e la 
cellula oomunisla nell'azien­
da non sempre ricerca il con­
tatto unitario con gli nitri la­
voratori por condurre un'ope­
ra di orientamento polit ico e 
ideale. Il prestigio e la st ima 

Occorre un mutamento sostanziale 
della nostra linea nel Mezzogiorno 

L e Tesi sottolineimi) che 
il « o s t r o paese da (tarario-
industriale ai è gradata­
mente trasformato, dal se­
condo dopo guerra ad oggi, 
in i i id i i s fr t f l i e -uorar io; ciò 
s'intende, in senso generale 
e in riferimento all'econo­
mia della nazione, nel s u o 
c o m p l e s s o p e r d i o nel Mez­
zogiorno e nelle isole pre­
vale ancora l'agricoltura di 
tipo semìfeudale, usuraia e 
assenleistica, Lo s t e s s o co-
sidetto miracolo economi­
co, curattCrÌ2zuto da eri-
denti contraddizioni, si de­
ve cioistderare c i r c o s e r i f f o 
s o l a m e n t e ziilu Lombardia, 
con epicentro Milano, e . in 
modo ridotto, nel Piemonte 
coti centro Torino. Allo svi­
luppo impetuoso dei centri 
industriali di Milano e di 
Torino corrisponde propor­
zionatamente uno stato co ­
m a t o s o di arretratezza eco­
nomica e sociale dell'agri­
coltura italiana in genere 
e di quella meridionale in 
specie: arretratezza agrico­
la che ostacola, frena l<> 
sviluppn dell'industria na­
zionale e quella meridiona­
le in particolare. La cioi-
ferma di q u e s t o ri tiene 
data in modo incquivoca-
bile dall'emigrazione di 
massa delle popolazioni la­
voratrici del Mezzogiorno 
verso il nord d'Italia; sì 
assiste, cioè, ad uno svilup­
po talmente ineguale della 
cean/imia italiana che ha 
determinato un aggrava­
mento generale dellt con­
dizioni di vita di tutto ti 
p o p o l o italiano e soprattut­
to delle masse lavoratrici 
del Mezzogiorno. 

Questa r i s t m i e sommaria 
della situazione economica 
del Paese et deve indurre 
ad una riflessione seria per 
adeguare la nostra politica 
meridionale alla situazione 
presente, altrimenti ci sarà 
imposiibilc superare gli at­
tuali limiti politici della 
nostra linea meridionalista. 

La lotta per la riforma 
agraria generale min può 
n o n e s s e r e la piattaforma 
politica di tutto i\ movi­
mento meridionalista, per­
ché senza una sana e com­
pleta riforma agraria non 
sì può avere un adeguato 
sviluppo industriale del 
Paese, una pianificazione 
economica che faccia mar­
ciare insieme l'industria e 
l'agricoltura. Le forze con­
servatrici che fanno capo 
alla D.C. hanno tentato di 
superare questo ostacolo 
istituendo gli Enti di rifor­

ma, che si sono dimostrati 
insufficienti ri risolvere il 
problema agrario anche in 
senso democratico bor­
ghese. 

Se quindi riconosciamo 
che il problema del Mezzo­
giorno è un problema di 
radicale strutturazione eco­
nomica p sociale, che si può 
risolvere con una .siimi e 
radicale riforma agraria e 
con un grande sviluppo in­
dustriale. la nostra azione 
fiolitiea, la linea di svilup­
po democratico, la lotta 
per Ut rinascita meridio­
nale dcvt> essere condotta 
i,i direzione ili r/oesfi" due 
obbietti ri fondamentalt. 
senza la risoluzione dei 
«putii non si jnnt ttrere una 
ri nasci tu meridionalista e 
i! dislivello tra il nord e 
sud si accentuerà s e m p r e 
p i ù . 

La realizzazione di que­
sti due obbiettivi e<iqe un 
cambiamento sostanziale di 
tutta la no*tra linea fioli­
tiea nel Mezzogiorno, linea 
che può sembrare diversa 
da quella dove il potere del 
capitalismo monojtolistu >• 
ha raggiunto la massima 
potenzialità ili classe ed 
esercita un potere assoluto 
su / i i ffu la vita cittadina. 
come a Milano, a Tonno, a 
(ìenava, a Bologna e cos ì 
via, ma che proprio per la 
sua differenziata applica­
zione ci permette di mar­
ciare in modo uniforme e 
conseguente. 

Linea clic p u ò di i iVren-
ztarsi anche in questo: nel 
nord abbiamo bisogno di 
lottare contro il m o n o p o l i o 
per limitarne il potere est-
qcndo un controllo diretto 
e democratico da parte del­
la classe operimi e anche 
dello Slato all'interne, <lel 
monopolio flesso, senza 
}>erdere di vista la lotta 
per la nazionalizzazione di 
e s s o , o ó h i c f f i i o strategico 
di /«nido delta classe ape­
rtila _ 

Sei nord la lotta di dm-
se non può essere con­
dotta che sul terreno della 
lotta frontale contro il pre-
potere del Monopolio die 
determina tutta la vita del­
le ftopalazioni settentriona­
li. per cui matura da tutto 
rio non solo una nuova 
coscienza sindacale e 'li 
classe, ma anche una spin­
ta anticapitalistica. « l con­
fronti di classe s o n o quindi 
diventati, nel complesso, 
più profondi e si manife­
stano «n forme acute ». 

Sei sud le città hanno 

acquistato maggior peso 
nell'insieme della società 
meridionale, è aumentato 
notevolmente l'indice degli 
investimenti industriali. 
ma tutto ciò non ha risolto 
lo squilibrili tra nord e 
sud. che <tnzi. jwr mo>ti 
aspetti, si inesatta in ter­
mini aggravati, ,»/ rapporto 
allo sviluppo economico e 
sociale di tutto il Paese, in 
rapporto alle moderne esi­
genze della società inizio 
nuli-

La lotta dei comunisti 
deve esseri' tesa, in tutto il 
Mezzogiorno, a facilitare, 
stimolare, gli investimenti 
statali, dei privati meridio­
nali e di tulli gli altri enti, 
per incrementare, aemen 
lare il volume dello srilitfi 
I ir * industriale, elemento 
indispensabile che facilita 
anche la soluzione del pro­
blema anrano. 

tu lolla del Partii,» Co 
munì,la n,l Mezzogiorno 
fier un fffipi'f'iovo . s n t i t p p o 
industriale ih ì grandi cen­
tri urbani, dece essere con 
dotta seguendo una Interi 
della infissi i-m sftregnidi 
altezza. fcuza limiti di i"i 
pi-dimento, senza prcgiinb 
zi e s t er ior i , una linea poli 
tira u largo respiro, basata 
su una ptatt'i'orma profon­
damente dw'clttca 

Ovunque x> intende io 
struire un co-nplesso i tirili -
striale di qualsiasi tipo, i 
comunisti i/. r o n o es.-ere 
(dia le-ta pi r fa realizza 
r i o n e di tale obbiettivo e. 
nel medesimo tempo, de­
vono stimolare e promuo­
vere nitori impianti, nuove 
rcalizznzioi!'. nuove opere 
La parida d'ordine, più in-
vestimenti, p iù industrie, 
più commercio per ti Mez­
zogiorno. pai lavóro, più 
salario più libertà, lieve 
diventare la bandiera di 
combattimento di tutta la 
popolazione meridionale, e 
mentre esigiamo maggiori 
investimenti statali e pri­
vati non possiamo ostavo 
lare possibili investimenti 
anche monopolistici, di 
aziende monopitìistirbr che 
pur avendo un fine specu­
lativo e sfruttatorio. costi­
tuiscono un elemento dì 
sviluppo industriale del 
Mezzogiorno 

Questa battaglia meri­
dionalista per lo sviluppo 
ifidiisfrtaiY del Mezzogior­
no da una parte, e In batta­
glia per una profonda ri­
forma agraria dall'altra, 
rappresentano due obbiet­
tivi storici della rivoluzio­

ne democratico borghese 
nel Mezzogiorno, elemepti 
i i id ispci i s f io i l i per portare 
a termine la (fuestione me­
ridionale: battaglia che 
crea nuove difficoltà al 
grande capitale monopoli. 
s i l f o dou i i rmnfc , d i r crea 
nuove e p i " moderne con­
traddizioni di classe che. 
non ,-i ilccc / or perdere di 
vista la lotta generale per 
il <<ntsoltdameuto ilei pò-
fere della classe operaia 
nella società meridionale. 

\<ai ci decano essere 
fin-occupazioni di carat­
tere ideologico e politico 
sulla giustezza di questa li­
nea. se sì tiene conto che 
protagonista per la r<'ultz-
zaz'onc di questa linea e la 
d n s s e opcruif i mrr jdmmrfe 
c o » alla testtt il nostro par­
tilo: se. si tiene, conto che 
il carattere politico di tal'' 
linea è. come si suol dire, 
i'ousiqiei'ili' ,• co .'cii'iifi',' 
?nimo ( i i i e i i / i r i 'n / i ilei il-
.•ehi che r....i: comporta, co 
scienti dell'obbiettivo che 
v o a 1 i n m o rniKitungcrc: 
quello ili nini sana riu" ci­
ta del Mezzogiorno 

Lotta spregiudicata e ri-
Utztonaria per lo ,r>lupf>o 
industriale di tutto il Mez­
zogiorno e lotta a tondo 
por la ritornili oprur ìn; 
que-te le due jiurntlcle <h 
combattimento dei comuni­
sti meridionali con tutte JY 
altre forze democratiche 
che anelano alla realizza-
Zitoie di t/uc.-*',, jrnpurfoiifr 
obbiettivo storico, che si 
jiossonn fu-rmettere di usci­
re dallo stato ili incertezza 
e di contusione in rui sia­
mo caduti da alcuni anni a 
questa parte 

t'ita eo.-a e certa, o noi 
affrontiamo t( p r o h . V m d 
merufioTiufc, fu fotta per hi 
rtnasctta del Mezzogiorno 
in termini nuoci, moderni. 
conscguenti e concreti, in 
rapporto ai nuovi orienta­
menti tlelle masse popolari 
e del cefo m e d i o mcrhlio 
t'ale. che .••ente la necessità 
di adeguarsi alla s i t u a z i o n e 
nazionale, oppure cadiamo 
sempre più in una politica 
municipalistica che non ci 
permette di liberarci * dal­
la nostalgia di formule in­
differenziate di denuncia e 
ili mobilitazione che hanno 
avuto una funzione nel 
passato, ma che oggi sono 
palesemente superate ». 

Aramis Guelfi 
Segr. della Se/. l avan te 

di Bari 

di cui .:<nU> il nostro Partito 
tra lo masso e di cui abbia­
mo prove continue non v iene 
valutato appieno poi sv i lup­
pare iti modo adeguato la no­
stra azione sin luoghi di la­
voro D'.fUoilmonte e! fJ sei ve 
dei mozzi ili ptopaganda 
(giornaletti di fabbrica, anche 
ciciostllati. volantini» per far 
nascere unn attività collegia­
le e unitaria che .serva da ri­
ferimento e da giuda ai la­
voratori. Nella nostra Fede-
lazione vi sono H giornaletti 
di fabbrica e !» giornali dì 
r.one e di /olia. ma siamo ben 
lontani dalle reali passibilità 

I.e del lcienze organizzat ive 
d: base e r .utorvouto del pa­
dronato spingono a t ras fi* ì Ire 
>II! piano ieri itoli . i le l'attività 
del Partito, l.o Sez.oui . anzi­
ché essere punti di elabora­
zione e dì dire/tolte politica 
di una forza prevalentemente 
organizzata unì luoghi di la­
voro e li < le nia-Js-e. l i se luano 
d: diventare .sciupio di p.ù 
centri politici di agitazione e 
pi epa gamia indilferenziata. 
veri e propri circoli iipor.il. 
M' gai molto, m i non e- l'es­
senziale. 

Una tendenza 

da rovesciare 
l , i via più semplice .sarebbe 

quella di registrare io dittl-
coita, di darle por scontate e 
di attendo re ohe ehKsfi (pialo 
espediente organizzativo ri­
solva il problema ha via più 
diMioile ma polit icamente giu­
sta mi pale sia invece quella 
di dare battaglia m tutto il 
l 'ait i lo per una valorizzazio­
ne costante del l 'organismo di 
base sui luoghi di lavoro II 
compito primordiale della Fe­
derazione è appunto quel lo 
di dirigere e svi luppare l'at­
tività dello Sezioni •• fodera­
t e - , il compito dì una seziono 
dovrebbe essere soprattutto 
quel lo dì im tenace lavoro 
verso le organizzazioni di 
baso. Sembrano Cose ovvio e 
persino saiporihni, eppure. 
«piando si va a scavare nella 
realtà, e*, si accorge ohe l'at­
tività di direziono della Se ­
ziono verso le cel lule occupa 
una piccola parto soltanto del 
lavoro II che sposso rivela 
che ancora molti compagni , 
che si dichiarano d'accordo 
con il concetto di Partito di 
massa, nel fatti operano ie -
idi'ingcndo l'iniziativa u gruppi 
ristretti di quadri e ili attivi­
sti, rinunciando net una fati­
cosa. necessaria, continua con­
quista del Partito a una vita 
più democratica «• nd mi mag­
gior impegno organizzativo 
Quaesti! tendenza deve essere 
rovesciala .se si vuole far 
fronte sc iupio megl io ;n com­
piti complessi e articolati del­
la vita e della lotta politica. 
La battaglia per lo riforme di 
.strutturi, per le attuazioni cu . 
Stituzional; (dalle li izionaliz-
zazioni alle autonomie locali, 
dalla scuola ai problemi ope­
rai. ece> necessita appunto 
di centri di iniziativa poli­
tica dal basso, strettamente le­
gati al le masse popolari, l .o 
.sviluppo delle lotte operai'/ M 
collega ad un .slUeina di al­
leanze facilitato e addirittu­
ra imposto da comuni es igen­
ze ed a--.ii:razioni I.i nffirm.i 
delia scilo'..', e dell'i st (orione 
professionale si <a!d i stretta­
mente ali i lotta operaia per le 
quantiche; i problemi delta 
urbanizzazione, del decentra­
mento indtHtn.no. della pro­
grammazione .sello r-tletta-
mente uniti a quelli dei tra­
sporti. dogli dlìttl. dogli ospe-
d di. dei tempo libero, eco 
I.a r :f"im:i della previdenZ i 
-oc-ale e deirassì.stiillZ.i. le 
ditti.'.li eoo dizioni d' i pensio­
nali Mino i n t r o n o roti !•• i.-

X ciui ic iz ionj operaie pe; I.I 
line de.».i c i j r i i / j di ti,- gior­
ni. pei i l deinocia".zz iZlone 
delle inutile, f 1,1 lotta ge­
nerale per le r.forme di strut­
tura. per fat t i la / ione dell i 
CostitUZ.iMle. ltcr lo .sviluppo 
deiiHH-r.iiiro e snc..ih.st.i de. 

dai 
a 

Uo-
ttltto 

ì'.iesi' SJ e»'oìitl>-
ghi di pro.l iz.ion-
'e ritogli: le 

N'ori fi vu.i'e neri ni iffe-n*-
veg-ire ohe le 'r istorili (Z-.on 
•• •fiTiorniohe e di custutne. coi) 
un i certa itom.zzazione del.a 

vita soci:,io. rendono più dif­
ficile i'aitivita del Partito, 
ma è proprio nel centri di 
produzione, negli unici, nelle 
.scuole, in certi gruppi dì in­
tellettuali e nelle aziende, 

dove è indi spens ib.le una per­
manente cuiiipo.-izunie - pro­
duttiva -, che il le ;,ime con 
tutti ì coti delia popolazione 
continua <• continuerà a^ es­
sere immediato e costante 

1 comnltl delle cellule (Il 
f ibb l i ea o di azienda dilferi-
scono profondamente d.t quel­
li del le ce l lu le di strada e 
molto spesso corte d'.lltcolt.i 
non v e n g o n o giustamente ii-
frontate. proprio pei.-Ih- non 
si t iene conh» di quest i ditte. 
l'iniziazione' la cellula li s'r.t-
A.\ e composta in prevalenza 
di lavoratori pensimi tt;, ca­
salinghe, artigiani, commer­
cianti, qualche professionista 
e in pochi casi da compagni 
operai " a g g r e g a t i - ; fanno 
parte del le ce l lu le di stradi 
anche compagni operai che 
hanno prat icamente rinuncia­
to al loro compito precipuo 
ed essenzia le nella fabbrica 
( ecco quindi che si ripreseli , 
(a la necessità di una azione 
eostante di or ientamento sulla 
funzione dei comunist i sui 
luoghi di lavoro». Le ce l lu le 
di strada nel quart iere o nel 
gruppo di abitazioni — pro­
prio por la loro composlz io-
tio sociale — hanno compiti 
precisi che oltre a quell i di 
carattere politico generale , 
possono articolarsi nrll' lnizla-
tiva di m;i.s.sa sul problemi 
strettamente collegati al le ri­
forme di itruttur.i (scuola, 
trasporti, assistenza <• previ­
denza) e ai problemi più v iv i 
della cittadinniiz i (costo della 
vita, problemi della casa, di­
stribuzione e coopera/ ione . 
eoo I. A l ivel lo di Sez ione e 
il punto di Incontro, di dire­
ziono politica e di Iniziativa 
elle collega strettamente l'at­
tività del Partito nelle cel lu­
le sui luoghi di lavoro e nello 
cel lule di strada Sulle (Vi­
genze di r innovamento della 
Seziono e del problemi con­
nessi all'estendersi del quar­
tieri del le grandi città, al le 
trasformazioni economiche « 
sociali, al decentramento in-

.dii.strl.de. Cèe. mi pare che le 
Tctu diano imi.caziom prezioso 
e quindi <u questo problema 
rum mi sol leruietu. 

/ legami 

con le masse 
I.a realtà e naturalmente 

molto lontana dai nostri pro­
posi ti o ( In tense - d i provm-
e.a a provincia, d i zona a / u n i 
e ne.lo stesso ambito di un 
quartiere o dì una fabbrica: 
ma cui la patte della \ ita di 
un grande Partito come .1 rio-
• tro. con le sue Pici e ,,• sm­

embro, con le sue glandi capa­
cita e le sue deficienze. 

Quel lo che occorre m e r e 
ben termo 0 il Concetto delle 
!..t.ui/e di b i - e e -oprat' i i i 'o 
di quel le di fabbrica .se si 
\ noie rovo-c iato la tertdenz i 
il calo degli iscritt.. a.la dimi­
nuzione della diffusione de.la 
.'lampa, all'isterilirsi dell'atti­
vismo. h e Sezioni che ric-oono 
a darsi con un lavoro p.i/.lonte 
di base una seria organizza­
zione che ooordui i l'azione dei 
compagni reti centri della vita 
protiittlv.-i. culturale, e as­
sociativo riescono a s u p e r i -
re ititi faci lmente le diUleoha. 
h.'ifirifì piti profondi ed estesi 
legami con l i popola/ ione, a<-
-olvoiio e o e a; comp.tj le­
ti. nut; de | p.irt.to 

Il lieceiit.-.im'Tlto nei C'olii 1-
' r i e i f . t d m , . I. S e f o r , . e ih 
' /uni r,spuli lei a mcgj io e 
-enipre p.ù e l l i c i c e m o n ' e al­
l' ir: .colazione dell , nostra 
ba'r.iglia pò. i t ic i e .'.iranno 
superati' i"ori più facilita le 
tendenze ad attribuire agli or­
ganismi decentrati .soltanto 
compiti d; co l legamento org i-
nizz.it.vf> e d. lr .nm ssione 
• Ielle l 'retm-c 

Maurizio Milan 
/i'c<poil.<idi:.'e i | . | 

( imi.Ulto c.tMdino di l'or.no 

in breve 
Pietro Ivalili • Cagliari 

A t i e r n . i che ie d.flicolt.'i magnani :1 pait . to le incontra 
i.oli tali'-» >ul!e q u o t . u n . ih !'.:.»•.• qaalito ,n\ i-co i.oll.i ••Zioiie 
i.er la »;:.i iiUimzii/iu- prat.c... N'on >; può ritenere che por 
il solo f i t to che la pol i t ic i del p u t i t o è giusta, r-ggiun^e. 
ess i debba affertilirsi spontaneamente t'na componente 
f"H.I mieti' ,.,• /Iella v a Italiani .i! n»C; iliHmo è -t-t i d i l l i 
noressit.' ri: una maggiore niob.lit.izione del partito rivolu­
zionario nel la . oro teorico-pr.it .co 

Inaia Martivllo - Muterà 
Afferma che t C o r n i m i regionali e pait icol . irmcnto Jr» 

Federazioni dovrebbero e w e r e nr^anismi ai>*.»l più opera 
tivl di quanto non lo stano ora. Quando ai problemi dì 
orientamento generale non «i . c c o m p a g i n n o indico* oni 
precise v concrete si Cole nella .-nutazione e ne i l i prop.j 
Marida i t e n e c i to I.a lotta por l i induMriaJizi.ixlone e per 
l,i terr.i a chi l i v o r i por e r o m p o , oppure per l i reg.one 
che sono pò, coMrgit,. tra loro e a loro vo l t i congiunto ali i 
:oyie»t!ono della nazionalizzazione, non fanno venire in 

rishlio (e quesito dovrebbe essere compi to del pjrtito> il 
loro legamo reciproco e non si concret:zz.itio in .iz.oui più 
generali Si tratta m sontanza d; combattere i difetti d! 
scarso col legamento e coordinamento tra lotto economiche 
e rivendicativi^ e lotte polit iche democrat iche 

L' Unita 
e il 

dibattito 
nella FGCI 

.•Incoro reeOHtentonre Jl 
compilimi) Toolinllì, in un suo 
sortilo, pofcniiggiiia efficace­
mente contro quegli auver-
surj del nostro partito eh*, 
por notrr mciilia criticarlo, 
gli (if/ihbimio filiazioni o eti­
chette non sue e su ques te 
portano In (/itCH.vslotie, che 
in lai modo non può non rl-
sidcor.si in un processo ml-
siiliiiiforjo. 

.1 questo metodo purtrop­
po sembra essersi udcnuato 
ciche l'Uinaio nrticoli-iui che. 
«••'dl't'nif.'i dell'Il o t tobre 
li imi t mudo di i oiisidernr# 
certi' torme di («'(/IttUMO dis ­
senso nel dititittuo colite / o r ­
ni,' di un non niepiio defi­
lino • >i ni i l i) .ano -, riporto 
iUeum maininomi emersi dal 
Coililie-no doliti Fi'.CI ipMIO-
cese tu modi) (finto sfninO 
clic solo la ooii.sjdenigiofie che 
etdi è "n iiiornali.stii iti ,scr-
i'i:io dolili ellisse operino mi 
Iiillltoiie dui definirlo (tjld 
.sfroipm dei «nitri <ieccr,suri 
polititi di cui sopra 

/'oicln1 J'nrflcoli.sM eoncen-
fru io vini crifica sul - pri­
mo iniereeiifo <ed riti alfro 
.s'iitlfl Nfés-.su linea olio oh ho 
fatto .sci/nitoz -. mi senio ti-
mio direttamente m causa. 
il primo iiitcri'onto os.semio 
.stuto il mio 

Intanto io non ha * iiffncciito 
io lini'H poIJticii del /unrito. 
lo cui itididitu ni socKiltsiti-i -: 
Ilo critlcnfo. e e"" uniomcnfii-
.rloni che n i enfio fondamenta!-
niente eulfde. fiilurie nosigiom 
e /ormnliigioiii delle f'e-vi <-he 
mi .«e minai un a hir'i'uu'O o tnl-
Utuflurii emù*'. Quali .•aoio 
qiiCMe iirpomenfa-rioiii'' I o 
estensore ifelf'iirflrn/o le ri­
porlo tra virgolette, e quindi 
si presume che ."tirino irai te 
do! mio puen 'on lo , lu cui 
ste.ttiut thtltdnscritlu ho con-
scattato .subito (ilio Prcsidcii-
gu del Congresso. .Ma non e 
cosi 

F.d o i c o che coso rnrticn-
Jfsfn no /n saltare fuori: la 
• coiifrtidiiirJonr fonda meo Pi­
le — .sono costretto « eihire 
«Idi mio uileri'i'Mlo — di omii 
l'tMltf licioni.* bi>ruhcse.m che 
è quella tra ' prcfclàitmzUmc 
della sorramta popolare., e 
istmi-dona/i.*.-«gioiie delta pro-
lirielt'i privata dei mezzi di 
produzione .. • d icenfa por ti 
nostro (irflcnli.stu - demneru-
zut (sic) ugual.' ti proprietà 
privata, a Cdplfdli.'imo -. per 
i uì le nostre folte per fa di­
feso e Io sol lnppo (fello is i i -
(ugloui di (Icmocnigfn bar. 
ghcìc i ju'entorebbero per me 
utopistiche e quindi rcazity-
imiie. mentre chiaramente ha 
detto che tali lotte sono pic-
mtmeut,- n i t ide ». . o udito ite­
rò che *i considerino • come 
iiecessitrie per Ut cu'iqnisru 
di Udori megJi da parte del 
proletariato per la conquista 
ilei potere, a puffo che si 
veda t huirtiuieiife eome oli 
obbio'fii'i demoiTiifiei ,-ne co­
si si tenta di conseguire re-
stano Inferni nllu democrazia 
fiord he se. e nifi ifu non mo-
i/l'iiiir,- di per -e l'aeietto 
proprietaria cgicntc .. -. £ ' 
(piesfo un liiincco di.sordhiafo 
,* i iiufu-u) alla ria italiana al 
,oi iidviino'.' ."Yen certa nel le 
i.ne t illcu-iotii. che suini (;uef-
.'•' di (ipproliiuiJire e c'iiurirf 
inelie lt me .sfosso taluni con-
eettt teorici flITIlfe limi .lOrffJ 
dt.-.cusMoue fiifeina 

< 'oittinua itaIMO.'O. - II 
i curro-ijimtrd è III co-seien.-a 
di se dellii borahct'ut . linee 
itl'tt si .MUIO del le «pie.'fé i o<e ' 
(Jrtt veramente ni e t>re-o 
• < ertiro-siulsfni - it pati II) 
dell'intervento. • C(«.-c:eri.*ii iff 
se - il pdf/. X <e ri'rrjlo pC 
il naia a Hi tt altra cos i , i h e . 
..'ino p'i. !e «,-''.dellZe de', ed-
pi'af.-.ilio sVliit'ui che ho ll'f-
ciiio b'oi-emc'ire di .•.'ìusirare> 
e li si ,- uniti uiiii'irr tuipo-
I c i . m i o »• " l l . ' l ' , - C ; M / I I ;l ••->!-
su di fuf'D >{Uii>i.'o Ito d-'ttO-

Ma lo zela cenoirm /,; a<-
snmere tu ;.,'o;<f.'o ,;' nostro 
un reno i he non estro a de -
fmtre provai aiorio e lo porto 
amlie ,t fa'<are !' r .soioufO 
d. Ilo .scdliiimi ufo dei .'acori 
i (muri ,»'Kilr iiif.irti i - ujDir-
r<*<! inorili!! - the .:.' rcfihero 
.lai'fomiv'o a f ..pp issioficf e 
ed eftizari criv.chi- le »ne rtO-
.M.'iD'ii si riduci"!.' a . uno, 
uu lomp. t juo .serio per '.a 
l'cr.M. e'ie ho p'e-io .' ì pa­
rola ijuoii tu').-!:) dopo il; ine 
ri ha t "*: .-aro .'e mie po«t-
giiim iu fono pi.',.-'» 

l'è- ij idti'o t oueerue Idp-
i •'!!..* oo. poi di • po'i :-e>i •* 
<Je; , , ' ia: , . .f":ii - che 
r . l l l i e . i f , . m i 

io re spi uro i <.'•• 'o.-.'i •il'in'iil e 
perche olire tallo non to iep-
yirr a <o-r , i si -:'i'r:r,-|j 
re'! coujrej.-o uo-i ho por: i to 
(•• f'd voce che l.s mia e eoe, 
<-(<> iii-neiiii ' i o:ena rc .pon-
.«rirxhlst personede ri» cui die 
ho .forre, e mi rit.-rro per V 
filtra di fare al!'• t'-iu'O F 
cosi dicasi della prcresj che 
to fornisca n i . , ij'i.il'iiijiir 
i^l alternativa i.tla l ire,; del 
partito- ma in che runa.Io 
rtre i.' noUro inio-iimii arfl-
r oli s fa ' .Non ha mei peri taf o 
che la pofuicn del nostro 
partito e p.i'rimotua cornane 
dt tutto i! ve.rttto. eh,- essa 
nasce e M trd-tppa arazie al­
le lotte di tutti i suoi fni.'i-
fd ut. anche ji quelli che al 
temilo sresso la disetiMno cri-
firarnrrtf:* «• ce -ceti -, dì modi-
*Vi5r.',i o (fi chior-r.'a in l'uel-
te porft che ritengono '.acu-
n-i<e o itrche e f i i f c ? 

Adolfo Bertinotti 

>no - che j;r<J.''»:-
i :>n- ii'tiSh (ire. 
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rassegna 
internazionale 

Adenauer 
e De Gaulle 
dopo Cuba 

A Bonn ci *i allenile n un 
conto salato*àa parte di Kru­
sciov. Lo da detto Von Bren­
tano parlando • ieri con un 
gruppo di giornalisti. L'espres­
sione adoperata dall'ex mini­
stro degli Esteri e titillale, in­
fluente consigliere dì Ade-
nnuer è forse poco diplomati­
ca un certamente assai sigili-
fìrau'va. Von Brentano non 
crede n « nuove pressioni » 
per Berlino. Teme, invece, elio 
J'Orss ripresemi ora, o con 
maggiori possibilità di suc­
cesso, i suoi piani di disato-
mizssazione del centro-Europa. 
Adenauer è ancora più « pes­
simista». Paventa chissà qua­
le « mossa lampo » da parto 
dell'Unione sovietica e a ogni 
buon , conto ha incaricato 
Strauss di « predisporre nuove 
misure militari destinate ad 
accrescere il potenzialo difen­
sivo della Repubblica federa-
le », Fonti ufficiose hanno pre­
cisato che tali misuro preve-
derebbero. Ira l'altro, una par­
ziale mobilitazione di rìscrvl-
ett e il sequestro dì automezzi 
privali. 

Mentre tutto il mondo tira 
un sospiro di sollievo u Bonn 
si apprestano misure militari. 
Nessuno può pensare elio ciò 
accada per raso. E nessuno lo 
pensa, in effetti. «Mentre i se­
gni della diminuita tensione di­
ventavano sempre più eviden­
ti — scrive un corrispondente 
italiano da Bonn — le vori 
più autorevoli del paese si ri­
fiutavano di accreditare, da­
vanti all'opinione pubblica, il 
profilarsi dell'accordo ». Ma vi 
è di peggio. Nel momento più 
drammatico della crisi, tra il 
26 e il 27. il capo del parlilo li­
berale, che appoggia il jjovcr-
no di coalizione, aveva dlrltln-
rato: «Siamo sull'orlo della 
guerra atomica e nessuno può 
prevedere come finirà !a cri­
si. E' vivo però il limore che 
alla fine saremo noi tmlrsrhi 
n pagare le spese di Cuba ». 
Il signor Mende non deve 
avere i nervi saldi, evidente­
mente. E per di più si esprime 
con termini che di solilo non 
vengono adoperali da persone 
che hanno il ruolo clic celi 
ha nella vi»a di un paese. E 
tuttavìa, onci che il siiinor 
Mende ha affermalo, assieme 
alla atmosfera che si respira 
a Bonn in questi giorni, è 
estremamente BÌpnificativo per 
valutare le possibili ripercus­
sioni dell'"affare cubano » 
sulla alleanza atlantica. Non a 

caso, del resto, Adenauer, clic 
qualche giorno fu si era mo­
stralo incline a rinviure il suo 
viaggio a Washington, ha con. 
formalo ieri che incontrerà 
Kennedy alla data prevista, e 
cioè il sette novembre. Non è 
molto difficile Immaginare il 
tenore del discorso che il can­
celliere farà al presidente de-
gli Stati Uniti. Azzardata, in­
vece, sarebbe ogni ipotesi sul-
rullcgginmenlo che Kennedy 
assumerà di fronte al vecchio 
cancelliere. In uno dei suoi 
messaggi a Krusciov, vi è un 
accenno esplicito a duo que­
stioni sulle quali Adenauer 
non mancherà di chiederò 
spiegazioni: la « n o n dissemi­
nazione» dello armi atomiche 
e i rapporti tra la Nato e il 
Patto ili Varsavia. Sono que­
stioni ugualmente brucianti 
per la posizione di Bonn. Un 
impegno sulla « non dissetili-
nuziouo » delle armi atomiche 
liquiderebbe infatti l'ambizin-
no dei generali tedeschi di 
poter disporre di anni ntomi-
che americane; un impegno di 
non aggressione tra la Nato o 
il Patto di Varsavia, d'altra 
parte, aprirebbe la strada ad 
un accordo del tipo di quello 
paventalo da Von Brentano. 

I timori di Homi, dunque, 
sono pienamente giustificati, 
a lincilo secondo qtinnln è pos­
sìbile prevedere sulla baso 
del modo come la situazione, 
si è sviluppala fino ad oggi. 
Un ulteriore elemento di con-
ferina potrebbe essere rappre­
sentato dal fallo che De Canile 
olire ad essere uscito assai in­
debolito dal referendum, non 
ha svolto ruolo alcuno nella 
crisi cubana, il che riduce di 
mollo il peso elio egli potreb­
be avere in una eventuale 
trattativa est-ovest. E' quanto 
fa notare J.c Montlo in un 
editoriale in cui si legge tra 
l'altro: a La crisi ora conclu­
sasi dimostra che potenze co­
rno In Gran Bretagna o la 
Francia, che conservono an­
cora qualche illusione circa il 
proprio peso sulla srena mon­
diale, non hanno svolto, al­
l' occorrenza, nessuna parie. 
Non si vede perciò qinle for­
ma potrebbe assumere il "con­
tributo alla distensioni" che 
il nostro paese potrebbe ap­
portare — secondo i termini 
impiegati dal generale in un 
recente discorso — proprio 
mentre tra i «lue "K" si è 
anerin un dialogo di notevole 
efficacia e mentre questi ve­
dono in U Tinnì! un nerfello 
mediatore e nelle Nazioni 
Unite una riserva di control­
lori dei loro accordi ». 

a. j . 

New York 

lausa il maltempo 

Relativa calma 
alle frontiere 

fra India e Cina 
Voci di una possibile mediazione inglese 

Potente 
bomba H 
esplosa 

dagli USA 
nell'atmosfera 
WASHINGTON, 31 (mattina) 
Gli Stati Uniti hanno effet­

tato ieri un esperimento nu­
d a r e nell'atmosfera nei prea-

dell'isola Johnston nel Pa­
rifico. 

L'esplosione è avvenuta ai-
ore 0,6 locali (17 italiane) 

Un portavoce della com­
missione americana per l'e-
srgia atomica Ha lasciato 
ipire che l'ordigno fatto 
iploder e ieri nel cielo del­

usola di Johnston è stato il 
tu potente tra 5 34 fatti de-
| *grar e dagli Stati Uniti nel-

attuale serie di espe ri­
lenti. 

anev: l'accordo 
su Berlino 
è la chiave 

per la distensione 
MOSCA. SO-

Il presidente del Soviet Su-
remo dell'URSS, Leonid Brez-
»v. ha ricevuto oggi il nuovo 
nbasciatore della repubblica 
tderale tedesca a Mosca. Horst 
proèper. che gli ha rimesso le 
je credenziali. Nel corso dei-

breve cerimonia che è so­
lita all'incontro, Breznev ha 
>ttolinento l'urgenza della 
inclusione di un trattato di 

lace tedesco e della soluzione 
ki questa baso della situazio­
ne a Berlino Ovest 
| La chiave per In distensione 
iella presente - pericolosa ten. 
l i one - in Europa, e per il raf­
forzamento della pace nel mon­

i t o risiede — ha soggiunto 
Breznev — nella conclusione 

I f i uà tale accordo. 

N U O V A DELHI, 30. 
Secondo l e dichiarazioni di 

un portavoce del ministero 
indiano del la difesa, le trttp 
pe cinesi sarebbero state fer­
male ai sobborghi del picco­
lo centro di Walong, nel la 
zona confinaria di nord-est 
a poche dec ine di c h i l o m e ­
tri dal confine birmano. Gli 
indiani dispongono infatti . Ja 
ventiquattr'ore, di mortai e 
di armi a tiro rapido giunti 
con altri rifornimenti nel la 
giornata di lunedì . Aspri 
combatt imenti sarebbero <in 
cora in corso intorno alla 
cittadina di Tawang. S u en­
trambe le regioni il mal tem­
po infuria da qualche giorno. 

Oggi , altri paesi occ iden­
tali hanno fornito assicura­
zione all'India di inv io di 
armi. 

Un at tegg iamento che ri­
cerca la v ia del la tratta 
t iva e del la mediaz ione è 
que l lo osservato dai paesi 
neutrali . 

Anche l'Inghilterra s e m ­
bra peraltro disposta ad as­
sumersi la mediaz ione del la 
vertenza. Un s intomo in tal 
senso sarebbe da cons idera­
re il col loquio che l 'ex pre­
s idente del la conferenza di 
Ginevra per il Laos Mnlcolm 
Mac Donald ha avuto oggi 
con il pr imo ministro c inese 
Chi En Lai. 

Nel la capitale indiana fi 
parla ancora con insistenza 
di una mediazione soviet ica . 
Un messaggio sarebbe stato 
inviato da Krusciov al pri­
mo ministro indiano Nehru. 
Tuttavia, fino a tarda sera, 
nessuna conferma si era avu­
ta a queste voci. 

Nel pomeriggio a Nuova 
Delhi e stata resa pubblica 
una presa di posizione del 
Partito comunista indiano 
nella quale si afferma che 
« un attacco cinese » e in a t ­
to a l le frontiere indiane. La 
dichiarazione dice poi che 
«ogni indiano > d e v e r ispon­
dere alle decisioni del go­
verno « per quanto riguarda 
la difesa del territorio >. Co­
m e e noto, il PC indiano 
riconosce la validità del la 
frontiera sulla l inea Me 
Mahon, la cui legalità è con­
testata dalla Cina. 

Anche l'Inghilterra 
vota per l'ammissione 

della Cina ali ONU 
La proposta sovie­
tica per l'attribu­
zione del seggio a 
Pechino é stata re­
spinta con 56 voti 
contro 42 - Zorin 
invita India e Cina 
a risolvere in via 
pacifica la questio­
ne delle frontiere 

NEW YORK, 30. 
A n c h e quest'anno ò s lato 

negato al la Cina il diritto di 
occupare il suo posto al-
l 'ONU. 

La mozione sovietica che 
chiedeva l'estromissione del 
fantoccio Ciang Kai Scek da 
tutti gli organismi del le N a ­
zioni Unite e la restituzione 
alla Cina del suo posto n e l ­
l 'organizzazione internazio­
nale è stata respinta con 56 
voti contrari, 42 a favore e 
12 astensioni . Tra i voti c o n ­
trari, quel l i degl i Stati Uni­
ti, del la Francia e dell'Italia, 
tra i voti favorevol i quell i 
dell 'India, de l la Gran Breta­
gna e del la Norvegia, c ioè di 
due paesi del la NATO. L'an­
no scorso la votazione a-
veva dato il seguente ri­
sul tato: 48 voti contrari, 37 a 
favore e 20 astenuti . 

Il de legato britannico Jo­
seph Godberg ha così spiega­
to il vo to favorevole del la 
Gran Bretagna: « Noi deplo­
riamo l 'attuale incursione ar­
mata del la Cina alle frontie­
re settentrional i dell'India. 
Ma ciò non modifica il punto 
di v i s ta del governo britanni­
co, c h e 6 condiviso, fra l'al­
tro anche dal governo i n ­
diano, va le a dire che il go­
verno popolare c inese è il go­
verno della Cina. 

Nel dibattito sono interve­
nuti tra gli altri a favore 
del la Cina i delegat i del 
Mali, del l 'Ungheria, dell'I-
rak e del la Guinea. Anche 
il de legato indiano ha preso 
la parola per annunciare il 
voto favorevole del suo pae­
se. 11 de legato soviet ico Men 
se ikow parlando prima d e l ­
la votazione ha ricordato la 
crisi cubana, meravig l iando 
si de l fatto che gli Stati 
Uniti r i tengano del tutto nor­
male trasformare l'isola di 
Formosa in una base milita­
re mentre la flotta s tatuni ­
tense rit iene di avere il d i ­
ritto di fare quel lo che v u o ­
le in Cina e altrove. S i e 
avuto anche un batt ibecco 
tra il de legato indiano e quel­
lo a lbanese a proposito del­
le responsabil i tà per il c o n ­
flitto in corso tra Cina e 
India. 

Ventisei paesi afro-as iat i ­
ci hanno approvato infine un 
progetto di risoluzione che 
ch iede alla Gran Bretagna 
di sospendere immediata­
mente Ja nuova costituzione 
razzista del la Rhodesia del 
Sud, di annul lare le e l ez io ­
ni general i che dovrebbero 
essere convocate in base a 
tale cost i tuzione e di con­
vocare una nuova conferen­
za cost i tuzionale . Il progetto 
di risoluzione «ara discusso 
dal la commiss ione per le am­
ministrazioni fiduciarie. 

11 v i ce ministro degli Este­
ri sov ie t ico Valcrian Zorin. 
parlando a nome del s u o go­
verno. ha invitato oggi India 
e Cina popolare a r isolvere 
mediante negoziati le loro di_ 
vergenze di frontiera soste­
nendo che il perdurare di 
tale disputa « può andare so­
lamente a beneficio de l l ' im­
perial ismo internazionale >. 

Zorin. che parlava in d i ­
chiarazione di voto dopo il 
r igetto, da parte del l 'assem­
blea generale del l 'ONU. del ­
la risoluzione soviet ica c h e 
ch iedeva l 'ammissione della 
Cina popolare a l l ' O N U . ha 
dichiarato c h e « i l b u o n 
s e n s o comune richiede una 
so luzione del la disputa >. Il 
de legato sovie t ico ha quindi 
raccomandato l e proposte 
formulate il 14 ottobre da 
Pecl i ino c o m e base di un ne­
goziato pacifico. 

Riferendosi alla richiesta 
indiana c h e le truppe cinesi 
si ritirino dal territorio in­
diano. Zorin ha dichiarato 
che < non dovrebbero essere 
avanzate condizioni prel imi­
nari >. inf ine il rappresentan­
te soviet ico ha detto c h e una 
so luz ione di tale problema 
rafforzerebbe la pace in Asia 
e nel mondo. 

Si apprende intanto dal-
l'Ai'ana che il rappresentan­
te cubano al le Nazioni U n i ­
te . Mario Garcia Inchauste-
gui è s tato richiamato oggi 
in patria. Egli sarà sost i tuito 
dal l 'attuale ambasciatore di 
Cuba ne l Messico, Carlos 
Lcchuca. 

Francoforte 

Gli studenti 
contro Strauss 

FRANCOFORTE — Proteste di studenti contro l'operazione di polizia che ha colpito 
la rivista amburghese a Der Spiegel ». Nel la telefoto: tre giovani passeggiano tenendo 
in mostra un vecchio numero del se t t imanale che riporta in prima pagina la foto 
del ministro del la guerra di Bonn, Strauss. Gl i s tudent i reclamano l e dimissioni de l 
ministro, coinvolto in una serie di clamorosi scandali . (Telefoto A P - c l 'Uni tà») 

Francia 
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Cuba 

Appelli gollisti 
all'anticomunismo 

ai «si» e ai «buoni no» 
Dal nostro inviato 

PARIGI. 30 
La campagna elettorale è già 

iniziata, e l'occhio degli osser­
vatori politici si volge ormai 
a valutare quella che potrà 
essere l'incidenza dei risultati 
del referendum sul voto del 
18 e 25 novembre, per la ele­
zione dei -165 nuovi deputati 
Non v'è dubbio che l'Assemblea 
che scaturirà da queste e le­
zioni sarà, per De Gaulle. 
meno facilmente governabile 
che quella passata, eletta nel 
1358; essa, d'altro canto, non 
può essere sciolta dal Presi­
dente della Repubblica in forza 
dell'articolo lfi che gliene da 
il potere, se non dopo un anno 
dalle elezioni. Ma m un anno. 
la Assemblea può rovesciare 
tranquillamente tutti i governi 
gollisti che non saranno di suo 
gradimento e pertanto non solo 
allargare gravemente le brocce 
che si sono aporte nel fronte 
g-.à compatto dei partiti, ma 
rinvigorire la battaglia demo­
cratica nel paese. 

Tuttavia, tanto i qr.mdi Par­
titi della borghesia quanto De 
Gaulle corrono già ai ripari: 
ambedue per motivi diversi so­
no preoccupati, ma poiché il 
fine strategico ò identico — 
mantenere un dominio incon­
trastato delle forze capitalisti­
che in Francia — presto essi 
si ritroveranno all' appunta­
mento. De Gaulle. a quanto s 
apprende in queste ore. preve­
de un - ravvicinamento - tra 
i - si - e i « buoni no -, come 
egli avrebbe definito il voto d 
coloro che hanno votato no più 
per ragioni di principio che 
per opposizione al presidente 
della Repubblica. Dopo aver 
dato il colpo il generale ritira 

.ndietro la mano, convinto che. in lotta contro le altre, bensì 
i partiti non possono fare nulla 
senza il gollismo. 

Commenta -anfatti a questo 
proposito « LiJ Nation -. quoti­
diano dell'UNK: - poiché è evi­
dente che non si può governare 
il paese senza gollisti, bisogna 
che gollisti e partiti anticomu­
nisti corchino di intendersi 
perchè la V Repubblica venga 
continuata a costruire-. Il 
duetto d'amore è già iniziato. 

- L'Aurore » il potente gior­
nale del più grande monopolio 
tessile europeo, che ha fatto la 
campagna per il no. scrive a 
propria volta nel suo editoria­
le: - Perchè De. Gaulle dovreb­
be ritirarsi? Non è questo il 
senso del referendum.. quello 
che occorre è di ritornare del 
tutto naturalmente ai metod-
normali della democrazia rap­
presentativa -. Questo ammor­
bidimento delle posizioni della 
destra, che avevamo già ieri 
previsto, dovrebbe offrire la 
prospettiva al generale di co-
st.tuire nella futura assemblea 
una magg.oranza omogenea, che 
gli consenta, appoggiandosi agi: 
indipendenti e al MRP. di go­
vernare senza subire eccessive 
pressioni dalla Camera. In cam­
bio. i grandi gruppi dirigenti 
borghesi chiedono non solo d: 
non essere esautorati, ma di 
contare un poco di più che nel­
la passata legislatura. 

La preoccupazione di oggi. 
fra costoro, è che De Gaulle 
possa impegnarsi alle prossimo 
elezioni in prima persona per 
sostenere il partito gollista. 
l'UNR: molti ammonimenti, più 
o meno minacciosi e preoccu­
pati. gli vengono già rivolti 
perche egli si astenga dal farlo. 
De Gaulle non deve essere il 
capo di una formazione politica 

il rappresentante alla testa del­
lo Stato di tutte le forze della 
borghesia francese, che divide 
i suoi favori tra i due o tre 
partiti della destra classica. 
Questo è il ragionamento 

L'unione della sinistra, an­
cora una volta, appare come 
l'unica possibile alternativa. In 
quanto al PCF, che ha lottato 
nel corso del referendum con­
tro il fronte gollista, è chiaro 
che esso sì prepara alla lotta 
su due fronti, contro i gollisti 
e contro le destre 

Maria A. Macciocchi 

vigi lanza. Lo stesso Fidel 
Castro ha passato ieri mol te 
ore con unità di combatt i ­
m e n t o in d ivers i punti del la 
isola. 

Per arr iva l e a Cuba ho do-
vuto at traversare il blocco 
del traffico aereo tra Praga 
e L'Avana, ef fet tuato dai 
canades i per conto deg l i Sta­
ti Unit i . A Gander (Terra­
nova) la ricerca di eventual i 
armi è durata ben c inque 
ore. Sono s tate aperte tutte 
le casse, comprese que l l e di 
medicinal i , tutte le val ig ie e 
le borse, e l 'apparecchio e 
stato perquis i to da c ima a 
fondo. Durante il vo lo da 
Gander a l l 'Avana, sul Mar 
dei Caraibi, l 'aereo e s tato 
scortato a l u n g o da caccia 
americani . 

Il s enso di impotenza che 
tali misure r i f lettono eccita 
il be l l ic ismo dei soldati ame­
ricani. Dietro i reticolati del­
la base di Guantànamo si 
vedono i marines gest icola­
re verso i cubani c h e sorve­
g l iano l e loro mosse . Aere i 
ed el icotteri cont inuano a 
sbarcare armi ne l la base , di­
venuta neg l i u l t imi mes i una 
vera e propria centralo di 
sovvers ione e di provocaz io­
ne contro il r e g i m e rivolu­
zionario. 

In tutta Cuba, lo s tato di 
a l larme permane . Giorno e 
notte, tutti i c i t tadini — uo­
mini e donne — sono mobil i­
tati. Ma non bisogna i m m a ­
ginare un'atmosfera di ango­
scia Anzi , la nota dominan­
te sono la serenità e il buo­
numore . Da una set t imana 
il c ie lo è coperto, p iove , ti­
ra un vento del nord e il 
m a r e è tempestoso . « Io n o n 
so s e è il furore di K e n n e d y 
che porta la pioggia , o v ice­
versa » mi ha det to un cuba­
no « m a il t e m p o si gua­
sta s empre quando gli 1/an-
kea d iventano aggress iv i . In 
def init iva, una sola cosa è 
certa: quando K e n n e d y fa 
il duro, noi prendiamo le 
armi ». 

U n esercito di civi l i ar­
mati , privo di iattanza m a 
animato da s incera fede p a ­
triottica. sorvegl ia Cuba da 
cima a fondo. I cubani sanno 
c h e gli attuali dirigenti ame­
ricani possono ral lentare m o ­
m e n t a n e a m e n t e la press ione 
sotto il peso del m o v i m e n t o 
mondia le di op in ione pubbli­
ca sorto a difesa del la pace, 
ma possono anche , da un 
m o m e n t o all 'altro, commet­
tere qua lunque fol l ia . 

Il relat ivo o t t imismo che 
si a v v e r t e qui d ipende dal 
fatto c h e tut to c iò era pre­
visto . 11 26 lug l io scorso, F i -
dei Castro dichiarò che lo 
unico pericolo per Cuba è 
ormai l 'aggress ione diretta 
da parte deg l i Stat i Unit i e 
agg iunse che i l popolo cu­
bano avrebbe preso le misu­
re necessar ie per fronteg­
giarlo. Questa va lutaz ione si 
basava su d u e fatt i: primo, 
che l 'aiuto fornito dai paesi 
social ist i si r ive lava ormai 
sufficiente per sconfiggere il 
b locco economico; secondo. 
che la contror ivoluz ione in­
terna. bloccata dai comitat i 
di v ig i lanza rivoluzionaria, 
era asso lutamente incapace 
di agire . Lo prova il l a t to 
che, in quest i giorni , non è 
scoppiata n e p p u r e una b o m ­
ba. Dunque , per abbattere il 
fast idioso reg ime del l 'Avana 
a K e n n e d y n o n restava al­
tra via che l 'aggress ione 
aperta e diretta . Infatti , i 
preparativi dei mercenari 
furono intensif icat i i n quei 
giorni a Portorico e furono 
tentate l e pr ime aggress ioni 
cost iere. 

E* stato a ques to punto 
che il governo rivoluziona­
n o ha so l lec i tato l e armi. 
Castro a v e v a promesso di 
adottare l e m i s u r e necessa­
rie. I cubani sanno ogg i che 
tali mi sure sono s tate pre­
se. E n o n si tratta, c o m e si 
era supposto in u n primo 
tempo, di un'adesione di Cu­
ba al patto di Varsavia, ma 
di qualcosa di p iù diret to e 
immedia tamente efficace-

Cosi si è arrivati al la crisi 
attuale . L' impress ione che 
da questa crisi si possa usc i ­
re con negoziat i pol i t ic i pre­
v a l e a Cuba, nonostante c h e 
i provocatori m e s s a g g i indi­
rizzati da K e n n e d y al popo­
lo cubano lasc ino dubbi sul ­
la sua buona fede attuale . 
Le c inque condizioni poste 
da Fidel per le trattat ive 
indicano un ord ine di pr io ­
rità, ne l l e garanzie richie­
ste . c h e pare accet tabi le a 
ch iunque vog l ia in buona fe­
de imboccare d a v v e r o la v ia 
del la coes is tenza. Ciò che 
Castro chiede, in pratica, è 
la r imozione c'.cHtr uniche 
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cause dirette de l la crisi at­
tuale. 

Notevo le interesse ha de­
stato a l l 'Avana la presenza 
del genera le A l b i n o da Si lva . 
a iutante mi l i tare del presi­
dente del Brasi le , Joao Gou-
lart, incaricato di una mis­
s ione presso il governo del­
l 'Avana. Il generale , a quan­
to hanno riferito fonti brasi­
l iane, ha già a v u t o incontri 
con Fidel Castro e n e avrà 
anche con U Thant . Il Bra­
sile, come ò noto ha tenuto 
a dissociarsi dal l 'az ione ag­
gress iva di K e n n e d y , e ha 
preso l ' iniziativa di un pia­
no di < d isatomizzaz ione > in 
America latina, attraverso la 
l iquidazione, o l tre che del le 
basi cubane, di ciucile ame­
ricane a Ptierto Rico. 

Camera 
coesistenza, se si vuo le ve­
ramente superare la politica 
dei blocchi mil i tari contrap­
posti e de l l e zone d'influen­
za, s e si vuo l e c ioè superare 
il principio che la pace del 
mondo d e v e e s sere affidata 
al l 'equil ibrio de l terrore, al­
lora dobbiamo affermare che 
per passare dal la guerra fred­
da alla coes is tenza significa 
che deve tr ionfare il princi­
pio che ogni paese , dovunque 
si trovi, possa e s sere l ibero 
di svi lupparsi secondo que l le 
che sono le sue es igenze . E' 
questo il caso di Cuba >. 

Il compagno Al icata è pas­
sato quindi a ricordare che, 
da quando il popolo cubano 
ha iniziato un processo di 
r innovamento di quel la so­
cietà e di q u e l l o Stato , da 
tre anni a questa parte in­
somma. esso è s tato esposto 
ad una cont inua pesante mi­
naccia da parte degl i Stati 
Uniti . Cuba ha già subito 
una aggress ione da parte di 
forze mil i tari addestrate ed 
armate sul territorio degl i 
Stati Unit i , da mes i è sotto­
posta ad un e m b a r g o eco­
nomico con cui si cerca di 
affamarla, la sua sovranità 
è cos tantemente violata dal­
l 'aviazione U S A . m e n t r e sul 
suo territorio p e r m a n e una 
potente, agguerr i ta base mi­
l i tare americana. « In questa 
s i tuazione — ha affermato 
il compagno Al icata — noi 
teniamo a riaffermare il no­
stro punto di v i s ta : Cuba 
a v e v a il dir i t to di provve­
dere alla sua di fesa con tut­
te le armi che poteva pro­
curarsi >. 

N o n è s tato il governo so­
viet ico a spostare la quest io­
ne cubana su l terreno del la 
forza. E' stato, da tre anni 
a ques ta parte, il governo 
americano a pors i su questo 
terreno. L a p r o v a più chia­
ra del fatto c h e l 'URSS non 
vo leva a Cuba guadagnare 
posizioni di forza ne i con­
fronti degl i U S A , ma solo 
ass icurarne l ' indipendenza, 
ci è data dal la sua decis ione 
di ritirare i miss i l i non ap­
pena il governo U S A — di 
fronte alla ferma determi­
nazione del g o v e r n o sovie­
tico di m a n t e n e r e i suoi im­
pegni verso Cuba e so t to la 
pressione del l 'opinione pub­
blica mond ia l e — ha dato 
garanzie ch'esso a v r e b b e re­
ceduto dal l ' invas ione e ga­
rantiva l ' indipendenza cu­
bana. 

Dopo a v e r e sa lutato la deci­
s ione responsabi le del gover­
no sov ie t ico c o m e un gesto 
a l tamente pos i t ivo , il com­
pagno Al icata ha afferma­
to: e Le garanz ie americane 
di n o n in tervento , di n o n in­
vas ione d i Cuba, che rap­
presentano la contropartita 
per il ritiro dei miss i l i dal­
l'isola, devono però essere 
reali . Quel lo che noi chiedia­
mo al governo i ta l iano è di 
far pesare la sua autorità 
perchè il pr incipio de l la in­
dipendenza , de l la sovranità, 
del non in tervento neg l i af­
fari interni cubani s ia chia­
ramente r ispettato >. 

Una seconda quest ione è 
stata poi so l l evata dal com­
pagno Al ica ta : il governo 
italiano — egl i ha osserva­
to — si è trovato di fronte 
ad una dec i s ione improvvi ­
sa da parte deg l i Stat i Uni­
ti. L'Italia, c ioè , si e trovata 
su l l e sog l i e de l la possibi l i tà 
di essere co invo l ta in un 
confl itto mi l i tare di propor­
zioni catastrofiche senza 
aver avuto u n m i n i m o vii 
consul taz ione prevent iva da 
parte del suo maggiore al­
leato. E' questa una posizio­
ne che il g o v e r n o ital iano 
può accettare? Il governo 
i tal iano e c o n v i n t o che, in 
s i tuazioni c o m e q u e l l e crea­
te dal l ' iniz iat iva U S A nel 
m a r dei Caraibi , il patto 
at lant ico debba funzionare 
automat i camente ? Questo 
a t t egg iamento i ta l iano e as­
sai grave , ha conc luso su 
questa ques t ione il compa­
gno Al icata . non so lo perche 
compromet te la s icurezza 
dell 'Ital ia ma p e r c h é in pra­
tica ha cost i tu i to un appog­
gio al le forze o l tranzis te per 
andare avant i in un d i segno 
che avrebbe potuto portare 
al la catastrofe. 

« Ora — ha prosegui to il 
compagno Al icata — l'ini­
z iat iva sovie t ica per obbli­
gare gli Stat i Unit i ad una 
so luzione pacifica de l la que­
st ione cubana, h a se t ta to le 
premesse per una svo l ta po­
s i t iva ne l l e quest ioni inter­
nazionali . Per far si che tali 
premesse matur ino , bisogna 
in primo luogo impedire che 
l e forze o l tranzis te a ce redi 
tino l 'opinione c h e si è trat­
tato di un successo de l la po­
litica di forza. Il governo 
soviet ico ha d imostrato di 

essere un governo social ista, 
un governo proletario, an­
che nel la sua capacità di 
non far quest ioni , nell 'era 
atomica, di quel concetto 
tradizionale, aristocratico e 
borghese, di formale presti­
gio. su cui le vecchie e nuo­
ve caste militari , a l l evate 
nel culto del la volontà di 
potenza, hanno g iuocato nel 
passato e sono s e m p r e pron­
te a g iuocare la pe l l e del­
l 'umanità. L'Unione Sovie ­
tica si proponeva un obiet­
t ivo: salvare l ' indipendenza 
di Cuba nel quadro della 
pace, e questo obiet t ivo e»-
sa ha realizzato. Guai al­
l 'umanità se questa prova di 
forza e di equi l ibrio dovesse 
essere interpretata dal le for­
ze oltranziste come una pro­
va di debolezza! Beltrand 
Russel l ha detto c h e l'uma­
nità ha contratto un debito 
morale verso l ' U R S S ; ed è 
vero. In questa sede , occor­
re però sot to l ineare che i 
governi del la N A T O e il go­
verno ital iano hanno ora da 
saldare a l l 'URSS anche im 
debito polit ico. 

« Il governo turco ha p ie -
so una iniziat iva afferman­
do che, nel quadro di una 
discussione genera le sui pro­
blemi del cos idetto confron­
to mi l i tare ira i paesi del la 
NATO e quell i del patto di 
Varsavia, esso è favorevole 
ad una discuss ione sul la eli­
minazione dal proprio ter­
ritorio del le basi missi l ist i ­
che del la N A T O ed ameri­
cane. Il Brasile ha avanzato 
la proposta de l la d i satomt / -
zazione eli tutto il cont inen­
te sud americano e di quel lo 
africano. Tornano quindi di 
grande attual i tà proposte 
già note, come ad e sempio 
il p iano RapacUi per la di­
satomizzazione e la e l imina­
zione di zone mil i tari in cer­
ti territori europei . Se il go­
verno ital iano vuo l e muo­
versi, dunque, non soltanto 
sul terreno del l 'augurio ma 
anche su que l lo de l l e inizia­
tive, qui esso può trovare 
un terreno sul qua le agire 
e sul quale contribuire dav­
vero a far fare passi avanti 
a questa nuova fase dei rap­
porti internazionali che si ò 
aperta. 

S'è aperto in particolare 
un discorso su l l e basi miss i ­
l i s t iche che dev'essere por­
tato rapidamente a conclu­
s ione. Al tr iment i il mondo 
non comprende perchè i 
missi l i soviet ic i a Cuba so­
no "offensivi" e per r imuo­
verl i gl i U S A possono ri­
schiare di scatenare un con­
flitto mondia le , m e n t r e in­
vece i missi l i americani ne l 
cuore dell 'Europa e in Tur­
chia sono "difensivi" e la 
Unione Soviet ica debba ac­
cettarli senza protestare. N o n 
è più sul terreno del lo 
equi l ibrio del terrore, i n s o m . 
ma, c h e la pace del mondo 
può essere garantita. Bisogna 
invece superare ques to equi­
librio con iniz iat ive c h e i a -
pidamente conducano all 'ap­
prodo su l terreno del la coe­
sistenza pacìfica, c ioè all ' in­
terdizione del le armi a t o ­
miche, alla l iquidazione di 
tutte le basi miss i l i s t iche , al 
disarmo ». 

Rispondendo ad una inter­
ruzione proveniente dal de ­
mocrist iano Berry , il c o m ­
pagno Al icata ha espresso 
nel l 'ult ima parte de l suo d i ­
scorso l 'augurio al popolo in­
diano di superare rapidamen­
te, in accordo con la Repub­
blica popolare c inese , l 'at­
tuale confl i t to di 'frontiera 
per trovare la so luz ione pa­
cifica di u n problema che de ­
v e essere riportato a l le s u e 
giuste proporzioni. V a n n o i n 
questa direzione l e prese di 
posizione del g o v e r n o s o v i e ­
tico, l e iniz iat ive di Nasser e 
del capo del g o v e r n o b irma­
no — ha proseguito il c o m ­
pagno Al icata — ; al contra­
rio, il proposito deg l i U S A 
e dell 'Inghilterra di mandare 
armi all'India, non può c h e 
aggravare la s i tuazione e tra­
scinarla di nuovo su l terreno 
di un confronto di forze in ­
ternazionali . De l resto, la 
ONU, impotente ad in terve ­
nire nel la ques t ione c ino -
indiana. paga oggi il prezzo 
del l 'esclusione dal le sue file 
di uno dei pivi grandi paesi 
del mondo! Voi c h e parlate 
tanto del la funzione media­
trice del l 'ONU, perchè c o n -
t inurte ad opporvi all 'entrata 
n'.'i'ONU della vera Cina? 
< Noi sent iamo di a v e r com­
piuto in questi giorni — h.i 
concluso il compagno Alicata 
— it nostro dovere di demo-
cranci e di comunis t i , fedeli 
ni principio del la sol idarietà 
internazionale con tutte le 
forze c h e lottano contro l ' im­
perial ismo. per l 'cmancipa-
ziont: e il progresso. Larghi 
str.-.ti del l 'opinione pubblica 
italiana, ed in particolare 
della g ioventù , h a n n o c o m ­
preso il nostro appe l lo e si 
?ono battuti in Italia, hanno 
fatto udire la loro v o c e in di ­
fesa de l la l ibertà e del l ' indi­
pendenza di Cuba, in difesa 
della pace del mondo. Questo 
m o v i m e n t o di op in ione p u b ­
blica d e v e ancora sv i luppar­
si. si sv i lupperà ancora, per 
impedire che la speranza ac­
cesa in questi giorni vad.i 
delusa, per ch iedere ed im­
porre la pace, una pace che 
superi l 'equil ibrio d e l terrore. 
che porti al d i sarmo e ad un 
regime di coes istenza che c i . 
ram'sca non so l tanto la esc lu­
sione del la forra ne l l e ver ­
tenze internazionali , ma a n ­
che iY diritto dei popoli di 
svi lupparsi l ìberamente , di 
scegl iere l iberamente la pro­
pria strada secondo l e pro­
prio es igenze ed ì propri 
principi ». 
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